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Un'ora di aspettativa 


nel conflitto fra Vaticano e Spagna 


tom, 8, are È, 


(A!) — 11 ‘Silonzio assoluto dello sfere di- 
rigenti della polltica vaticana loscia) com. 


pò ogal giorno alle più contraddittorie, no: 


{aio circa l'avvenire prossimo del. rapporti 
fravla Chiesa 0 Io Stato nella Monarchis 
‘lfonaina. Teri ‘anéora Intanto ai afferma: 
va in’ questi (circoli cioricali; che le nota 
di risposta. del Vaticano al Gabinetto di 
Madrid ara giù vodatto © pronta e cho essa 
doveva pssorà sottoposta al giudizio 0 4l- 
l'approvazione della Congregazione cardi 
nallzia degli affari peclestastici straordina. 
zi, Oggi Invece persona dognn di fedo e) al 





TSO I potaria ariermare con sicura scien! 


2a mil assicurava che la nota non è stata 
ancora compilata, che essa non sarà pron- 
ta encora/ per qualche Biortii ‘e che sol. 
tanto: passata 1a /tuotà dal'.>e in corso 
‘sat possibile. corioscivo quale piega sla 
per pretore il conflitto attuale. Ma quello 


ho vii segnalava le. posso ancora Hpe:|f 


terlo. Il convincimento che { probiema at- 
tualo possa: volgere verso uiio soluzione 
pacifica va rompendo a grado a grado 
le nebbie del pessimismo che. aveva inva- 
10 lo sfero vaticane al'subilo annunzio del 
richiamo in° congedo. dal signor Le Oje- 
da. Persona che “1 avvicinato siamana| 
l'inicaricato di nfferi reggente l'Ambusci 
ta di Spuma, mi lusciava. dlscretamenti 
tntendore che, pur sonza' pronunziersi, il 
marchesa Gonzales aveva anch'esso. un'opi.. 
‘nione) di ‘oltimismo;. Certo) dopo alquanti 
giorni, nel quali questi circoli della Corte! 
pontificia hanno dello 6 rinetuto ‘che. or- 
mai la pelitica del signor Canalejas prelt 
dova necessariamento alla rottura definiti. 
va deî rapporti. con la Curia di Roma, tut- 
ti-sono d'accordo nel ritonore che nulla 4 
‘ancora compromessa, e che Spngna e San- 
ta Seda possono tornare al ristabilimento 
dalle loro normall: relazioni. 

Qualche cosa! è dunque avvenuto in! que 
sti giorni, o in Vatleano si è fatta strada 
Ia corrente consigliatrice di prudenza e di 
mettere una pietra sul: passato por salvaro 
nell'avvenire ll patto concordatario?’ Nel: 
T'ora ‘attuale è diMello dirlo; & tutto ciò del, 
resto non è se non un'ipotcal, ln-quale non 
potrà ossero corifermata o smentita se non| 
dal fatti e segnatamente dal documento 
diplomatico che ln sede npostolica si pre 
para a Inviaro al Gabinetto domecratioo. 

Commentando tun felegrumma da Mo 
‘aria, secondo il quale il Vaticano avrebbe 
ateo, l'esito della manifestazione che. er) 
doveva avere luogo a San Sebastiano. peri 
prendere. una decisione  cltea_{l richiamo) 
del nunzio Vico, l'Osservatore Romano serì. 
voi = E' incredibile che si possano atri. 
Dure questi fatti a questi interdimenti al. 
la Santa Soda. E' secolare tradizioni cha la 
Curia romana, consepovole, gelosa. della 
‘sua dignità, nel suol atti, non Lomo giudi- 
zio, 0. verso di lel non sl pessono autorit: | 
raro. almili ‘ingiuriose insinuazioni. Anche| 
fn. queste vartenza col Governo spagnolo 
nessuno può sfuggire la riservatezza e la 
prudenza a cui la Santa Sedo aspira nella 
Sua linen di condotta», 


| risultati della Commissione Re 
dimostrano l'innocenza del colonnello Calabretta 
ito a 


s 

11 corrispondente da Castellamare di Sia- 
dia della Pride manda el suo giornale i 
rivultati dalla Commicstono Inquirento sn 
Eli ‘addebiti fatt ai colonnello. del ento 
fivale, Calabeetta, che. dico avere feto 
0,00 persona che per ll Suo alto dficio 
e por a Earica polli coperta in att po: 
Soho dira certi. È s 

1 corrispondente della. Tribuna dico: 
19, Noa, Rauitato lauebio dal dazio io: 
ao dat cav. Calabretta danno della 
naoea comunale cali, cndestine Inirodi: 























zicne, nientemeno; di ‘20 mezze. Botti di, vic|0'9i er 


Ro che si specificava. perno fosse stato 
Venduto nella pitzza. E” Inveco stato pros 
Valo che, enti î 
Sninima del vino, provaniehte dai’ viameti 
dl Stelio, per esclusiva prevista. domeeti: 
ca; Zo È risultata Insufioknta la asserita 
Solptarossenzo colleziona delia. Società 
SI Tevere so Però lo Commissione, pur 
prendendo allo del documenti forniti” and 
'iimostroro che li oporai. adibiti al p 
Scato Aventino furono pagati dalla Dia 
Coltari, mon ha potuto. Yienere come. le 
glia 1a focoll i cui ha nnt, I Cal 
retta. di avero edibito coral governati: 
n lavora estraneo; Lo Lo Commissione Iva 
fnvaco dimostrata l'csoluta Innocenzo. del 
Colabrattà circa 19 voci colonnioso della 
Vendita di carbone. In seguito alle risul: 
danze della Commissione, IL Calabretta. hu 
chiesto di essere sottoposto al Gonsicito di 
Gisciplina, che sì adunorà fl 10. ngosto 
Commontendo questa notizia, la Tribu 
na rileva che casa serà accolta con vivis: 
tlîno compiacimento, della. nostra inarioa 
Qella guareo, tra le cui Ne il colonnello 
Calabretta. conta tanti estimatori e tante 
Amicizie, ‘Tolo. compiacimento serà. conti» 
Viso universalmente, perché sebbene gli er: 
Sori di un Individrio nou sì riversano, sul 
Corpo cul esso appartiene. pure tutti s8- 
fanno Îlati nell'apprendere che l'uficiato. è 
col erano. aMdati le Importonti mansioni 
SG preparase la più, pedieraso mevo delle 
cila itaitana. ‘non è colpovol SI 
‘addobiti che gii sono stati fatti. 0. 
# Attondiomo — termina la 
1a° conferma di quanto ferive, il nostro 
corrispondente. 1 Calabretia avra in. tale 
Siodo ‘quetta riparazione, che li spelta © 




















ribuna — 





La etfmd e la simpatia di tail) | buoni che io) 
comn*nseranno ‘delle sofferto amarerza, è 


li faranaìo, presto dimenticare questa, fase 
Ponosa della sua. vita». 


Il direttore delle carceri di Torino 
805 











11 direttore delle Carceri di ‘Torino. Mora- 
echi Luigi, [n segulto al risultati della nota 
Nnchissts, È stato punito con 1a sospensione) 


dal servizio è dallo stipendio per un me: 
Suor Crocifasa sarà soltanto traslocata. 











‘nél ‘contiero in quantità |6°%1 


Il perire di Salvatore Mincchi 


sul modernismo 


nel Congresso di Berlino 
{Per felefono alla Stampa]. 
ttomra, 4, ore 22 
Salvatore Minocohl! paria mol Giornate d 
lla) del: congresso Modera: prolesiante 
dl Berlino, dice sv L'assenza dì Loiay logica 
forse ch Il congresso non Na carutiere mi: 
eraiela? Aia ‘anzi Ja procenza dellore ex 
Sscerdole don Homola Murri, nouché di un 
Toro gruppo di modernisti, tosltnonta 1l.con- 
Irario, o <U0 1 modernisil eutoLel siano ve. 
Fatieità al ‘oro posto là dove si tiene uni 
‘songrosto che i protestiato liberale è logico; 
Perché il così dotto) fra 1 cattolici moderni 
Ho! ò un espressione di Vita cleniico re: 
[Liziona, essenzialmente protestante. 
1 imodernisoi intatH non è eho i entativo 
‘dl'armonizzare la tradiziono splrituato crt 
ana col muovi postulati scientifici è sociali 
|6, 660, cho vogiobo sopsrionimento Niveo 
ua vita diverse dell'antica, Ik più grande] 
Imodernista fu Lutero, o Di modernismo vero è 
là Riforma protestunta di sacolo Vi dello ni-| 
vio angio-saszopI, Corio SIorzo urmonistco| 
fra la tradizione cristczia 6 Ma vila attuate 
ill moderuliano è naturalmento Uno stato. di 
Itansizione, Perciò non viè ds merav giare! 
20 tanto mutati i teupi nel periodo decor) 
[Ah Lutoro al secgo NK Il moderassmo Iute 
Fano sia rudicaliiento iraetormavo in 4 
[dosi odierni protestanti Jiboruis, di cui 
più moto correnti ‘sotio rappresentate da Pao | 
[lo Sabatler © da Adbilo Marnach, 1 mo: 
dernismo condannato daPio X è la ripercus | 
‘ione dol movimento ecieltbco falizioso eres- 
fo fra i protesiauti da Gant al'Hacasch. Ba] 
{ata ‘aprire lo pubbricozioni dei più noti mo: 
[diermisti cattolii, ‘anche di quell rimasti ia 
seno alla Chiesa. per vedere come dipendano, 
lo. vogliano ‘o_o, dal. pensiero protestante, 
Essi VI aggiungono In più lo vosontà di pie | 









































Moderno. è cosa notes ta per moti 
Bani Eideaio di leto, di Metantone. e pol 
91 Giordeno Bruno. Epperd l modernist it 
(HAI den stanzio 0 20' del protesti mei 
songresto i Berlin, non solo. perchè. oro 
fai ma anche dio oro qualità dire 
Hi na Chiesa umciato ‘Forat cho | prot: 
tetant tiserai st adunino per niro fto?) 
il congresso on vuci cib prestare contro 
Au grande innocstto ‘che b'ia Bibbia, ie 
Muta inch, per essi ricono il messo do 
Samvento sllzioso deltumonià ma. bensi 
Piola protestare contro o obise velati 
loto” feet cain i quelo che 
Hal AO cho I protestanti colo 3] 
letanrono sua rovino til Cattolic o cho 
frutstani faber di oggi da eso chtacolti 





idea nopravsivenze del 
‘i Protestinii, liberali 6, moderisti cattolici! 
si ‘adunano pertanto congresso. per neguro 
Îl diritto di ‘vivera allo chiese moribonde del 
‘passato con le: oro; tradizioni, storiche! e Mo- 
[sofche, © per appresture la via dell'avvenire) 
di in fivovo eristianesino purificato. condi 
fhiaio in: armonia cort tutti l postulati selenti:| 
fici del'ara moderni. Il loro assunto è lo. 
fico? Possozo. reultonte fidorsi ‘alla Inni: 
Bigsa speranza cho il eristianesimo ottani 
nella soeletà. nostra il telonto. cho ebbe, nel 
Enondo Greco ‘romano? E' possibile cioè clie 
HotCora ‘rimanzio ‘un cristianesimo se al eri. 
‘Afanesimo ‘tradizionale si telgono 4 suoi 
[dogmi più caratierietiei, quali ‘In divinità di 
[Cristo, Hi nrinelpio di creazione e "a, perso. 
nalità: (rascendente di Dio? Può ezsoro crl 
[iano chi riduce Iddio como: essi fanno allo! 
[spirito Immanente' cella matura © nell'uomo?’ 
© questo preteso cristinnesimo liberate mon 
Isarebbo per avventura che un equivoco mid) 
leelante. la riinovata nitermazione del prin: 
[finto umanistico, da: Lutero softacato cop al 
‘Sti Riforma ia Germania? Non sarebb per. 
[ciò ancora una Îiuslone prolettata fin ne 
Secolo. NX dala gigantesca. parvenza di una 
Îradizione vissuta duemila! anni. ritssorben- 
[do a proprio vantaggio. la/civittà orientate el 
fareco ‘romana? Gravi. quesiti che ansiosa. 
ente battono alla porta della nostra cosciea: 
A ma che nol ci guarderemo Bene dal pre: 
andere ‘dl risolvere fa due perole. 
Riconoscere el cristianesimo in. diritto | 
lalia: vita nella Società ‘futura; vale quanto) 
‘fttmelleto che tultora esco abbia sella po. 
fanzialità di organismo sociale che mu: 
nifestò nel ‘primi. secoli. Ora mulls è più 
Droblematlco, Gli scarsi risultati otteni 
‘Sul cumpo sociale {a Germania da Adolto 
Stosckerl, il don Murri protestante tedesco, 
ico Naumana, una delle ecionne 
Met Congresso di Berilng, di fronte al dile- 
'gare del socialismo estra-cristiano di Mlarx 
Î opel, sono tell da ‘sgomentaro an- 
[Che 1 più Aduciosi. {n ogni modo è bello] 
Vedera I fioro del cultori di scienza e Mio: 
sofia religiosa in Inghilterra ed in Germa.| 
fia riunirsi u' Congresso contro e loro | 
fhieso ed in favore del cristianesimo, chel 
fra foro ueeal più che de noi & vita razio 
Nile e civiltà. liluaione!o verità Innanzi all 
futucoz l'armonta fra la scienza e lu fede| 
sioll'animo protestanto: liberale è un fato 
[E quesio Tatto porterà forse l popoli nigi 
[sassoni ‘a Subire pacieamente quella evo- 
fone cha tutti ci conduco dal erisilni 
simo ‘all'umanesimo, sna. nel paesi latini ed! 
[n seno alla Chiesi cuttalica altrimenti si | 
‘Presentano i fatti 
“ Chi al Congresso di Rerlino rappressi 
ia 'un' movimento senza avvenire ‘è Momolo 
Afarri col suo modernismo. Nol siamo figli 
Ml rivoluzioni o destinati & vivere fra rivo- 
lluzioni che scindono ponali è tempi fra lor 
‘a compattersi: Da vo Leto 1a Chiesa catto- 
Îca ramobile sotto Il peso schiacciante della 
‘sua tradizione du». volte millenaria vuole 
lo ‘può impagite sel suo sen 
(ersmento di pensiero modorno, dall'altro. i 
Susi popoli @ltallo © Frakcio che Sin 
datto: rin 
nome. di, Roma ‘en 
NICA cpiritunle destlaata:a ricevere l'eredità 
[Scistlana, e che è l'umanesimo. L'episodio 
Fnoueralsla tra cttlii. 0 è semplicamente 
Îl passaggio attraverso ufia crisi di coscione 
[za dalla Chiesa alle vita moderna, © non è 
falla». 


Le dimissioni dell'on. Marazzani 
Pav 

ornate: cercelo 11 Ticino) 
helle li deputato 01 quei col 
Vol staroezani: di darte socialista. 
val oa prnnria Gimiasioni dia rapiresentanie 
Rlaiocse Di Rtormale, raccogliendo "Ia. molizia| 
Rio ditalasoni fon th perolo delle ra: 


Sattolicesimo 






















































Hioni. Lo: sietto. fiorale. raccoglie Ja voci 
the i costituzionali ‘avrebbero offerto la cu 
‘digitata ni signor Gosase Bocacossa, fratel 
Helling. Glusebpe, che fa per un ventennio 
‘FappreSentante dello stesso. Collegio. ‘0 che 
Fonito di ‘lut‘| socialisti. prociamerebbero_ 1a 
'Stagidatuza. di Pompeo: ciottà, ex-segretario 
‘della: Cammora del Iavoro di Pavia, ed ora 
fnmipro. del consiglio direttivo del ‘partito. 








‘ORaI vitale Invlolizee degli Impiegati? 


ita possegona i itemprote,nel| I° 
sriele Ja forma di ci-|a! 


L'opinione dell'on. Molina 
sugli impiegati dello Stato 


Icora, 8, ore 2 

L'on. Mollho, deputato di Blatdrate e scon 
‘fito dapprima; mucho poi riuseì a sconti: 
sore a 4un: volta l'on. Uampunozzi, è stato 
intervisinto; Bagni di Casciana dò un cori 
rispondente della fagione lttorno) ui risul 
toti geila Jotta pai iL prima collegio di Moma: 
— Non discuto — ho detto l'uomo: — ni 









llinito. a considerare {atto In sa stesso; che 
è 'sponenta: di wa ban deplorevole suo di] 
[fose. A nessuno è stulggito al ero siguifleato] 
Ul questa, chel è stata detta viloria. socia 
sta, inn ‘che di sorialistico non ha che li 
hemio, @esido invece il progetto immedinto 
[dì ‘quei sentimento di ribellione è di indisci 
lla che da qualche tempo è penetrato 4! 
upidamenta diffusa nella clnsso degli tn 
Piega dallo Stato quali coma è no, son 
‘alcuni collegi; di: Homg, arbitri molle 
Hloni: DI questa loro forza essi s| sono valsi 
er imporre ‘al partito. sociulista ‘la condb 
Uatura Campanozzi, come gie l'avevano im. 
(posta ‘per il collegio cho oggi ‘ho l'onore di 
rappresentare; ed avevano invano tentato di 
luspiorglila pei! collegio lasciato vacante | 








[Torino dal Nvi:1. quando” quat: optò peri 
[quelio di Siena. i partito socialista T'ha sur! 
Dita: Esso sentivi iifatti di non pro. 


(ovgnare, senza contraddirsi, la ‘candidatura 
‘dl'impicrato ribello ul doveri del suo ut 
[slo è designato l'onore dello scanno: par. 
lamentare uppuato da questo spirità di r.bol 
lione, elio d'la sua bandiora, che è In' nega: 
zione più violenta del vincolò gerarchico sul 
Quale si fonda Pordinemante burocratico, 
l'ordinamento; cio& del'immasinatia soretà 
[socin'istica. la cul attività. dovrebbe. essere 
futta assorbita dallo Stito. 

— Tuitavia. Îl'partito socialista ‘lo ha so | 
pfiuto e soniene: como il ‘suo più pensino 
rappresentante. 

yet tera tazione di conveniene 








petti 


sare fa sclonza moderna a riuniral; con. ia |l socialisti sepevino di non poter altrimenti 
inadizion cattolica. nia il caMolicismo-ream- [conquistare Îl'primo collegio di Roma, se non 


Figuaziando od una sehieita aermazione di 
BR one 

= È clò che rimproverano loro L re 
'bifcani.. DI Spia 





e fotino come I Indri di Pisar 
leticaro © la notte vanno & rubare 


instem 
Dicevo dunque che questo mirito di insubor. 
dinazione è, di sorda ostilità che nnima oggi 





[gli impiegati, dei quale elezione Campanoe:| 
24 è Il ‘sintomo più ‘Apperissento. è Uno dei 
matl più avi che aMiggono il mostro prese 
(GII Impiegati. non' contenti di godere, una 
‘bosizione. verdmento ‘privilegiata. gi fronte 
alte tro categorie di &iadini. non st-stane! 
(cano dall'avnnzare pretesa sempre nuove, 
‘asi vogilono costituire un nitro Stato der 





|a poreesultati roputacie superaizione ed ‘o:(tro_lo Stito, mentre per conversa, sl ersieroi 
de co 10 [pol di levarsi in armi contro lo sinto. stesto 


(8 di darai 11 perrigr avoro dl cal'sono ce: 
act, Nulla è ‘da essì dovuto allo Stetoc e 
fusto nd essi dere toto. Ecco in'Ioro paco: 
Hogin. E così che ogzi la burocrazia rappre 
senta il più potente ostacolo. nl bero” fe 
[condo svolgimento dtel'atistà mazioni nel: 
He sue diverto stre, mentro ossorto e one 
ma improduliivamento gran parlo delle. 
(hezze che. questo prodnce, LA cosa è rerr 
mento sconoriaaie Gi ‘io. che zoto un indu: 
riale. posso ben ‘diro mualet cosa 
— Ala Campanozzi ed 4 Suoi amici dich 
‘eo appuoto che a loro azione 6 sopra tuto 
diretta a rimuosero questa deplorevsio cun 
lzione di cose 0 a coprdinare i legititi in: 
Fate deg impleggi con quelli dello Stato. 
so bd isa degli Lmplagiti è (uo la 
Mioso binomio: 1 miglioramenti econorie) 
El orurio continuato. Non tico che le coi 
‘dizioni esonomiene dalla. mareloranza: degli 
Impiegati stano ira e più fore ta È, 
HOgina toner como dela Imitata eopieità del 
ostto bilenelo,. del bongo livello genarole 
Hilte mereedi, del numerosi. benehoi Gi ve: 
Fio natura che, como ho già delto, fanno 
fogl oplegati una ciao Seramenio eis, 
feglata. Pensi un po' alle condizioni degli 
Atipagati di aziende, patate: so puro iui 
11 vallo degli spend ln generale un po 
Il elovoto tl quello degli Impiegati dt] 
Stato, oggi, del' Festo. almeno per: gli im 
piegali ateripri, ia dltterenza 01 L'tavio| 
tando. Questo ‘vantaggio. viene nd essere! 
Micutieizaio, da: una ‘serio così numerosa. di 
Svbniaggi: orori gravostssini, Dessina pr 
rutizia_ RIdridica, > Incerieeza ‘dellavveniie, 
ssoluta ‘dipendenza: dall'arbitro gel capi” 
giù dicendo; cosicchè. | giovani on dali 
lado, ira l'mplego pubblico 0 quello pei 
fato: a preferire È primo. Sì la eondistone 
degli Impiegati dello Stat tosta tbto o; 
Osa ‘on di, saprebbe spiegare ‘ l'eiorite 
doll di coloro cli aspirano a diventare i 
— E che pensa dell'orario contitutto; per 
N quale «oto reo lempo al volge 
= th prinelplo credo” preferibile l'orario 
interrotto, ho consente. di Inruziezzare 
Îivoro col ul breve riposo: sel ore e mezza 
lo Sette ore di lavoro, contimuo. sono ‘trop! 
‘@ potrebbero {n sogulto. consigiiaro Rat 
uova agitazione pee la diminuzione delle 
Ste di coro. L'orario continuato può fut 
via rendersi conatgitaite Der le porico 
ti condizioni di vita alle quali agno co: 
Sit RI laplegetl in talui'granti 0 co. 
i cebtri, come, Roma. (Contanque, tu 
quei di Sii di rano pier 
0 im seconda linea, se gli Impiggati ie 
Saro. amimoti dalla Iefma ‘volonta. di con 
Dlere {loro dovere. Alo Stato miarersa che 
lavorino bet, e mella misura. per la ou 
Hi bono obblifati 2 sono retribuiti ch la: 
Torno pol. di seguito 0.1 duo riprese in 
Dora poco: ma-e ciò che pil Impiegati nor 
Vogliono Inentare: i lo famo of fonda: 
cati he, applicato l'orario continuato, | 
Mezzogiorno e! lune, ben pochi Impiegati 
‘sì troverebbero in servizio. se 
io Gungue è uu iero avversario della 
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— Al contrasto, sono anello stato Impie. 
“hello aziende Indunirisi e, oblcusio 
svoro. qulidiano, mi senio. legato da 
tincoli di Solidarietà fraterna com quanti 
dal lavoro rnggono i mersi dello ioro esi 
Stanza; © i Uitegnatori ed | seomoiri de 
CatAsto degli INCI tecnici al Mnanza 
Cordano ancora lu vigorosa e non vena 
fesa che ne feel lo scorso anno alta Camare, 
1D sedo di bilancio, Ma eppunto piteio i 
Hou posso, a iuelio di deplorate con tutta la 
forza dell'ninio nio questo difiuso stato 
<olopico, del. pubbli Impiegati. 1 qu 
Nostrano ‘a eonsiderare il fore ufhelo mon 
Mitrimenti ‘che una comoda fonte di gue 





















| dogno, un pensionato che magari permetta 


oto di spiegare in tutt'altro campo, l'eti- 
Vit di cul essi siano eventualmente copaci. 
Il’ ‘problema ‘della buroorezia ‘è’ diventuto 
uno dei più formidabili della vita pubblica 


i ioni che vtebbero. determinato tali dimis-|ltaliana. Andando avanil di questo. masso, 


‘ou lo spiccata, 
Tendenza ci 
l'esagerazione lo funzioni dello Stato, è fa 
(elle prevedere un avvenire tull'altro_ che] 
Îiato e firido per il nostro Passe, Ora 
giciohe dell'on, Campanorai; per forare 
‘punto di partenze, dovrebbe essere 
Isorio‘ammonimento al' nostri governanti. 


per quanto. deplorevole 








fi {capitolino $ 


lil quito duranta i suo! lunghi soggioni 10 


"non ragionato è non interessato a fi 


Cavoar commemorato 
nei Consiglio provinciale. di Roma 


Ito, [fare 2. 
vr È partito! per Torino, por as- 
commemorazione di Ueinio Ca 
Sour, il sinduico di Roma Essosto Nathna: 
Îl sifdaco ba disposto, cho nella: giorneta 
del 10 agosto la Giunto comunale ponga una 
forona iailoro sul busto che si trova nele 
Falla consigliare. Sula (orto del paio 
a. Iasota. la. bondiera nazio. 
filo o sul Daicono quella municipale. Tn 
i [SU odiniei ‘sarà Soposta Ja bandiara ‘o 
lis ara sacoiino Jlvminsil. L Corpi armati 
5 E VIRU miunieinali Sestino Halo ni 
forme. Le vin principali e le piaezs snzanno 
[omini a gifandoini ce 
Qrai durante-la esduta del Consiglio; pro- 


























‘huinelare la sua ceSebre formula: quella, cio 
[dello sue creazioni mentali. cho ha fat! 

(davvero giro del mondo, sì $ fortemente! 
‘iubitato ‘e si potasa; forse, on senza una 
‘adalche’ parverizà. di ragione, dubitare ‘un 
tempo. Giù nel dicembre del 1881 l'ororevole 
Mellana:non-sì perltava di ‘asserire in piena 
Camera che ia formula ll Conte so l'eta in 
[Yentata lì per ù,. per ragioni di opportunità 

‘un bel'gJortio;enrie quasi Inspirato ai dire! 
libera! Chissa in libero Stato o, E il Giorgini. 
ln un articeto della. Nuova Antologia, rinca.! 
Fava! la' dose, affermando che 1a) questione] 
fomanui o la: formula, destinata ‘dalliccorti 
Almo diplomatico & risetverlo, erano nato dl 
‘uti sol'harto, con {l tamaso anime del giorno) 
votato dalla Camera iL:27 marzo 1851: Non 
'brliamò nennure: del Sfontalemberi, che sc: 
[cusò, Cavdur, ancora. vivo, a o incoipò, ap. 





[pena morto, di avergileta adalzittura déronde| 


'quelta; formula. 

Lh plena sincerità del Conte esseri per 
[contro;(con coniniossa è sdegnata eloquenza; 
fa sola erede. del suo, sangue, Ja marchesa 
[Giuseppina Alfieri, nata di Cavour, È alle. 
[Gata le parelo da iui proounaiate in un mo. 
[Mento Ju'‘cul non si finge © nom sl mente 
ul: suo letto di morte; 0 invocava la test: 
fnonlanzu del famigliari, che l'udivano dal 
tanti anni ripetoro rei notturni suol studi 
‘iuelle magiche espressioni: libera Chiese-in| 
Libero Stato! 

Eubene, { documenti cha dopo di allora] 
[si orto venuti pubblicando, è quelli, che. man | 
fiano vedono Îa luce, danno pienamente ra: 
sione alia nobile Dama, Non, naturalmente, 
a Stessa formula, ln sà per sà rata, 

cipè tutta chiusa nes suo; schematico. pa: 
‘altlismo: Ibera Chiesa {a Libero Stato; lì 
[che è quolio ce meno importa; al bane gli 
elementi, di cui essa si compone, e ll isterna 
[ganora'0 di politica @ di legislazione ecole. 
[Stastica, cho essa presuppone, orano giù ni- 
tdi e fermi nella gran mento del Couto fini 
[digli anni remoti della sun giovinezza. Altro 

Jnventare 1 per il fra una seduta parla: 
mentare e l'altral 

À cotesti documenti preziosi abbiamo oggi 
(fa fortuna di poterne aggiungero!uno, ll 
‘quale per certi rispetti, e ciob per 1 rapporti 
fra religione è libertà, fra cottolicismo è de: 
‘mocrazia, ci sebra ‘il più elgnilieativo di 
tutti è il'più provante, E' vna lettera — fn 
‘Tui inodita — di Cavour a un suo conghinta 
inistero, di Ginovra, lettera; che_iì nipote di 
‘oostul; ll 'Barone Leopoldo! Mauricé, ci ha 
[consentito di pubblicare. Onde a lui; ne ala: 
[mo certi, saranno con ‘noli sommariameate 
lavati quanti: sono \in Italia gli ammiratori del 
[Conte ll Cavour. 




















Non in Francin, come si è creduto peri unl 
[parzo, nè dal cosidetto Cattoliciaio liberato 
(ebbe il Conte di Cavour la prima visione del! 
[possibile connubio fra chiesa ' liberalismo; 
ima nella Sviziora franceso e dal cosidetti 
Protestantismo liberale; movimento religioso 
n qualche maniera corrispondente e di qual: 
[che poco anteriore a quel'altro. Suo primo] 
(maestro non fu pertanto l'abata do Lamen: 
‘hole, ma il pastore Vinit. Su questo le lettere 
di 1Ui del 1590 0 del 1833 alla zia ginevrina, 
(contessa: Cecllla De Seton, rata De Bud 
‘Pubblicata dal Berti, non possono Jasclare più 
‘iubbio di sortà. a Francla 0 Svizzera, Cat 
‘taliciemo 0 Protestantismo poca Importa 
'ssaziale è ben altro, 

L'essenziale è, In: primo luogo, cho tra ll 
‘uiarto è li quinto fustro al Conte di Cuvoui 











Ginovra e mereà i frequenti rapporti col pa- 
'ronti svizzori, era venuto ‘contatto con lo 
(cosidetto chiese libere, anparissero' como su-| 
Scettivi. di armonizzursi quei due termini 

Feligione e Liberta, ‘che 1 suoi 6tudi antecedenti | 
le 5a esperienza del proprio paese ancora tut-| 
lo dominato da un giurisaizionalismo assoli. 
fista © confessionista, gli avavazio fio alora 
[mostrati pratleamento inconciliabili: | ani! 
‘oneettualmento antitetici. L'essenziale è, in 
\seconio! luogo, clie sempre nello stesso tempo 
\les chaléureuses eslortattona di parteur Vi. 
Met. como egli stesso confessa, gli aviseero 
Ineweata la parsugsione, essere lo verità re 
ligiose di tin’ ordine tutto diverso dulle Verità 
‘comuni, @ la religione stasca cosa, siccemo. 
ll'Vitit predicava, tutta quanta di sentimen. 


"to e non affatto di ragione. ed avessero quin: 





Hi foto succedere ala feno del Conte di 
Cee] 
|SiStiacsa, dii se piro nam stia 
|tifuaento cello. os diciamo score la 
lede ine quatto iano una dltponione sg 
Fit di interezza aimpatta verso 
Iii condigione balounel a Due 
Ha percha ion une ola culo thats 
e da paro aiclo dl salita 0 parissero a 
Cotaierare attentamente | ict ai duet e 
lee l'utero goto. pria pra vot 








Ni è oggi di aumentare fino al-/sul vecchio tronco della chiesa, ma invoca 


fun Vera. passioto, ch'egli prese aì qual no 
Vissimo esperimenio, © un'intimo impulso 

orirto. 
‘Ora bisogna che non si dimentichi, chela 
riforma interna della chiesa e il ravvisamen- 











Tour. Egli ha datto: «(26€ ina singolaro 6 
Tollee comeidenze di dato nel centro di que: 
ato triennio; nel quale si commemorano | 
fatti più elorlost e deciarvi dal nostro rigor: 
giniento, Viano posta la cormessoraziona di 
\millo Cavour: l'uomo che alla sua politica 
d'Imifenzione consacrò senza stanchezza, seu-| 
21 Srrori il Suo genio è la aua vita. Il home 
fil Cavour: ion puo diesociarsi al nome dI 
|tilta, il‘suo governo dalla fortuna: d'italia 

Ti sua ricordo on; pub 
[Sepurarsì, dall'avceniro ehe ‘all Itiia augu- 
|fiamo. Fra'poche ora in ‘Torino; culle! de 
italia nuova, in quell'aula ovo Ja voce 
‘della patria, dopo secoli di doloroso silenzio 
[si teca nuovamente. udire in conspetto, del 
Monido 6! udire (coni l'invocazione di -Rema 
fatale, sarà compiuta l'apoteosi che il Par 
Îumerto ‘nuzionale he: decretato a Cavour. 


























K Conte di Cavour e il Catfoticismo 


Della sincerità, del conta di Cavour iù pro-|to dell'azione religiosa per mezzo della fiber: illuminato che, tosse, non sospettarno forte» 





ti sono appunto fra gii elementi dalla: conte: 
zione cavouriana. L'essanziale è, in' ultimo 
| Iuiogo, chò dal Vinet, il qualo già da un buon: 
luatro. ‘e quindi’ molto prima del: francesi, 
‘hidava predicardo nel suoi opuscoli e nelle 
[Sue dissoriazioni  preminta delle accademie, 
lulta potersi attunre di quel seducente pro-| 
‘sramma di profondo rinnovamesto religioso 
‘o soci@/e senza li assoluta: separazione delle 
[dio potestà, fosso falta balenare già allora 
allo spirito (del. giovano, Cavour l'idea sep 
ratistica: |l caposnido dol suo sistema, 

Tutto al'riduceva omul ad applicnre quel 
(dettami, quel, coneetti quei  principsi. nuovi 
[iricho alla. Chiesa cattolica. 


i tivo elio (ii conosca — dal 
ala dii Cavo — al Cattollelimo 
o e al suo fondatore, N Lamennaie, è 
in un noterella det suo Diario, ove, sotto Ja 
[data 40) ‘9 ottobre 1838, egli esprime la sua. 
[meraviglia di aver sentito un predicatore cat-| 
tico svizzero tuonarò vi avec autant d'ardeuri 
‘gle Lomenpuis contro l'union impio du 
Iréno et do l'antel n, Dalle agitazioni. chel 
‘quolla. predide' ‘aveva! provocate, avrebbero] 
(Potuto derivaro osserva. Cavour, 'i des résut- 
fata favorsbles d la grande réforme cattoli- 
‘que que maditent bicn' dea gens sincinementi 
Foligiour, (sans. giro avengios. sur. l'imponsi- 
bilità 00 ' est le culto catholique de satisfoira, 
‘S0U5, se formes actuellos, los. nombreux 
lesprits que les Iumièros du siàcte ‘ont frap 
pésw: Il primo atteggiamento del ventitroen: 
fje Camilo, è quindi benevctonte, ai, ma du:! 
Dilativo. E la ‘acerba condanna inflitta da 
Roma a quei novatori, ala ribellione del La- 
merinais alla Curia dovettero ben presto per | 
vadere a Cavour, ch'egli: aveva: visto giù: 
to; 26 pure l'atfeggiatiento assunto; dopo la| 
Bua rottura con la Chiesa dul Lumiennaia, il 
fiale, riformatore: sociato e man attatt rei:| 
zioso, radicalo ‘în. politica. e'ortodossissimo | 
el dogma — qualchacosa, insomma, come ll 
(nostro Murri —; prese n osteggiare in modo 
Viotento fa. Monarchia di luglio, non Io pose| 
Renz'altro (n mala vista presso Il Conto di 
(Cavour, altono già allora dai partiti estremi. 

Nello carte di lul, ad ogni modo, è un 
lunghissimo silenzio sul. Cattollclao tr 
berale, corrispondente, del resto; al lampo 
nom breve cha orcorss al partito per ricom- 
Porsi dopo la flera burrasca. E' notissitno;| 
invero, che Ì discepoll della cosidetta deole 
mennolstenne,. 1 quali, a differenza dol 
miestto, avevano chinato il capo sotto li 
fulmini delle encicliche papali, tormnro- 
oa ‘riaserupparsi, quando osarono risl- 
farlo, Intorno nl più temperato ed ‘equill. 
brato di esi, {l ‘Lacordaira. _il predicatore] 
prinicipa doi tempo — qualche cosa, poî- 
(chè siamo ‘col. paragoni, come _ il nostro 
Semeria, con meno dottrina teologica, per 
nilto — e si rimisaro (in cammino; Ma 
‘dall'antica bandiere non /ardirono spiegune al 
Isole a mon un lembo. L'imtico, vasto, radica: 
"o loro programme ridussero. alla rielilesta 
(di due sole “ibertà: quella di associazione e 
‘quetta di Insegnamento, Delle quali; Ja pri 
na doveva subito apparire di inestimabile 
pregio massimamente al Gesulti, che la RI 
Voluzione, del 1830 aveva fatto ritirare. nel 
l'ombra ed abetavano ad uscirne; e'la secon 
ida all'intiero corpo vescovife francese, 1 cui 
pellts aéminaires si storzavano inderno di 
rivaleggiare con | collépes dello Stato, protetti 
[como questi. erano: «l avvantaggiati dn co-| 
isidtetto monopolio ‘universitario. Polchè biso 
gna che’ noi si dimentichi, chela’ grande 
| creuziono scolastica nupolsonlen, 1'Univerait 
Îa qualo chiudeva nolla sua sfera di azione! 
‘è dl governo non fa cola istruzione supîriore] 
ima ogni altro grado Inferiore, si trovava] 
‘allora tuttevia nello. pinesza dei suoì diritti 
‘è dél suol privilegi. E fu'Anzi massimamente| 
(contro l'Università che sì avventò il nuovis. 
‘simo grande partito cattolico, e con wiolonza 
Proprio insudita a partire dal 1810. 

‘Si comprendo Invero, che, in vista di quel 
Ibena comune 4 prosslzmo, { caltollel di tutti 4 
‘partiti, per un ivomeuto si accordasséra. fsi 
vid allora, spettacolo stupefacente, | Gesuiti 
lnneggiare per uba volta tanto alla libertà, 
'a si senti [I visconte di Montalembert recla- 
mato ‘dalla voto ché! assegnasse un 
Tang nlevd a cos Jesultes \qui out sauvé 






































Îlo fol dans la  plupart ‘des pays co) 
fiollqueo +, DI ‘contro ‘a tnta insoliti 
fratellanza. Roma non. trovò! di meglio] 


[che Jusclar fare. Il punto vulnerabilo: del 
la Incredibile combinazione balza eviden. 
to fuori dallo stesso squarcio lirico, con cui Ji 
[Lacordnira, 1 quato aveva frattanto, vestito] 
l'abito ai Danien*ano, no fa l'apologia. Me 
[tore degli outichi dissapori, egli cscama: 
#Aufourd hul' tout le monde s'enibiatse, les 
'&vaques parlent de liberté et de drot com- 
Iavun; cu acceple la presse, da Chirte, al 
temps present. M. de Montalembert est serrà 
[dan tes bras ces Josultes: lo Jésultes dinent 
(chez lea Dominicalus; il n'y a plus de carté- 
siens, do’ mienaisiens, da poilicans, d'ultra: 
[monta*ns, tout ast foru et mélé eusemble i 

È di fatti ogni splrito non compromesso in 








incinte i consigliere. Calssi ba preso_1a|In quest'ora alla consorelta 
HAMOIO o ho conipamorato 1 conte di Cos[deve mancaro il saluto della 


[nola priziavera dal 184 era stato sotioposi 


di 

ai Torino non 

ovina 

Fota tima vetta nell'unibeatione. na: 
Lone fa provincia ai Roma qon piò, gle] 
Menticire che quand seta ora condanne 


la ppiocente inerzia. in Torino si leneva su; 
‘di ‘essa ‘fisso lo sguardo, alla unità della| 
Ritin st yolgevazo le aperanze o lo (eni: 
(dszioni ll suo! primi grandi fattori (Ap: 
Plaust: generali), d 

Il pret. Oreì replicando ha sopviunto»| 
‘è Canilllo Benso di Cavour. nta nl 
della più gloriose tradizioni che possa. van: 
tara l'italia, © all'opera e'al seno di lui) 
lessa deve, ini gran parte la sua risurrezione: 
Li suo è un noma chesta &l disopra di 
Qualunque partito». E l'oratare a nose dell 
Biol amici dichiara cha fon può che asso 
(i la nobili‘ parole dol consigliere Cs 
lisi: CAppiduti generati. £ 


iter 














nente la sincerità. Ed è questo appunto che 
il Conte feco fin dal 1886, in un breve ma! 
cir 
sareztà 
az 
CA 
i 
neài 
‘schietti e virtuosi, Monsignor Affro, ad esem: 
en 
E: 
(cate, è un moto di simpatia sincera quello 
[che lo spinzo verso di essi (lettera aî ca 


Rose dallupoto 180, da Pesai, octea 
Rai ascolta To cb cetra noe ant 
Fabi. Coe ala Serena ui coni ea) 
Hiro ch eso sono penale ale oi 
Fotolia ve ento ciao E e cino 
Meblare disposto. dieziar ux Dior ce 
"do È gioco la ou vert ae na 

cera. e gittata clopieo 
HEgioe fee flo Game da tolte bai 
Fia, Ma quando si trova di fcclo sl Gesuiti 
Ta mo inedito di regione een 
0 10 8 olo lait Ordo. li At 
fee conati ciali org 
fata ovaio cei avigio Sia 
Leo neri anto 
Fipenderk on io Iaga Intera dal iS 
Felt 161, che è fatta ina vista 
baveno contatadone 1 qua” inv 

ata vee di ome; a cain fa pi 
postale al chat di cover a Ome 
ella Frtocle di utero Uci 
Fo cs to spal 0 ave Taito 
la atiata 1 roezone quei do 
Ri ci tec eo 
Fio sì ‘brslo do E Sintra pei 
re un paro o fr parigi Gue at 
Hei che vola coeso ui Noel 
(0 tg ante a quei lim oi 
SI 








‘im progetto di lege riondinatrico dalla isti 
zioni secondaria, di intonazione assai. favcsl 
revole allo. pretaso ecclosiastiche,abbracelb) 
‘dopo una matura ed alla alscussione, deci 
(amento il: primo partito ampilando ace 

lo pur già molto ampia conseestoni fatte. 

a distinzioni di sorta, al clero, 

E in quesl'occasioni anché il Conto /di Cal 
Your st mostrò un amanto a tutta prova deli 
la ilbertà. Pol che, ascondo la bellé 
‘fine che Îl Macaulay telso a prestito dui no 
tro Arlosto, solamente colui. può dirst 
ini veramente Tn libertà, il quale saggia sor: 
bario fede anche quando ssa all i pressati 
lotto | pegiiori travestimenti. La sua fede] 
[nollo virtù taumatrgiche della Iibertà ‘era 
‘anzi tanta, ch'egil credeva termamante, chel 
l'a libertà sola Sarete riuscita a faro quello, | 
[cho nessuno ancora Sveva potuto: rotmperd) 
'isanaturaJo connubio, emltando fatalmeni 
[li uni, { veramiento meritevoli di. esso, 
‘abbnttelio Iecimodiabilmenta sit ‘atte. Tutto) 
'tuesto niUdamento emerge dalla coraggiosi: 
‘tt lettera otro, ovo i due temi DER) 
[ma considerati disgiuntamento, per la pre) 
fa volta è, possiamo dirlo senz'altro, per la] 
fc/a volta, engono fra loro a contatto negtt] 
crt del Conte di Cavour, Il che cestituis 
logsiuno può vadorlo omai di per pè, 1 su 
‘Simo progio, Ed ecco, senz'altro, la leer 

« Mon' cher nmi, i 
xo fe remerelo infialment d'evoln ponst| 
‘(moi au tollieu des aooupations et dos (di-| 
ruolions do toutes zories que dana co mo; 
Menti aurtout lo siJour do Paris offre aux] 
Strangera. Toso ma fatter que tu 0a rappal 
(des beaux jours quo nous avons peseés 
‘cemble è l'hotel Mirabau, at quo c'e d cca 
Fotvenie que jo dola ta ona lettro dl 
[26 mal. 

‘Jo regretto Paris moins encore pour son 
‘idtmitabio exponitiun, que pour Je epactaci) 
des tutte» politiques, qui cnt pour nol ua) 
Mltrult frresistibie. d'ourals ardemment desi 
Fe à a discussion de la lol sur l'instructica 
econduire, et sulvro pas à pos lo mouve: 
Mhent de l'esprit sucerdotal qui viont de 58) 
Pévellor d'udo maniere i inattendue eni 
[Etance, Cettà Tol est motns Importante par 
sea ottota immadiota quo par les tendencsa 
‘tuello déchlà, 

“ell est pour moi dvident quo le grand alt 
là moment ion sonlement en France maia 
core, aa Europe, csì Ia formation d'un, 
parti catholiquo qui aspire  consituer una, 
(topico do thiocrutledémocratiqua. Co parti 
est: fatbio encore, mais. il acquieri de nou:! 
Folio forces fous les jours, il ost dans uns! 
‘iériodo d'eccrvissement. 11 spera dans io 
Clorgé cutboliques uno grande transforma-| 
Hion, en favsur des principea démocratigues. 
Lo mouvement n'est. pas s6c0ndé par Romo; 
fi! par le Pape, qui eraint l'infivence des! 
Principe» populares dans ses é!ate. minda de! 
Îous cotte par l'eoprlt rivolutfonnialra; mul! 
[gré cela il S'accomplit ‘en Itallo usi bien 

















(1) Da ua vola di pzgi sirioi aula. Giovine 
‘del Conte di Conoun che inch re poso pubbl 








iquel'a combinazione non: poteva, per. poco) 


lla Cana Donc, di Turno. 
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lm rane, n Pagin atea Allemiene 
La mouvement s'arritera:il? (hi bien. conti 
‘HUNBE A. so dovetonper, iruneformera-Cit là 
I démocratie, cu lo! entholicleme?! C'est 1A le | 
Tplug!igrana protdime qui dolva occuper Jes| 
‘Donseuri, i 
vilo/ne crois pas: quén France on puiso| 
‘préler o movement par des Jols restricti| 
|y0as des. barrilires factives. (Cet. obitacio ne 
Ireralt qutireitoe ta conrant sans io valmeri 
‘Aaron Avis I vat dov loi Inisesr vr 
Végiina, en ichant 6 combiltro P'esaiofatina 
‘iee:doctrinoa néocntieliquee mar la <tienco, | 
l'étudo ol In discussioni (G'ost powrquol, je, 
‘isulti pe ara yi des concessione quo la) Char- 
re dos patrà a faltes nu clorgé. Io les ate] 
rale votdos; el 'ecpetonit poù di Perconnes 
Fedoutent pius que moi %|afiuenco,elèricale, 
‘ot persanze pouisetre ne Uitezta les Juauiten 
‘plus comdioforini; que jo no ìs fait. Ce qui 
‘nt I force dti clorgi c'54 Ye 2lle, <a qui fait 
nl Tasbesas soit Iguoranne. co dilaut do | 
‘midiea, Kn iui pormeltant d'entror ei tica {i 
Irament ‘aver l'Eniveralté, ea Jul falesant ‘e 
‘eiamp Ilbre ile serait nécestalro que de pot 
lif'aniéaa pour demonirer. son incupuettà, ses 
errata, nes fhiuscos fendunce= Ca qui ze as 
een Pidmont le prouvo è l'évidence, ‘Les 
Tesuites ct le clerg6 aut'chodi nous non seule-| 
mont ln liberté, ils rit lo snanopolo de l'en] 
‘seicuement. Et bien] quient fis: olleny sur 
T'osprit publie. Rien, abrolument rien. Il n°Y| 
ai qu'un'eri; quiane valx contra l'ensa/gnement! 
‘aldicoì, Si lo pays Joulssalt'du ruoimiva dea 
dolls; ou, de la plus pelito des Lbertés, ill 
‘gen sorvirali & chnsser les! Jesultes quill't:| 
testa, of è dter:l'etssignement deo mafza dea 
prbtreu 
wAdlou, choo ami 
































dien des shosts ell n'oubilé peò ton ancion| FO ,Corpg essi tappi | 
omino: do hole! Miralici ‘el fon ‘une [seotere ben te mita orzaatiznito di nidi e 
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Upparivu fatee; éd, arinando \ultramantani 
‘@ gesuiti contro neocaltolici, | provocarono 





‘quella seconda crisi, deli Gaifoicistso Libera: | 


lè în Francla, cho pll fu ancho più deieterii 
‘ul prima. Nb possiamo del pari indogire! 
‘a ct Ja che mistira la futura politica e leg! 
alziono eclesiastice, inspiralo dal Conto di 
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sizione di 1ul, dalla quofo fece proseder la 
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‘dia de SA freno tec tin' corto mumera di cnsé porsi 
È precsdnto (tale. So nic tele PIO goa nrl ponta di Stapiivo stazioni ii 
EESO OCCURINI i ici del soi dl vers nic DIVerse (appa dela sta suedizione 


Nt ati de sereint seno cile Y] presidente della Duma 


moi Ia sulatono prob, 0 2) sarebbe fit 
Nbercha contro TOloo, So non aver ‘graziato dallo Csar 
Plotraburo, & or 16 


TETIO Gi nta E MASS nehe la denitzia sione per duello, « che segnava la sua pena 
non _al-sarenbero! fate. Fd infine. se'i consi tot fortezza Pietro e Eaolo 


Avtersari fossero stati ieati nil riconosere Un villaggio africano 


in seri intoruo n quell'agestnta. en} in E i 
piera voce a Volere la denunzia distrutto dal fulmine 
gelinto. L'avsenira ice di ovaio. do la CREMANO 
semi. Glavez LÌ blocco Rofolata N È cri: 1, #/oroal pubblicano e Sbenaae, un tale: 
VO gori diteca Monolare NI È CON! gruuima dal Senegal; dieeito ad un commer. 

LOGO DONO lle, eno mollo cit: E'acizta ne eanan Ea agio) n viaggio 
Droncio dovere, e|cominuera, i ompiorio a doi circolo di Diemnes Tounonna {u com 
| Bortoto accordo ira lè sua varo frazioni fto piotamente inc 
RS oosocimmento: del so mandato. 






























She il Gantano fon, ncorreri ali 





























‘abitanti furono uccisi e 18-feriti gravemente. 


re pollo zoffocare )ì, movimento cierieate] nostra ci 








Der rispondere ‘al; 





ti 
rnmienO PO" tato Indeeso Sono riti Miveek quasi comp 


UL fast cli 
3 gesninta in tulle le provincie bescho e che]ilero. La beera pro solo Mitre chidio si 


orsi subito piccolo Incidente di teri non: ha avuto aleuna | 
Importanza. TI ministro crede onehregli cha 


u Li corsa del fori è. come si <a, tenninala| 
Uno “grande | 





ato dal fulmine Ventisatta| 


LO sorpreso doll questioni elettrali La sotitazione del Governo sugnuao] £l malandeinaggio ftorentino 


Firenze, & ore 1% 
n una delle vie: più centrati della 
ita cà di caio verano 
Brisaniosco, iena 
‘ico mpressolanto fo n, qual puote, arrivi 
tac temerario del malviventi Moran 7 
tabaccaio ouesio è afattenbilo Iavorniore, Sc 
"to (dI do anni, lermianio i fatsoso Tavor 
‘delta giopiatn: dopo ‘aver chiusa tl proprio i 
Rosi gel preparati a Fineniare. i, Cate 1 
"riafogt sapeva ana perio di 





Staiano 














lcosso Riti 


'Porlenza del |ialiero. Giunto lip sha abitozione li Via Gb 





Lulltono unerio. Il porone solza;aleun, Una 

fece mini fontl‘adiai aveva ivato benite #cr 

Presa, ntefiato noll'andito, Quindi ki acol 

Reva ‘a rinchiudire ‘la, poria, quasdo ad 

fallo: Ull'OGOurItà el ‘è ‘sento ‘afferra (ll 
a da dun robngta praceta, 








[culva applicata con forza sila sua bocca: ata 


Rosa davvero spaventosa, In Maro noti avor 
‘dior toccata [e Aue lablra; ehe il povoro Vis 
Sh19 5è senile bevelare le labbra dolorose 
10 come al cantaito di uti ncido; inantro un tor 





Ia Sqmini Seite. Mons: Vico, nunzio: pontift poro'siralto lo itvadova! nor ita ia Merron 
lo, 14 cu partenza per Roma o aiuta ‘n-|U 


MANO. SIMIOPHAVA OL ella tasca: |ileri 
Nu placca. stconpianasgit il noriatosil 

L'irarilito è il fabncento, Gitisepne Pholuce! 
nasa IOIO @ 6(maio a Firenze. 1 malagdini ne 
Hldlere Ii ‘opera )o_1oro uprera Intmsca ave 
Yan nataratimeito (alto | conti dell'ncitso {alt 
al {ntugeato o (he cRli certanieuta as:robbe pot 





omenio pubbli, perché Il Paolucel nori are 

ibfaiHi\L vecchio, da ose 
firalico 0. providiita. Ta nera non portava ii 
Tasca Ce Una solo parto: dall'incasso giorma. 











ho è rincasato; (1 malexdrini sl-sono servi 
{i clorolormlo ‘per: siordire ll diserazioto (è 
ol. non ancora contenil o nano percosso bri: 
aliante ldsciandolo Avcauio sal: pionerottoe 
lle scale, Îl povarelto Da corclto per tun nd 
‘Ul roalftore alla terza Nieutalo deli aegressori 
(ma egli.è molto vecchio (e assai malatiecio. AL 
Cn] passanti sì sono accoril del fato; at sato 
assielnati ai portone & Manno! pdtto i rantoli 
Moftocat del, Veschito, Al chiarore di'alenpi ce 
Fins si sono internat( è, Vialo i one st trat 
fava: lianmo predicato ‘ol Paolyeei ce prime 
[eat 0 quin) hanno tresporiato nll'orpedae 
Îl DPaglicet oltre ii essera. Gitto bruciagentato 
ella facela gul veleno A och ferito alia tt: 
Dit e alla lesa dio percorse Medvute; La Po: 
zia. è tutta 1 mola per asscurare 1 corpevali 
(GIL areati della squadra, mobiteroro, esi 
IRltati pes da (liti “nov conte. più mqolvoei, E 
'itasi Berio Int) clie 1 matandrint debbata 
ties 

$i eegnat] della seta. MA ela MU nette iagesia 
To esta con 16 Imprese più brigantesche, 


Un agente postale infedele 


Atttno, 6, 0101 

dg di dora n arie 
ST rin an ar 
RRNCTOIT iatiOo C 
Tali DE Oore Sinedue 




































Eli pare ala. reo di solicazione di corzienon 
die ma aul foto tobio 
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Un soldato pericoloso 
Cnttnntamotta; 8, ore 19: 

VI ho totieatalo giù suocintiimento I fatto 
dl'eotdato del i.o fanteria Cirmpanzano dee: 
Eeadro, cio icocAndosi 9 ectta & Pietrepe| 
tin, apaegiaodea per arbinicre ascii, è 
noto Inoliata: perquisiva lo persone. aief 
tgfdolo dei peralogli degli ‘ORGE di: Vele: 
FE oo se. Giaulindale esso Venne ‘rotta 
ÎO: dopo tina vivissimi, soluzione, da une 
Fidgato, sampeste, nocorsa alle vosi di. on 
Opinat, ca pon tolo fotstre cla dnpo: 
el imiiare Guess, vitosì sooper 
torto ‘al mdmorire 1 punidia. con ti riv 
tela, (o, gtsatimnto ‘© ‘Merutelo, venne coaî 
AGIO 1 Caftiniszene © Conengnzto ob esrebi: 
5600, © de teso ib Sgt nnihate, A0° DL 
Stretto venia aifitato alp cure dei tenento dei 
FEO fanti vetri he nu of 1 cor: 
Tino tn sanvastioto Oro, mentra qu 
HiStO per nchtidurio nelle Deiioni milion, 
To ita ai provrogimentt, proprio quando lò 
5 conduceva in Celati Grapensano riti a 
ihr Covelindo ntrinenierto tenne i 
Mafeicalo torono, posi agi eroi, Vaimo 
Ta dlapsto uno stttiio di stenrezza. Doo 
ROGO" Ctaninzmno Vinita tcalto lo neresto 
DOOL o cuineiato: E opiute. viva rese 
Piteco. mennioniato. è Maio Quovamenta ri: 
Roio a Catiisna e emeniaso nei care 
St Coi tl uo gesto è Malo na vera 
SFtud tacchi aviobbe dato dei io da Vor 
Cefe ar urbbriotri del dintorni. 


‘Una ‘cerimonia’ patriottica a Bologna 
Motogna, 8, rt 18 
Ilicorrendo, cari là daia pultioiica delli p-| 
nino Nonivetntio della luorazione di Holt: 
Fia alli Siici pubbtei od a -rooidi privati 
Aldino la Bandiera. Sininame n corto. con 
Rollo dal rsdioi cita patto barbie: delle 
Root mbltario ai muto soccorso di operate 
VEDO Mia sio ia Banda eltadiga. che ns: 
SVta Tani patrioite. ni è reemo, deporre 
Gio come dì fori al momomento del cme 
SU ast azoto, ovo era stata pure depositi 
taiaita ‘elfi, coroho cani Sgt 
Nd per. onorare Sa memoria. di Camo 
Savonr gl cl peo dopodema ni, i cene 
SANO iaita Ibacita II corto sl d fveato ale 
Randi AI Matmata al Cavour. pelle pcs 
Ti batta i auo,moma. ove te genoa diita 
SOFoRe "dt fluo cntrambi i Iaiehi Tarot 
Sesalnatoto trevi parole d'aecestorie dat pre 
PIROe fel Cielo imomapehico. Enrico War: 
FAGOHE Alle ore Mi I corto sl è sciolto. 


Morto in teatro 


Morom. 8, ore ht 

ferì sora al teatro Adriano duranto la rep: 
ninsentazione di un dramma ‘uno spettatore 
della platea, colto da improvviso matore, cade 
riverso sulla ua sedia, L'intolice fu condotto 
all'Osnedate di San Giacomo, ma moriva paco 
dopo senza avere poluto pronunziare una pa- 
role. II povero norto. venne. JdentiNicato. perl 
‘sorio Torsielio Giovanni, d'anni 88; da Napoli, 
bigsdioro 0ostale. 11 Torsialio lacci mogli 
etnei 




























































































[ma Una elle più originali è certammazio. qui 


Giornalie riviste 


dibpi più.toti all'operato; Inglese — sirio 
a Rione tono 1 Poi ae seri pole 
cho eoguoto 4 Ibrt ci vingsio; quasi mat 
fticaniragg libri ‘St: pooiioe qosiche volto 
niche Diograna o_lbri professionall: Que s 
‘'W@ quatehio mosca. blanca che legge quat 
Ti grammatica di Magua straniero è perio 
Iatone. Arisilila e. Shaxespeare, No, cone 
temmo, ano. cho nera lita a, Storto delle 
Tomuobtiche rialtane dol Sismondi 0 In dame: 
fel. common ealih o) Weyzo. UN oltro de: 
Hedya una. parto onetdoretota (do ‘avoir: 
ANNI DVI d'ngogneria e di teologia. Nel 
Micbitste. (Ato ‘Uil letture. dagli "operi 
\YOrKOO AggSIivi Gha sono, pacotegionmenta 
Jinilennieoimi. Una auona. rova che italo 
VINO CRE, Neias 0£ dhe: World 6 iti gian ore 
li tiro’ Povo 
alone. elbo. eecetente per ‘sostare i aio 
filo apiito Quaete operaio fa stori Greie 
‘lee intoressaro Jo, maglia a esuere o ner 
Sci Impatore 0 defigero. Non è Fao il /onts 
Db il Marito Jef a. Vose RIU AIA mogila o 
siseverso. 0 lino ro alito lerea-2ì Iaaibit: 
‘icialmicote Ja domenica, d aittulasimo ti 
Gusto Do romanzi delta vio dicmare. in una 
bien (atomo ieri Tamigi non 
cho Tibet ia nonni globe Che pecenta 
248. 460 pig) in tro cato in magie 
<A matta ber Abielo: SI marito dere spesso 
Spanenderd. n forsa. in Tettira o. in resine 
Move: Ed ancore va secontomenti. Intlet: 
fate e fanafico letoro dt quelli che-sun uni 
dire Shlama {bri fersibitmento. dite, in mer 
10.0 he detlio io Greek. Scholar: Ut'alica. 
Specialmente interessata da cant notirin cha 
elia Gil Giappone e lrova talto I resto int 
SiDISO TO un'INetieNa it raggio” di duscenta 
Soto sl info: 1? donne ché non sanno let 
Gere 8 omai cha non enmino logan DS cosa 
SE SÙI non sì Corano di loggtco, E domini Che 
Salem li iepgores A” donna cha odio i lese 
1 00 cho ICONE di Nom pere (om 
e CUI si Iofgano solo tomai n 
10 Galilea slo Fiorai st cate lo toi 
al ama molto ia fot 15 casé in eat si age 
ono. para al'vaiore cere 0 cul st leg 









































Pohl locni sona, ino studioso di curiali 
Ha Hcordato$ dlverel principnii modi che fuo: 
sO donerà DO Mitaro colui Gi quelo sodio 
Hera ima, Ilford. Ora mesi Lot, SOlUidit 
Atunorg dello DibiorAegne Vitara de 
quadiito di tatto fo fotminio di also sta 
Se dicon secoli di Gominciari i dodinee 
aSilmo,, itiigatno, quelo: iù. Integaion: 
dotto do DercomnlIÀ Iaatr Comi To Reato 
A Someone "e Sono itito Voutio ‘© Fate 
150001 Vea donde ateiona tino esrco 
E TratSno VOLA Sevigna Io prendeva pit arie 
Junend:. < Addo. mila cartsolente Volo opero 
DEDE clio dot LAI piò Amare pia tonerambnte 
Li QubolO io ami pi Nel ulasio docineiantonta 
Farzianevn è di poco diminnita Monienitina 
SEFIiO: SVI GAIUIO ed Bbbraoa]o di ciniatete: 
Tex. © DIderol uso lo stes. formia: con un 
Siti; {Vi ebbe lincocure st ta 
riSbitale 6 per elvetterio. perche to Votami 
Score ina Voli. BAGS notare che DISSE 
cticava 10 ui abito, hon hd Una donna conte 
Sombperebbo a ua netma. Siae Votato 80 
lb desio: sAddio. gienore: riapatto. mesno: 
Efazio. È ciao dle Nisoizione. ico Bor 

tig e Site fottoraltà ci nil foeto, 
Sn iernifdia de SsimCeietree Salute pro 
Sfera rie Solo decimonano, è iano seine 
L'ho, certamente no moordiamo le Torti 
Hale da stnora gi Simei Gagea Mile noie 
blimenti= è qualche sota nilondava score 
Gil nolo miglia. Non fannento però dolor 
ne omano, come ll Bata ancora V'ugate 
SOMiginni. fofmaln mol coso. sentore 
Freni Micgr Mg i apcoteninve, di ein 

‘a ll Da Gallia sermpro Gest 
Mora sogna, 1 Mc, fl 

"tonino dello vostre apizionie= 
Almo magi. Credsiemi. vostra Ficonoteor. 
{stato e. E oRrtLORRI c‘ più lora: st came 
Dia tosmua” eccanda dl chi devo icaro 
SÌ fereh ai tin, pecestoro ot pori faremo 
Mio) È Volo devollstimo 1 fon lo menderemo 
Al'ALvolo com isti umii cha ci furono ele 
i deo ibao atuzioni Gel vantano as 










































La storie di briganti Sono; una: miniera ine 
savcibilo di novelià romantiohei ca slato na 
afiogo dell foi shtca europea die è Vie; 
ita a sposa cl brisanisagio romano, 9 caltei 
Brese. fotte 10 gufo cha n itorio solo atinima: 
Hnaziono 0\i‘taniassa si sono gati tutt ques: 
[ll Ecriiori. ta Te storie :di gendarmi a di co») 
Fabialori, sono, inlvoita delle vore operette, i 
eretto. vickulo degne. Feramente \delln inte 
ica dì Offemback. Un opitofio. del: ganere. 
Fecenlissimo. Una giorcalo francesa — scrlvo Il 
Fiban — ha siceruto, da Uno del suol corri! 
aDenderti Lin ‘alspuezio cost è non altrimenti 
Goncenito: «Barcellona, S8 Iuglio. Per misi: 
Pa di precauzione i cordbinteri sono lati al: 
Aarmaiico © II Dello Niece grace. dallo 
Attirità, atfneht in caso di Incidenti'i dimo: 
alanti ‘non ‘sl imonamalscano. del iora. fue 











[lil > Proprio cost... Un burtone quel’ corri: 
(pondente? È, perché? e ne sono pià Vista 
Tanto in quest'opoca delle cose curiosa 0 alle 





[Are in. questi 8 giorni: di ropporti.fra'11 pote 
‘8 Ja piazza, che una ib, ua meno.i E pol: 
lin Spagna. forse cho.il è Cosss do Espant » 
[59 (Dér_nichto E poi, dopo tulto, questt co: 
Fohinieri sonza Nemi, producono un enmbia 

ineato. noîla tradizione essi arrivano cempre 
HroDpO ‘tardi prima, adisto. poacono arrivant: 
‘ache a tempo: è gia iavilo dl Gundagiato 
Voro che non possono più far nulla: ma sì 
[meno i iopa fuelli non andeariio. ad simana: 
Fe l'armeria dol teppisti. VI Dar posoT 











“Anche Je: belve sl purlano tra }oro., Nitra: 
pr domatore come. duo ‘elefani) dovessero, de 
dravarsiro Un asso ripido. o stretto: il mimo, 
'aenizava. poco soddisfatto, della Sua atcensio: 
Re 6 arriva o quorido ‘a Quand 
{l'ccmpaano del Pericolo I° 
‘eva .‘o Bi deciso &d Svanizare S0lo quando Vici 
HE Ii mio Teatelio al sommo del sentiero; (li 
Primo esta civalto a lul con’un piccolo. grido: 
Frmmigliara e pil uvera teso da mie provossido: 
[Quasi furono vicini superato, fi meticolo li 

[e elefanti sl baciarona con indicibie arteto. 
Sol prali l'asino eltacshiera con le galino oi 
[2oî cme. 6.1 bol st smiulano; Iuoio d fossi sl 
‘ode il nariottare dele patio. A proposito della, 
farle; Un testimonio degno. di "fede. racconta: 
[fome Un giorno entrasse nelta sua cass, mort: 
Hr'egli era presso al fuoco; una di questa ‘abi-i 
tfirici d'im pantano Vicino: cacciata» Miomò! 
‘lla dunane e siccome questa. Felt alterno 
tn po' di ziicohero; eccola Îl giorno appreso: 
Preseitami col suo mastio, che con ai sid: 
Chiedeva ta sua pare. dì banchetto; Cosi io 
Vella 1 seguirono por tre celtimano! na giore 
Ro, Involentaziamente, Tospite eoniaceie "con 
"in piedo di maschio; ie feninina getto. un urlo 
5° Saiteltando dolorosamente, scomparve. È 
fon venne mai più. 

















Molta 0 alverse sorta di giuramenti vi soné 





Sia. riferita dal Pete. Mele, usota. dagli ‘Dit 
futizionari. della Corte dello Sinm: e Che.il 
Ranguo esca dA clascuna vona del 69Fp0; 
ja folgore mi tagli lu duo pari, che 1 co 
Godeili mi divorino. che lo 
focire cana attive le, Rumeno ie 
forno, in panterì dì simini senza fondo. eno 
Îo emigri Hopo ia morte ia un corpo di schine. 
|Vo, che 19 soltra le più dura pena garante ai 
hi’ numerosi come To. sono, grani Gi sabbia 
‘del qualico muri: che. lo. vinasen sordo-muto 
‘d'olato, & col corno ricoperto gi pine rini: 
‘fino che lo sia precipitato, all'inferno tore 
to’ atrocsmente Gai PresYom (11 diavolo), 
lo mignco al tato giuraznento l'è. Bisogna pro: 
rto che pit alti fonzionsei del siam si sn 
Ho poco sicuri nella loro tegoltà, per sco: 
Madano tutte” Je, divinità catest. od' infernali; 
[ali Antenati ‘o ti 
del loro gluramient 
Cano srobatiimente sbel puré como fanti. fun: 
lonazi di altr passi, 


Un facchino stritolato da un treno 


Tenno, 8, ore 1N 

































2 dirtisaimo S. 105, provenicate da Rome, 
Investiva poco prima di mezzogiorno, esa 


Nasi, i Tacehino Vincezzo DB oDbIG, sito: 


Jandolo arsiblimente: 





Leggete in quarta pagina il nuovo romanzo: 





L’EROINA 





" La veglia di Cherasco 


Scene e figure della prima conquista napoleonica 


I vincitori 
RO e 
SI ENRIZI oa Sena e 
A ne I 
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Do e gi one SIL 
fc e di 
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DI E 
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o e e 
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RIE serial ci tara 
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LIE scia o 
ai le cl St 
arena gra dear 
tata Coraggio 
Sr 
crepa a ct di eli di dito 
na 
Ten diooe diventa 
o 
Su ene cena e 
dine ero e 
one 
CLI 
dale pigna pentola Guia da 
Lig se feno e 
Ta Harpo, foura.scccra di pentiltomo matt) 
tonaro, Bronte pensosa e risoluto ; Lillmame, 
Cee 
e I E 
SR e 
oo 
CRI SRI, 
SA 
i 
Seen er 
RR an 
Sa e na 
oa 
de ne nate 
o 
in in verdi grappa. famoso, Becono, disen 
VOI ne dn ne, 
I ene 
fo eno drei 
noe e 



























































Angerena — .. Conto quindici ore] 

Cacauli — naktiico: tanto dedi 
nente, 

“irgereou — ntttinmo anche cento de. 
ci Costo dici ore d'un fato da Parigi 
x Quocesso ua bell drata E per qual 
Lei proposito? Per venirci a apie in bo 
me di quei ciarioni del Difotorioi Tanta 
rose Intanto spinto caro Cacanlt. che 
Tbbiamo potzsio giù bei sd lavire al Di 
rettorio nostro milizie. L'elto ieri, Juno 
© Giieppo Bonaparte mo partiti por Pa: 
Figi con vontua Candioo tato nl nico. 


sola 











È poi, il sipario sta per calare sul primo al. 
to... DI Tà (fo un cenio neezo fa sola dove si 
diene 





CIO ae 
rendo eo giunco di Duteloti. Signori 
Nigra, vodeto 0. quarto tro orient S 
Seikmedo Ceva, Gase, Tenousci dar 
pass, aparici.. LA Jortezio che erano în 
a Sca tri mei 
le della Repsbblica na ed mdiviile rca 
tata air e È mipaziot. to cm 
ee di questi nodo giostetto, Seera pus: 
ta del re di Sardegni Sa acconiga ere 
di peonco GLi pereteiota (di tra cono 
ai a i oa se pu) 
Se eu green 
ecs 
Sii oi 
nossna maniera; ci rimetterato, Valona, 
GG cho posa correre dietro a Bona 
al Gil del Po sesze aver la molà di È 
, palio, e indne mandoreia 
RR I 
Tala vronernto soniqualcie nato di 
conii 1 sigii l Dictri ar 
Reano prsiatiiioaia Iban sia rei 
RISI di piana ape 
ss e non (i cobiniio di ref: 
oa feincsio sali, none 
Titti siamo: noi 0 bisgna puro cho ci i 
Coberdn qualche span Ad ogni modo, se 
fa. yedaoo ‘cm quelle conaglio di Bene: 
Mette 



















































Cacquit —,». Canoglin 
Angereni — LE famosa! 
Cacault — .. Pare però cho nell'arte di 





condurre una battaglia questa vostra cons: 
glin famosa abbia già mostrato qualche o. 





Ma sopratutto l'abilità 
ia. cho spesso gli al- 
tì gli hanno procurato rischio della oro 
pelle conte è accaduto & quel povero diavo- 
lo di Stongel cho si è fatto. bestialmente 
massnerazo sotto Mondovì © che agonin 
di sotto giorni a Caraseona se pure a quo- 
l'ora not è già morto. Supote che cosa ba 
“detto Stengel. quando lo banno portato vi 
‘lal campo di battaglia! e Quel miserabile 











piccolo cèrso ha voluto, farmi ammazzare) 6 


©'cè riuscito ». Orn, a voi giudicare... Bo- 
naparto!... Ob... è uno di quelli cho ia co. 
rta so Îa vola tutta per sò, o se gli altri | 
erepano di freddo, tanto peggio Avete mai | 
Rvuto a che fare con lui 
Cacarle — «Mai 
Angerca — Bene, mene direto poi lo 
vostro impressioni 
Cacault (ridendo) — Incuto dunquo tan. 
to. timore!.. 
'Angeranii — Ma nol 
Pacarlt — -- Sè imporre tanto rispetto?! 
Anyerean — .. Che s0 iol... To non sono 
certo un'educandi, non è vero? Ma nl 
velto, quando sono con lui, sotto quei mol 
‘Sue echi che pare tirino pistoleîtato q 
do. guardano, sente 
trault — Clio diavolo, Angorenu! (it 
10). Mii dareste voi la strabiliante no: 
nido? Meno 





























fizia cho sinto diventato 

che mai lamonlo lo m 

Siaggio da Parigi n qui! 
Tier te 















— LE sentito dunquel.. 








lealtà ‘ed 








Angereau — ... Nè timoro, nà rispetto, 
o 5010 ta senso d'inquiotudine | 
bisogno, di ce 
‘ata al più presto possibile delle ava 
[bresonen. 
Caccule — Cos, il gere 
Angercau — Bu fntsì obbedire, 
Cacoult — E i soldati? 
Angeregi — No sona infatuati, 
Egli li ubbriaca di chiacchioro 6 di paro- 
loni, promette loro ll perariso terreetro iu 
‘questa vita\ed È campi cl i 


Fatica, i chioma i ei 
Logi 
Mie Li nroga di orbite 
Mento allegramente a torsi 
Cacao e 
suleri 
gere — Sì ronchi lo upglii. 
Cacmuli (ridondo) — bd oltre. questa 
Si 
“Angerca — Sta a cavallo tutto il gira 
te'al'isvoto da lavoro tutta la netto. E? 
Îl primo faciotum di Bonnparins e Te: 
neparto ne us od abuse soma niente mi: 
Record. Del fato, è quello dhe fa cs 
AE noi. Da er aera, per aompio; gl 
Ii ha Soliti i piedi, pie dispeizione 
pronti agli pedi Quanto a sE non st È 







































gli atri general 




















negato ‘un buon sonnellino ristoratoro, di; E' 


‘Qualche ora.. E non ha mnscato di farsi 
spprestare il suo baxno! Insomma! quando 
i detogati; del ro di Sardegna giubsoro qui 








peco dopo lo dieci e poco prima di voi do |* 


vettoro ‘aspettare quasi Ain. voro, le undici 
che î o di 

i muoì. comodi. 
nel palazzo dell 









Bella dormente. 


CA questo; punto, ina delle porte ‘chel 


Quellen ella ada ove i rappresentanti 
francesi © piemontesi. tengono coniglio, 
‘apre, Sulla soglia oppore l'aintarite Vedel, 
Tutti gli sguardi fi rivolgono verso di [ni 
Qieni di interrogazioni) 





Posi — Ebbene}. L'armistizio è cond» 
"01 Sì ricomincia î — Ci tono ordini d'a 
tatco, d'attacco. per stamattina? — Sì va 
li Torino? 

Vedel, ({ncendo colla. mano; un gesto di 
ailenzio) — Tl generale Bon 
che ri mandi a cercato del ca 
tate, 

Angerease (iohiersando) — Fato dunquo 
qefia di famiglia, Ta dento.. Vi ci vuolo 
del came? 

Vedel — Gin in basso ci sono deî soldati 
d'ordinanza... Peorredano del” cat. SÒ 
om ne ‘trovano più qui; corrano_ în. cità; 
veglino qualche drogtiere 

dfnuena — Ed è Bonkpatto cho è stato 
preso da questa furia di eater 

Vetel — Bonaparte», ma in seguito ad 
Mo desiderio monietato dal goporaio La 

Angerezù (a Cacsult) — .. La Tour 

fù anziano dei, due dol 
So Bonaparte vieno allo cortiio è se 

ite preso nel sto giocò.s'o 
Hoî punto di lasciti prondero 

Vedel — ... La Tour, che setnbra molto 
Adaticato; hi delto ce avrebbe. mollo to: 
Heotiori bevuta una tazza di call. Bone 
Parto si è subito alzato, è andato si divano, 
dovo aveva goltata la sua ‘opada, la aud 
sciarpa, îl au enppello, o ha tratto da uno 
Suo ntipo' da vinggio che si trovava anche 
scaraventato Îh, duo Ghicchere 

Una voce — Ma poî, non'cera il cati! 

Vedi — Non c'rk il cal, e Boonparte 
ha ordinato di mottera anche » sonquadro 
tutta Chernaco pur di trovarmi 

(Nei corri. funga le reale, per gli atri 
per. tatto il palazzo da capo ( fondo gia ii 
Fipete. che'il generale. Boraporte ho dato 
Di ordini che! i provieda deli cafe @ si va 
E tetro ame. se obbedite ad un arde 
Gi Battaglia. In fntto il palesso non cò più 
tin chicco. Una pattuglia sì sbonda per le 

















‘gno che La 























htrade. Vo quarto dota dopo il'cipa no 


tato, Vella unto dei general, frattanto, vi 
(ntaedin l'atutante. Vedel perché dica qual: 
ende delle, trattative), 
va avanti cor, esa Bona. 
rie non trova il mozzo di taglinr corto 
e discussioni si verrà a domattina ch mon 
si sarà concluso nulla. 

Eilmaine (steso su una poltrona cogli 
stivali allungati verso Îl camino heceso) — 
È noi per nulla avremo passato tutta la 
notte n abbrustolic malbmonto lo sr 
po al fuoco con una corcanto gelnta nella 
Fchiena. 

Massena — Moglio essero în marcia, ali 
meno si fa qualcho com... Cî può sempre 
(rsere ln diniaziono, di icaraventaro ©! di 
ricevere, qualche bolta. 

La Harpe — Ma dusaue i plonipotovzia- 
ri edi n0g anno ricevuto l'ardine di trat: 
tare a qualsiasi costo Si era detto. 

Vedel — Chio 50 iot.. La Tour 
taiaciato a prender le cosa dall'alto... Sem: 
Brava quasi che stesse a lui il dottaro pst 
ti. Egli si è messo @ palaro în un lungo 
praazzbolo dello « condizioni a cui il re suo 
ignoro salebbo stato disposto nd accettara 
tia tregua x. 

'Serrurier — E Bonaparte? 

Vedel — Ha nacoltato în silenti 
principio, poi quando la capiio che Îl pre: 
Smibolo ion sato finito tanto presto ix 
intercotto secco secco_ il. ganoralo Le Tour 
‘ gli ha chiesto con quella voco chiara o ti 

into che è la sua quando comanda: x A- 
vete letto lo mio condizioni 11 ro lo accet: 
ta? Voi mon mi dovete, signori, cho un i 
‘al un no». Pd eggiunse: « Quanto alle 
tnie proposta, sappiate subito cha nom vi tp: 
porterò la monome modificazione. Dal gior: 
20 che To bo offerto ho preso Cherasco, ho 
preso Fossato, ha preso Alba: Non rineri- 
disco sulle mie primo domando o dovresto 
tterarmii moderato » 

Serrurier — B i dologati sordi? 

Vedel — Sì dibaltono... persistono nel- 
T'intercodere su taluni puri. La Tour ma: 
nifestava poco fa il timore e che il'ro po. 

so eseto coslretto, verso. i suoi alleati 

n qualche misura contraria alla 
la delicatezza dei puoi princî 
‘n. Avorio sentito Bonaparte! 
‘Gualehe voce — Che cosa a risposto! 
ledel — « Pinccin a Dioch'io non esiga 
voi nulla di contrario alle leggi dell'o. 


















































d'Avstria 








contododici ore di norel ». 


“Lugereiu (@ Cscault) — Che comme. 


Burlatovi di me fn che'disnte! 


Vedel — E con che solonnità ba pronin- 
ciato quelle parole! 

















Voti (dal di fuori) — TI att pet gonoralo 
Bonaparte! 

KQualeuno pana recando del cafè. Ve 
tel si ritira. I generali vinili ora in 
Hol craeehio Manno per entrare in uno di: 
icustione animatitiina, ma Angereau son 
duce verso di loro Oceoult, e è discorsi bat 
fono ‘altra atrada). s 

‘Angercau (prescatendo), — Compagni, 

il cittadino Cacault, cho viene qui 
Appositomonto per ficcare Îf naso neî fatti 
E'un ‘regalo, del Direttorio... In 
2a di quattrini ci sì mandano lo no: 
tizio di Parigi... Volete supera se al Club di 
Clichy sl compiva cempre, te al Palay-Rovni 
Si balla 30 Ia ‘Taltien passeggia ancora vo: 
Hita da. Vonore, so madama Bonaparte è 
frico, 
edi ricompare. Angerevn reste o mes: 
O 
coprcalra rororomente verso il giovano giu- 
time), È 
| Eno voce — Venite ora a cercare to muo- 
Tehiero? 

Tedel — No, manenno i coccisini 

Angeréaii — E Ponaparto vuoto. che noi 
fi fatibrichiamo? 

Vedel'— Bonnperte miatida a corcure 
| quolli dei soldati. 

Angerean — L grossi cucchiai di ottone 
lo cha servono ni soldati per la suppa 
quando cf 
| fredet — Precisamente, i pressi e 
di ottone giallo... Serviratino quelli 



































Ti tocco di notte, Le tasse di cafà sono, 
state vuotate, ed. il giello rjacciato dei gros- 
ni eucehiai dl'otoni fa sul favolo, acennto 
alte chicchere bianche, nio maechin di atre- 
‘tssinto effetto. AL lume dei doppieri, le 
‘anque figure adinate, afaticate dalla ve- 
lia e dalle disevisioni, appriona ora eeree. 
‘Benaporte è irpemovibiles La Pour, fosco: 





tima resistenza 
| Boneparte = No, signori, più nessuna 
FERRARI, vi è possi da uello solo ‘che 
dra i ro di Sardegna può è rloperminre una 
Stevitabile edunone di sangio, contraria 
el feto oche alla ragiono. Boralicu vi ha 
Abbandonato. 

'Ooita di Denurepard — Ma il generato 
(Colt sî trova ancora su una linea strategi» 
0E abbastanza buona per. proteggere ‘to: 














ia (ep 
i ri 
ee a 
Ne, acarstebito a Coll almeno 60000 
RI 
(ni 
di Elocb Mal AMATI Persia vigente. 
eee en 
Sr rta Men RITO ao dI 
‘vite dei soldati, @ le propristà private uni 
Camonto ‘ profitto di alleati goti © tra 
Gion qu dop arto sulle pe 
no noti pal, penso Ragicalie 
PRE GI TAI telo pa vio da 
RE di ele oe 
iva ma nisi o a 
Ha Aol guaio nol isotta Tore 
Soa 

CI Sarri — Vi inse 
o ate 
Hc ao gi sven Sl Beni, la 
Shia. ititoioni ed alle vecchio abitudini 
toppe siena to Al Cad doti eve er 
pio brace Maio i lo noe I I 
o rs 
onllito dova (trice cino 3 Mie 

aa 
E Va 
fimo tagione onda ico mito 
che l'agitazione repubblicana in Picmonto| 
rete 
Mali) Spe cato ae gem a 
TERE 


























stra LL. Non è da ieri che lo popelazioni ven 
[go50 incontro agli eserciti della Reputbi: 
a come a liberatori. Ovunguo sì cespia. 
Sepeto voi che co si propira n Gebmet 
Nol Lo so jo! Sì preparano fondi per iù: 
tare qui il movimento rivoluzionario. Sî 
|scto Già raccolti settecontonila franchi, È 
‘bello che avvieno a Torino non spetta n 
no di npprenderveîo|_ A Torino, tatto è 
Pronto por una rollevazione, Vedeto seo 
feno bene informato!.. La famiglia rerlo, 
colla del principe Catignano son hanno 
(5 i loro bagagi carichi nullo votturo è n0n 
feno pronte: a partire alla prima cannona 
[at 55 ia Corto: non sentito sotto di sì 
il suolo, minato. non avrebbe preso le pie 
couzioni.. (che voi mpote benissimo! Le 
(Guardio del Corpo del ro, che tin qui non 
l'at state cho truppa ‘i lasto, batino le 
lasfuto lo loro armi da parata, o'provsoduti 
di ciabolo di eiralleria — vero armi. que 
Ala volta — accompano ni prati Gi Van: 
leliglia! Un reggimento © sato chiamato 
da Scsa, Il reggimento di Moriata nceampa 
tra il Po e Porta Nuova, Il castello del Ve: 
lentino, il Collegio. delle Proviucio_ sio 
mutati ia caserme, Ma se tutto ciò può 
| bastare per domare una sommossa è troppo 
poco por arrestare ua rioluzione, Lateta: 
to che do nottre Branpe evansino vero To: 
tino a! cento dela Marnigliee!., Vortete 
oi, pel rifuto di modestissimo concessioni, 
Ferdore tutto?.. 

|P Cota di Dicereperà rimane come ge 
cuscino) incapace. de pronuiciare parola 
Ta Tonr. sewbrn' i udiare: ancora un'esire 
"me obbizione, Honagario, (eeatogi.tn et 
rende ‘a conticehiare. varia incompres: 
(IU fra i denti, scono in fai di malumore 


















































e di imporiensa): 

La Tour — ... Puro, il generale Bonapar. 
ta potrebbe. ritornaro sovra qualche sua | 
‘esigenza... Co rie sono! alcuno che non pre- 








Hentano “nfatto. uità.. 11 passaggio el 
Fc, er campi, che egli i Fava a Va: 
Bonaparte (bruaco) — 
blica afideodomi Sl comando di un esere 
to mi ha creduto proveinto di suffciente 
discernimento por giucicaro di ciò che con. 
venga i suoi interessi, senza cho io abbia 
[a‘ticorrero ni conigli del mio nemico? 
|" a Tone ewol ribattere, ma Bonaparte 
non glie ne lascia iL tempo); 
|' Bonaparte — Signori (ariano it 0 
orologio) sono te utà 0 messa... Vi prevan: 
‘go cio l'attacco gonorole è ordinate per la 
dino, Se_io non fo la certerta cho Cuneo 
Srà rito vello mio mami prima del 
fine della giornata 0. so le altro clsuolo 






Ta mia Repub. 





























(Custa di Beauregard tenta disperato ul. | 


pretarsbte più a lungo] 





‘bom sono | 
tolo ad Alba, ma dappertutto în cass vo: | 





{Eosta di Bentrogard] che si 
Li in un vano di fines 





Ta stampa 9 Agosto 


SIC 
foro sari dieta up tanta (Gi lr 
Deo 
dorma è con pri atea dpgiutigo ela m 
tia) CLI paod esadteo de poro dale 
Made ata vin 
decennio per intesa © per ide 
Alida, dal nerd aria e 
na 
Corto; die 0 Ire colte'icreguiato pel fungo la 
SR 
Ie 
i o 
Cie 
i 
iN nadiita GI oppitao Non so qua 
ocio RIA ai tnt 
Moses 
VERE Cnio Coraggio neni va nor a. ini 
MRGI GUTE di porti dii ite 
DR RITA ZO 
Fl echi si malo che ‘pitrobtero firmi gi 
Comi sula vota che i dentino polrobbo 
Ficevimi, coro lo sentare più Insodito 
|tetti batioce paipbiati ata orga orivae? 
Vit niche TA Gipi patina 
ESE ARA 
Dro e INI 
SR STAGNO ovini 
abbaltuto, ‘00 mi lascia nemmeno ili co: 
faggio del faro 0 della abporazione Lo 
i o 
ZE 
i ie 
A on 
o 
[Gb RI 90 cite Coll ro 
Tia ila (cis cl; 
I 
Vari ea ne 
ETRO 
Adorni Cine nni aaa 
Ri 
La ani e NEI crono i 
Mana e na 





















































citi, mettotido ii mio nome sotto questi 
patti, mi sembra elio io. tradisca, cho Ì no- 
litri morti caduti mi nostri campi dobbano 


elisciermi conto. del Toro suoguo.. E fra 
‘questi morti è il trio stesso Rglivolo 

| Serthier — Marchoso di Bonuregardì 
|voitri avwomari psi primi rendano omaggio 
‘all'otore ed sì valore dol Piemonte, che 
iti mala porte nén fa cho rendere più puri 
le più luminosi... 

Vonta di Zequregard — 30, è di vi 
macchia. mon di ‘una forita che l'onore. del 
Piemonte potrebbe soffrire. e grazio = Dio, 
mucchio il Piemonto non lin! 

(AI co favolino,  Ponaparte continua 
l'alipertionato monologo con Viuseppina 
Uintana. Segnitando ‘@ scrivere); « Suot 
(porta a Parigi ventun bandiere. Tu dovi ri: 
tirnare con iui, intandi!.. Sventura pen: 
zi rimedio, ‘dolore senza — contolazio. 
Dei ‘eontintic! poro solo vedessi. torna. 
{E gelo, mia aderata amica. Ma tu vert, 
ton è verol Tu sarai fra poco qi 
| n me. sui mio cuore, nelle mio bracci 
|Frondi le ali; visnil vienil.. Ma vinggia 
tanquilla. La strada È lunga, (cattiva, fi 

sa. So În vottura' ti-si decesso ri 
i dovessi sentirti malo, so la fati 


























tato, 











(Allo. stetdora in cui. Bonaparte scrive 
este linee, — poco mane allo scoccar del. 
‘due — nella sala attigua, tra l'accolla 
(dello: Stato" Maggiore. quelcuno. commenta 
ripeta in ui crocehio le notizie portate 
da Cocnult da Parigi. Una, sopra tutte, 
sembm interessare‘ divertire, ma lo i su 

Surra a bassa noce! con ciredspesione): A 
‘auanto sembra, dunque, pono corta! — Al 
tro che sembra, èl.. Tutta Parigi no pas 
Kn! — Eeco che cos vurl dire cercami le. 
| meglio nell'alcova di Barres! — Sfa ln mo: 
glio gli ha portato per così dira in dote il 
Tecmando Suprema dell'esercita d'Italia! — | 
|Zitto! — Credeto voi che. il goneralo si 

















{goloso — Diavolo, uni odkso, e éon quel ca. 
[ratterino cho ha luî| — E como si chiama. 
l'altro?’ — ... Un certo Inpotito Charles! 








(Ca leinbo dell'accompaniento. francese 
(da ewi vi scorge un'ala del. palazzo Salma: 
doris, L'alba emerge livida della notte au 
‘cora atiltonte di pioggia. Rulli di tamburi; 
tcheggia la diana; qualche fumo, violetto) 
Sale 8 cielo. Un giovane comondante dei 
quanatieri — è Laninee — passo în compo 
Guia di un individuo strano, un po' artista, 
che segue la compagna dé dilettante. fa- 
cendo schizzi, disegni, caricalure, e chela 
term acauti era stato a lungo fitò sull'om- 
ico di Bonaparte, apparia ad una delle fi- 
neutre dell palerso). 

Tanner (continando ve 
‘; Alle due 











vai) 
i 
eee 
ea, 
cara di sadegiaio cho lo È 
a 
LA iO — E il gonone? 
Louie (Rdtiategi une svezia dal 
E] 
ai 
per radere 











levare! del sole. 

T'Artista (mediabondo) torso ali tracer- 
sano la mente visioni d'avvonire, grandi tele 
di baltaglio @ di gloria) — .È anicho noi, 
Lannes (facendo un cono verso la fibestra) 
‘non i pare che-assistiamo ad ua lovare di 
sole 

Tannes — Forso, Gros! (82) entrambi 
continuano la toro slrada silenziosi: £ toro 
pensieri sono pieni di fantarmi. di grandes 
51 e di sittorie.. Immagina, Lonner, che 
egli sarà ‘un giorno il duca di Montebello? 
Trevede, Gros, nel futuro, ii IL 
Ponte dì Arcote », [ai « V'isila egli apperta= 
ti di Joffa », la « Battaglia di Abonkir», 
< ile Campo di battanlio di Eglan! ». Oer 
lo, esi giù si ventono presi nella raffica 
otrumana che trascina < l'Uomo fatale» 
Un quarto d'ora più tardi risuona in (urti 
i biracchi il protlama del' lineitore, che 
Tanner appunto aveva avuto; l'incarico di 
'disiribnire): È 

‘* Solduti, voi aveto in quindici. gior: 
riportato si vittorie, preso ventua bando: 
Te, cinquantacinque pessi d'artiglierio 
recchie piazzo forti, conquistata Îa pi 
(fa parte del Piemonto, voi avete fatto 
dicimila prigionieri, ‘ucciso 0 ferito più 
focitaila omini 






































E aditori di Tolone: vel presagio lim 

Pci compagna de 1094, lo wottro vili 

|eSituai np bcesgiscono alto anche più 
Perigi 





tiglio. 
Ernesto Ragazzoni. 












do regalate | 






2 fica novo rappresentazio 











LUIGI LUZZATTI 


E° i Presidente del Consiglio dei Minletri, l'on. Lupi Lizsatti, l'uomo ché regge 
Oni le sorti del. Paese! e da cui il Paere attende... E' nostro orpile, in questi giorni 
‘a Torino, în occasione della commemorazione di quel. Grande che gli fu predecessore 
nell'altissimo uffclo, di quel Cavour ch'è rimasto e rimerrà il: maestro d'ogni virtà 
poltrica; Allon. Luzsalti il nostro cordiale saluto 


Tilica, Mascagni e “Isabean,, 


Castellarquarto, 7. 














zalo dolia Rocca; dopo aver fatto, colazione 
Aliorno alla. novissima opera, dall'autore, al in casa di Wllca. Eeti mi affermava sì suo et 


"| Cavalterla Tiiticana c'è la congiura dol alles: | stasmo: per Pietro Mascagni; @/mo no na 


e 
fog den a or ri a 
citrina i e RL lo cl rd 
'auano ho fato irruzione nel suo studio qui, &|2&rmowakt, Dinanzi a tanto auperbo Lngegno, 
Ho'cercato Invano sul grande tavolo; Ingom-| _—,E 90 l'sabeau quando andrete in scena?! 


ieiaa | cava. l'origine 

















bro ri 6 di cat, al rtmmii  dl bibi, | —_Mermanal 
prezioso masoserito ditabeau: ho compia | EI Potembre: 


lio nuda di imita etizo un mene 1 
inentalo candela! n catamelo iperbole | per 2 o-tomenta, atsicngni L'ha nirmmesto. 
ee stoprie li ripslglo dl Ibreto che Tlla| Gsnratl HEM oi ma id n 
Ni eitcento a {ialo in quest gioral, MA No|faenie manine E'BIO Men MmsiTà (0uT 
Hoviso rinutalaro atta tico Ala l'imoresario merli, 60n ertzio ar 
fila sorrideva induiseniement, cca una ig: | tico not consuto enti dotti RIA oe 
Hera punta diva, come par dirmi: « £06| sato; ba iù pensato antmie a coronare Va 
Fiato d'anbandonara cos tighaat/», Fentmanto ‘misielo com lol 1 paniesian db 
Si sarei constato di un atto, di a sona, |recisme, curendone la sscuzione. 
Vila cho è tuta vibrazio di Gassiovalid. toe Sl infati ha. atidito ad Mohenstla: i 
Hi nota fato ita di ng sno quando | ; ili » “pe cla, Pincarco dl 
e I RIA ae CIN no pria TRITO 
Mie muto Sele sr eTTE MAMA o dl pia peli sole da regio indi 
IRALET LA et di Folco che palesa fs| Pagni di forme, tesa 0) coro del ca 
moî ato 0 Isbn al Clo ele netation:| VOLO blanco, dust occhi «cinta 0: dll! 
tane l'orriblle mariitio dell'accecamento e delle| Nite! frementi. ih un atteggiamento di alte 
Mesa oi apt dell ecco GUI gg li coseno rio ii de 
È pio lieto. di n ne o | AessunO UOvr vedere, e ‘che solo asl occhi 
‘Quesio dueo dura trentacinque minuti, 0|SESEMO dova vedere, a che solo dell 00 
fiero Maschunl Jo he rivestito di una musan | U oramorato, Falco costerà i smeriioio, | 
AMboisionata @ viva, ileovanto f'antca Vena|jy i gaon0 coi allestendo rapidemento tue 
tnelodica Bon csaustà. Tl maestro ha compreso) delsabonu: Mascugnl lavora. indafessamente: 
tutta 1a grind bolezza di quasto uedro, Mi i etto Sese] lavora Indafosamente: 
olio canta nell'anina Sun (ta 1a DOSGMO amento INDOOR 
Seduzione degl occhi di Ieadea, e 10 Se DONEÌ Io nel fermi. reBtaBIIO; e DISC Minto 
GI ovatta poestone sradiri Uol cus | asp 
lato Folco dl muli di Iuadea, la (ed: |  Caiosssimo è stato talvolta (i meted cal 
da erentura che sta per comprendere alfine ac qualo Mascagni ha compone TMUGsIL Cie 
dc Desa del'amè ele lesa dio vite to | MU li aria di eno. esi a dornio toe 
A sacciclo ed al mario. tuare mella cincoatarea pio svariate Gal mi 
Afascagni è soddistalto. Non lo dice, ma Suva LIPARI, A PIRO: iL ii 
(sì legge ìn faccia lu glola quando siede al pia uranti  dell'ispirazione: e. poi h por ll 
RAEE ia iene Si motivo RM AV PATO: spento mon Na, ovulo il mezzo dl oto fermare 
Spera |a co int mai tie i sorsae 
CT o Crolcsbbe quABIAAGIOrO Stia Tee. [29:0,00 anilisivazio OMERO SN 
Si eacaliegelDa Quanio adore DOGe late | delle ue ciete da ieita per segnata lo Doche 
[i au, oper &stre più ess vello gia PAHUIR della lola spontanee. Con tania 
del blind, Sicuro. Un'amola sila con ela Cato da, vat 
tivo bigllardo; moiu: quadri ed un pianoforte. | Di 
Dalia nesta ai eodo una sceia magoioa: Ta 
scena di Cose latgunio, crmiriaico nella sua 
Veste medlioevate, con Îe suo radio bian: 
ol che Viatcesiane, 600 le aue antiche ter 
Vrazzo artiche, e l'‘blat muovi. Naoninai| 
Sttimensa piaz. delta Hocca ed {1 magniaco 
pulzgio coniuinteà torre dela Toe: e i 
fondo Tardo che scende ieciamazio ni piano: © 
|'’Gutato erano asia © napirance ti mac 
lst. Lio Valuto clero 1 piaco. nel melanco: 
CO alii dela era. Seba ch fa esa led: 
pla, la culto ribelle abbia del remi. Le mu 
corrono ‘rapide sulla blanca tastiera» un di 
N 
{edifoudona senta ica, data vali poi 
orge la melodia pura 
VÌ a ripamtnre co gio alle ‘toriose 
Nella musica stan. D volto del muegro a0e: 
tidei 1 voce ine lcnnlo dl poro. Poi 
{dun tcalio iascawal alata, iaccendeti algaro 
le lait scherzimente uno dal suoi Bone ole 
Coratiertci è vii 
Shuscngni © Intaicanite 


— Sicuramente. Mascagn! l'ha promesso, 

































































Giuseppe Csccherelli 
Si ucclde per raccogliere edelwelss 


Sarei. 
ca disgrazia ha fanesiato talta la 
lazione di ‘Avigliana. Per huijca abitudine 
Vico in Queste valli, ©gnl Qnm, i 7.0 
lo, Giamecobl pellezzintieei partono da crt 
0 delta vallata di Susa per recarsi a Von 
‘che si trova enico utin pic 
Posta sul monto Colombara, ici 
iorio di Lemie, Sabato sera. purtiva. iure 
da Asigiiana: tin (orto nueloo dl‘persono 
Oriatsi a quella festa. La comuiva del eitonii 
luogava. così aita. punta det Colombard le, 
domenica. alle ore 5, n 
allegria. Senonebè dopo tirea uni mesz'ora 
She. tut erano ‘areitati, una rave diego 
Recodula d'uno del <smporenti la comi 
CAndiaA fa pianto lo risate niiegro di ut 
‘giovano della comiivas certo Seniore Valonilng; 
Fanti 19, meccanico dit avigliana, volendo ico: 
‘gilera edelzels, Cho aveva Xisit n ni 
lo vicine, venia colpi alia testa da un 
ace Impeovelamenia dla, ch gl fe 
eva foro un'salto di sltro una agarantina di 
Liver, dai 6 de lr vattene: ii cottone. vanità. 
imatino al mersogiorao: riposa Mino ille 10, è|""i'Intelice mort poca minuti dopo; ii miscro 
| Horande }l lavoro, continuano pei Ano a sora [cadavere si tota, tutora ‘alta chiesa, del Co: 
leda, Dopo cesa ritorat al suo piccolo ta-(iembari: portàtovi ssllupparo tn un lenzuoti 
olo:  molie volte fatta Jo sornirando inentre, ian) pleical silanti, in alesa della visita 
‘dlmendico del ismpa, scrivo 10 uitime note di 
unì pezzo. 
TI macsico; dal! resto; Na risolto: questo sten-|_L, Ta 
no problema: si è Impesmato di dare la Aimes | VeS6oto ta ap 
alla” settimana, puntata 
| compresi. | coricerti. Come vodete, anchio sot 
‘iuesto punto di vista eait si sottopone ad un 
vero Cour de orce. GH1 americani. ne. sono 
enitsianti 
Un giorno pariaro con Mr. Tarlor, uno de 
lai npresari della lournée; Eravamo sul piaz 










































































ta, 
(den'Antorità giodiiaria. 





























La “roulette,, 


l’americano ed il custodo 


Dave: quando; 
Donde vibo questa storin singolare ehe sto per 
atzara i issa Doro vero Ga qualita pc 
o del qiondo, vo cè dello geo cUo solu 
fosforo del suo corvello nel compcali calcoli 
dalle probsbAUItA del'giuoco, d'la suli auuivia, è] 
quiiolo volts asiiio si suo oliore, sul teli mor-] 
Dido: 0 spesso d'un tabpeto verde, che ultutieco 
Ogni tintnalo ed'ogut reonusks Ul inouele. 
Ma ossa vieuo più precisamenie Un wu peso] 
‘lie non, d Vicino a nol è fion è lontano, e che 
è una di quelle tatto siazioni balneari 1 (cul 
DI gono più Colebri che quelli di tivsiziore 

















‘d'or cl ‘a dova, dr pid, or sti000, done 
Vengono, al danni deglì ingenui e der vedinti, 
figuro Giulvoote, che erdiscono liliguaino com 
6090 © Cote ticessià dell loro elite ov 
Dunque, par questa nora ele (0 mo per nur 
‘Gecorso una piziono Dalaeare e, 1 

‘asi da giuoco, Nall'ora chie 
‘Stiria inconiteia, Il codino È ermueticament 
chiuso: "E' ineitilia: 1 Juoghi di piaceri alia 











naztio, atiché eo il sola è allo, bano quelle |bo noà polo volonta, ma sopeno I parteci 


Spolto di stancitezza; d'abbandono ai quei di 
iquallore cho un vistatore Inopporuto sor: 
‘prendo. nelle stanzo intime dala Delle danno 
Salati prima di mersogiorio, 

'Ufi custode, in grembiione, azzario, enza 
troppa. alacrltà passa nol peristito, 1a granata: 


SÙl pavimento di comiento chiaro; Pesa ia no | 


© Sinduglo ancora 10 sconolenza. È tuo sì 
Ibozio Intorno. Un slenore s'ltaccio sul poric=| 
‘ne, con l'aria Gurionn ed asitanta d'un Coresttero 
Ele tto convsoe fl Înogo, ma Che yuoie spero 
fora ti rave. Sosta sulla soin. girando 10 
tutrdo per l'itgio, ma, non osa muovere passo; 

fil custode alta ‘srogitasamente il capo. Par 
un isluate squadra, ma senzo troppo Wtereten 
lo sconosciuto. pol'riprelde a Scopare con ud 
Sesto svogliato 

"il Foresiero a un, aspetto; ostico. tin: ame- 
ricono od an Înglase. Nulla di eccestenato fn iui 
Certamente oppariiene n ‘quella Vasta: triba di 
RomA turisti elie multa risparmiano ate oro 
curiosità inesduribiie. Non ha l'esperto, dl un 
Possibilo cilento, della casa = pensa Tuapevole 
Riente IÌ custode, che fin £iù n certo orierio 
Palcologico, fatto'aî pratica & dl Ino, — E er 
tale convinzione eali fon erede degtio d'altra 
‘Maggiore attenzione lo sitaniaco, che. col naso 
‘all'aria € lo! sguardo ‘aeuo diatto Gil occmeli 
Goro, Gontinma 80. Indicare nel eorute colla 
plessi peritnacia. colla, quale i suol pari con- 
Templano lo rovine aaliche, Sevando'i bas dai 
Baeacker: 

a finalmente rompe IL silenzio ei avvicinan: 
‘dost'al cusidio, in una paccoligia dì \Momi di 
‘ogni pase gli domanda informiazioni sul luogo; 
lo scopo Gul è. edibito Tegiaelo, le ‘consueto: 
dini di Vila: cha in esso. si tengono, ecc. ect 

TI custodo xi mddrizza »i) manico delia scope 
@a vomo beno Aveczeo alla circospizione. Di 
Alguni momonil. sindia attraverso, viso ‘un 
Doî parato cd esatto, ll toreatiore. © pol nu: 
‘bniometto. con betlo sfoggio di franoso. eli 
da quel ratguagii le 1a sua prudenza enlivale 
I consenta dt dare 

Dietro 19 grossi (it gli oceht dell'amaricatio 
acuiistazo Lietpvszsa. dlifantlie. stupore 
ho finisco di irauquiliizzare complatamente il 
“custode. I quale allora s‘ibbardona & {as par: 
cio signore di auiene purtcolae tx 9 

Tratto ratto questi sottolinea 11 dire dell'a. 
formatore con qualche » chi dento di candida 
rodravigio Pol somplicemenie prat: 

— o debbo subito ripartire. Porter vadere la 
mali da giuoco, lo Sani]imento, Tnsoinmat 

iUnfode Ta {m gesto molo dipolios: 
— Ol I impossibile: tulto Ciusa 

Lo straniero rimanio splaclato e rammaricoso, 
tanto che Lelio gli suggerisco subita, con bel 
‘garbo; 

Si fermi ancora. ini prese. Torni questa 
seno manie giova. 

fa l'americano fa del, vii gesti di ainiogo; 
aiventaniio sento; serioso È 
ing! 01 SÌ 1D Lon piuoco mal: odio n 
‘giuoco: piacetdi vedra Je case dn Pitdooo her i 
ttt eli special 5 

3 chstode sia alictchito n rigardario: Come: 
nel mondo dungu poteva esserci qualcuno ché 
Vikesse, che potesso vivere senza appoggiare 
“uniche volta i gomiti aul tappato verde © Eat: 
dare £ palpiti della sua’ anima dietro dl rollio 
























































i una pallottola escabonda 9 d'une lancietta 


Soloeer 

a 'amerioanio, tito disse 0 tto ridlaro » 
alimoniro cont atconore TO coti Intamammenie 
fenercso no proget uti Suona Mancio cho 
SE e io o ie io de 
ero. Tra Sd ep, Monte ape la port dol 
VeBiboio, che pi americani aio. Di diro 











Tezze mel cervello. che capelli In capo e non 
Sera, dunaue iroppo do spira di questa | 
Genitbra. E pol dinse foria, un po’ conlrariaio 


per la buona fuma delta crea: 
Sa, h quesora la aîlo Mon fanno ness 

Dina. La ioca. lo geme, Potimaziones. No: 
0 no può fare nin'idet. 

L'amerieano lo ricortorto ‘dicendopìi. che n: 
vedi emo conto di ni esa 

È (In Vigil, cominelo her le. sata silenziose 
a, Scdbementte li panta Oct "irene 
‘imericamb era l'uomo più curioso chi possa 
Smmagionre. perche tutt, volte vedere © volle 
imitare, Sn del end] ohi bi approra: 
Zion (6 di Alinore ‘he riempivino: d'rsogii 
i Nic casal 1) gua vecio come. 
Fintenzione di sbrigarai; incomincio. como la. 
san: AIMRonzA 0 1A Cu operaaità ti suore 
Vano, u iure. gualene facce. rimelteoio 
TOA e Id a posto ometti e eepziote, eroicersiito 
mobili ce ‘speezatido diva E Himericazio. pa 
‘lla voco AI trdavn mai mano domantantio 
Snienazioni (0. Mivelnta le. suo inipreestoni 
Eli apongeva a fono cen mazrienima © GI. 
tante poziensa 

‘Camo 0 monito Dio. vole, 1 























ricamo. sf di 
alano modico. i il curtotte tatco Mori i 
Grosso Soiplto ‘Al enitavo ehe nero, Feprimatte 
Farbatemente, pon. anena. l'americano, inssin 
Aciyolaro nelle ano mani una. cospicua manela 














Tutto ricadde net nin vasto senzio | 
Alla cern il casino fi meso) a romore daita 
afieclsia. colostale Serina d'un sinpentore, che 





solleva quello strano Nevio di Ivi, (i ‘rire 
dono, di bmialrasono col Mali si 0 soil dai 
Mudentori commioninze ‘a buona ‘sorte. 

po colica. TL vineliore sea tn sicaoro or: 
Atilasimo. Slegabie, rave, Not Gvora Cor ce] 
donge. A ble a nei 
fieuti eauivocli lea sio fortuna pei Gemina 
Fessun Cgospelto fotava. eltrstio. edorate a 
ita AUstera atm Ed esi Vineova, VInGAVA 
Miacava, limnoiurbamiititate corento. a Coi, 
REATO stunone pia Aconruito tel suol ‘viel 























dolio stabilimento. era livido 
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Appendice dal 


EROINA 


ROMANZO 
di MICHELE ZÉVACO 














T, 
Anna di Lespare 


‘Solo, immobile nel sontuoso salone, ri 
gido mel rosso vestito, ricoperiu dî un mi 





| auesii non hi pot pretendere 





TG neromunt, cist0:1) pericolo 








[Quale mascotte adimguoi portava seco quelli 
fio covero e sitenzion? 

‘Guanto entleto poi t'aisse:e 10 punso 1 
fa notte Ivonne, er come; uomo arWeuulo, ct 
Men conosceva di io e di comuni la torna 
Li che amet, Como questa act Ta 9rO Ri Dis: 
[FS£0|0 echi avatuia ILicik tninta» lncomineio 
Motta vegiia teibolosa, n respettano cho {uel si 
‘tara stone bacondesae Goto | suol moli) jr 
FADFENABII lo art ‘mito’ del baro, 0 de 
Attore: 

MntareÈ rattare? (Ma como? 

ito era (tato. ragolaro! 0 10, seonosciui 
non Aveva mil oso. dilo oo Telo segno dk 
nolesco lstelare adito nl incon sispelto, DI 
Bow s'ormase. ti rommaricoso spia del dir 
ore E qUerto provo. ne a ques deduzioni 

‘Appena Tevatp ini Tolto; foszo ile sale di 
pito sani ia rieti sco, mimi 
fr I uierolamazione senincasta Aeortni 
Aglio sua tao 

Ta Mesi d'uno, degli gnteni ga sita 
qort arto contorta. ia moro ‘non ovidatte Mia 
feno doro for a che conti ‘umori Cosant 

‘fa da ChIP some?” quando, era sinto. nerne- 
tato il iveco? 

Îl attetore feco una rapida inehtesta, remien| 
fe gle ads o di furore. E Hot gl) fu dini 
Efoneine Ja veci, peroia n enstodo csi 
fonte. ‘come vom ele inal lonisiavemente 



















































| baro odi fina Gluemazia: iure quanto fa mist 

tina prima ell'era capligio. Îì che reatendo i 
ieeitore. ci ord tulto sovverlt ver ia per: 

| dita: fatia, montò ih tanta furia che or, iu 

| adottino coni oceni 

liusonura serdera getto nel 

10 CMNO Il diranoro sinto 

Bnl frutio; lo perovsse lì calci 

foci Viltiperato cOn tutt 

| ine 

|a cosa, Na qui, vero, non è inolio bilia 
si iralta dell'antoricato è stata abbnetamza. a: 

| pile, ma non di quelle che {nno eoca. Gis, 
In fuma DI Socela. nconvoniontemente att 
‘qualche volta asti uomini | pusni 

Ja punti dello scnene suli arco opnosta el 
Masio sunile, Mon è nemmeno. cosa tie ci 
fiecia alletra' mera vigila, Na 1 sorso ha tino 



























Etcinò ‘strascico, porch. il. euRode, pesto o| 


Asomato, irovd subito luomo. di lerze che 1) 
rigo tolto IA protezione del Codice penale, T: 
liFagreftone, sabiiato di decine 0, docino di 
Ala, i Die di dinto americano e dai con 
[Nte: #6 visto prinaceiazo nol sacra, per col 
to di misura, d'an grosso scamdaio; pel qunto 
Ta rongizaione e ia foina dei suo 
lo potevasio essere compromessi. “Ed 
Ha dostulo Fiedrreze a proposte dì fransazione 
Der o quali dotteriva (0 sbonse al servo m 
fiato ‘e malmenato, migtinia- e migiliia ci 
Ti dino Io petti 
[a ll Custode, avvesza a certo consueti ini 
‘i iuoco. Viole. eerisehiase, Mao, all'uluma 
‘cara o Mao all'eirtima posta possioio, e uunnio| 
Si pl d oferia DIO egli chase. A mai punto 
tanno Onorn.la cose, le quali noieebber, si: 
Moniraro ungora diverso veci. o cioè che nen 
datto li male viene per muconce 0 Cho pla. 
40). cna ia colera È sempre iaia ‘consigli 
la ‘IO por.ti padrone), ma ‘anche, e sapratul 
che lacforiuna Viene aga vomizi per quel 
‘inn Vins Chiodelo pe clò ion ia vero all'ni 
fltana, sa sile capii icona Gi ieovan: Mi 
chiedetelo ‘anche. al custode della cu ‘a 
sinoso (I qui masso che on è Vicino a nol 
tha cho mon è nemmeno iostano, 
Cini. 

































Il “crack, Bastogi 
| Una lettera dell'on. &. Targioni 


Momn, B, ore 22. 
| (nvcraei pastori continua a: fornire materia, 
‘lopistole asìl Intersesat, 1 deputato, Giu: 
Sonpe Tardini manda questa fettera alla Tre 
Dina: » NellAnverosimile: diasnre dii tante 
mallsino fantasticherte sul crack forentino, 
Vioi desldoraio di incere sempre. per attendere 
| ha un erentunte conoretaral di ‘quasiasi. re 
Sronzabiità vero © pressinta mio carico tl 
conseatisse di potermi difendore; € limosirare 
‘a ce queridiana di (ronte ni magistrati © der 
umano la mia vers posizione. Ma poichè sui 
‘giornali. 6, Sta questi. primo ia Tribuna, ere 
{tiro foro vfielo di accuarei parlicolarmen. 
to di me. dedfcandomi egnt iorno intera, co- 
lorine di notizie e di consigli, senza aleun van: 
faggio di quela asrenità con 1a qualo mi pare 
‘necessario che debbano indicaze nomini. 9 fit. 
tl rommo per un mamento solo la. rise 
limbobtami, © snza. voler aptire. olomich 
tsroco. l'ospitalità del so giomale. per una 
| birovo gicirazione, Anzitutto; desidero elio n 
Stima elia 10 non ignoro | doveri derivanti 
‘dalia mia queltà di dovuto, ‘nome 
‘decoptiarmi 
remalro, pelvazdomi del rispetto; dovuto. 04. 
Ogni oltiadino. che sì trovi coinvolto in coni 
Sfasioni, sullo quali attende 1à dectslonie 
to, Quanto el resto, chi sa di contre 
fila sua Coscienza tranquillo; corno so di e 
Serio fo. è vive, come me, nella completa sl-| 
Curegza ai poter rimettere | fat sermpra mella 
loto vera. ontidi tion ia bisogno dL andare 
solanio Inirminestivo difese 6a ortinclose 
ol Nell: aicia Iictottabise che deri 
resto Tora Utita_ veril, lo sento ‘cho quazie 
SL abirzarei ‘nali mella leggendo. A 
nelle fanta 8 mito dovere di 
‘cere. nche se, com è accaduto, i travisano 
Î‘fofil'a cl x bobaridona alla diftomazione di 
‘ni torno, di ogni ora. E iocerò, Incunint 
Fl interessati inviti a ‘parture, convinto che 
Jai si possa mal neifo nd alcuno Ml die 
‘i ‘llondero sei stesso nel modo che gli ge 
Bra più opbaritno; è ele la lesa, ava occorr: 
cd sor per Uitelare data gratuito d'itamazioni 
‘anche mes. 


Un accidente senza conseguenze 
al dirigibile militare 


Roman, 8, ore 

Questa mattina; eo 10, l'ituovo' natisne ini 

iutare da 1200 inciri cdi della Di 

Listtal d inalzato sotto Ja puda di 
ni € dol se 




































































ciennate di 








io Passio © Gi 





| Homo, el è diceta go capiza 





Hionb'di hord-ovesi, all'altezza Golia 

Bite duernita mere Nat p D sl 'è poi ha: 

Dio' ee li alto a Gemtatorezia fu cosiret 
‘svendo irovato ua corner 





















lo respinseva a Frascati Mol corsaro ner alt 
"oo (li meronauti nella 
Molta a ross 





rOGeAu: AI hixio (dI ( 


dorda, simple 50, delia Una eniinea 
‘nl apeitono. le valvole: fogliari le. condo. 
[icosoro: Nella caduta li pallotie ripore Met 
Saia, GÌi aerasiti rousitaSio Quinai Fra 
Stasi ia scavi 








Nei nio alzi, fl 0 o 
tato do una moltitudini ne 
Hi Fispetto; mo tetro sltenzio di Parigi di 
Miola PROT drazico silenzio della Fruncsà 
Flotta nit'abbedi 

‘Quostuomo. parta 1 nome tormidabiio. 
Si'ehiama ‘nicheltasi 

Îì palazzo cardinalizio è appena fino. 
Total mattino. di marzo "IO, Aichi 
Henl Finsugor con ‘uns anessa “solemme. 
(che diri ‘0g stesto, nella ‘sua cappella 
[dove Ch invitati lo. Gorte, 1 apoi ittcto 
SUOI nemici (Di. per mobtrar to 
Tinto ad aflaseimteli con Li uu opania 
E ecco cio cho in questo minuto egli 
ranfola im fondo alla sua monte: 

"fila non. Vienat. Por mezzo di 
































fiono è cinquecento sila Tiro di marlolti | servitore, come Ad un servitore. Mi ha 





di Qomanti; la prendereste per. qual 
tetro © magnifico. personaggio di Filippo 
di Champagne che Un dolore rosse fatto 
Vivere per un Jelante. e) discendere, della 
Sua cornice MbrataL: 

'Con uno mano si 





jogla alla stemma 














ta ‘spalira. di, un Dolo: (con Tata 
1 eiSopra Rit occhi eiocche adi Quelli cho 
eno, piltigere li ninodo, ma di eni mese 





‘Suno deve vedere lo Migrimo. 

E giovane ancora. 1 suoi Loft ed tl pis 
‘nl agno Mori. 10 Vivo d fine e. MIplenio, con 
fina larga fronte liscia. pullidissima: I nuo! 
Ubitunli. otteggiamenti ‘svelano. l'occessi- 
du Sentimento che: lo, dimiza= lors: 














| fatto Sapore che poca Te frost di ‘menta 





Eccimoni, consuerazione del min potere. 
lin mi soniacela col’ suo disprezzo: Umi: 
Vinto, aibattulo da quella dorma, 
(e ho degaio uno ramo. 0 mia reina 
5 Etaton (di marmo! A qual cislo andrò 
[0 involh go: ll 'sdero fuoco, che. davel nni: 
tO che os intinren 
fo gloria. coprigmi, porche di 
Lo avvetiti. Avveniro di 
Score, pigle el potere ilfnikto e del: 
È ifiaitata. ricchezza, siozsue, via, taito 
dorel per uno agunrdo d'Apina d'Austria 
sE Matto. Rin non verrd 
n questa sacondo, uilia. voce, presso dl 






































‘Nel profondo. silenzio, ‘egli inedita 6 
piave: 





2. "Monsignore, Sua Maestà Tn Mezinn 








DaStampa 9. Agosto. 


Gavour nella caricatura 


Canoni» fa uno; dei primi, ail essere hersagitati delta matita degli artisti det tempo eh facevamo Te foro arini nel Fischietto 
© net Pasquino; fa (in generale la coriratura gli fa sempre farorevote, e Carour chè niutata T'pdrimno soleva dire di dovere 
‘id esta ta parle magotore della sua popolarità. ero due [ra le caricalure apparse allora sil Fischietto: 















Minto nia alto 





IRE 


ita fesa 01 

















Coloro chè amano £ 
nronei capelli e eloò 
‘Speclatmonte quelltia 
cui. capigliatura; co: 
rnlnéla a diradarai ed 
| capatil al cadero ec 
poltinazo, e Tavino n 
cute capiliaro regolarmente 601 PIXAVON: E" 
‘gesto un sapoiso ni catrnima, neutro, )lguldo, 
eneciale per | luvgri della testa, privato; del: 
l’edore , penetrante, dal catrame, medianto un 
‘Uovo prvcaimanto brevettato, Il Pixavo, non 
solo tiene multi‘ sapoli, mia ngisco ancho 
‘frazioni auo contento di catrame; ); in modo. 
scelti 

vol Piaavon/è 
‘per rinforzaro 1h cuto/e sinvigoriro la capigline 
tara. 

I Pisavon fa una magnifica schiunia @ può 
oscoro factlmente asportato dal capa con sam: 
lici abluzioni. Esso ha Ha odore assai sitipa- 
tico; ad JI caîràme. che' contiene, aglico con 
tro Ja caduta del capelli dl origine parasatizia. 
Gi dopo! pochi Iataeri col Pixavos pamuno sì 
'eouvincorà delta sla nelotie benaca. 

Pisivop vione preparato CHIARO, (INCO= 
E) 0 scuro, Oggi i preforlsto il Pizavon 
io incolore); preporato ‘con un catrame, 
, Mediante ba procedimento speciale, è stato 

‘fiche della sua sostanza colorante 6eu- 
Ù ecilica) del. catrame è/la mede: 
alina in ambedue i preparati, chlaro 6 scuro 













































5) Ti catrame viene considerato; como tutti 
‘3ani, queta rimedio nadirinura SOVRANO per 
Ja cura dol capelli è della cose eaplliare. 1 DIO 
'eininenti dermatologhi ritengono tl sapore. n 
Fattame sì ‘pia etticace mezzo. per. coneriare 
Ta clpikliatura: anch Il egfebre metodo per im 
[cura dol chpolii del Prof. Lassar ntribulsce ua 
‘eranide valore all'impido del sapone al cotta: 
tn per È Tavacri; gela festa 




















do-9-deene. 


FARINGITI- RAUCEDIRI 


Unaiaioni è Nebilimazioni dì Salsomaggiore 
ISTIT, FISICOTERAPICO Via Sach, 24Forino; 
dda 


L'Istituto Ricaldone 


Apre alla mett d'Agorto mal. con di Licen, 
nato, Memote Mectioo incita 

Ha prearazione 

Tarlho — Via Madama'Crestina. ss — Torino: 


Hitel Ristorante e Birreria della Zecca 


Torino - Via Roma, 36 - Torino 
(rio compreso): 
— Spophlti -— Senionpe all. Miane 




















rio compe) 
E Tai Date 
ero 0.80; Mimesto 0 ti 








Fui pr 
ra Canio Bri Lia Pian 
TE 

Rare 









‘GRUGNETTI: 





"| ilo Nadine Medit Farmaco 


Società Anonima per Aziont 
Capitale vil 1. 00900, vibo 4 Le Geo 
Seta Cantrale ROMA, via Casilino, n, 25 


Conacazione di Assstablea Generale Ordinaria. 


gi ie 
calormiernicnte 
3 por liano viento 0 
ibis DeL cionso 
L Rd Collo i deine 
Lio di Sorin 
Lila 
na 
tti loi 





o dl fo bilancio enae, eb 
ro uil è delboraciesi 











da conformi al Cul 






Ste e 


IL CONSIGLIO. D'AN 


fo duo sappi 





VISTRAZIONE. 





i dll Ansa ps intervgolto all'amnbiea 
atto 06 sonaiubro 310 preso la 






2fedito Italiano, vd a Prome prio Ja Banea Uniow 
















(Sit per. piotoa:at rstmbe 


(miscome;‘"—I 


BINOCOLI A PRISMA 


Busch - Goerz - Flammarion - Zeisa 
novi Modelli = 

Ultralux » Terlux-Stereo > 

Bislux » Thaliar E 













ograndlacnto: 
—: 40 Modeltti= 





Derosrto GENERALE 

‘A. Berry, Ottico - Via Roma, 1 - Torino 

e —___- 
Torino, 1910 — Tip. FRASSATI 0 C* 















| punta, in questo. momento, nella cop. 





carainale, rebbrit ie 
se fesso pos- poi, si 





Dinanzi a lat si 





9 iù s'incontra con qualcuno 














inoneignore, vol ai 





impudente, dalla fisuta di spadricetno, set- eun 





Nn- quloludine, atlra' Aislonomis di spia, 
ot — mormora Îì. conpucelno. 
a la mia paroli: — Sempre fra | miss piedi, dunqu 
Corlinanel — ea 
pre cuilo rivale, allora? 
— Nol til uanolato, mfo piccolo Ro- 





nolitizn, stita a vasti sr=| 
Ta spia (ad uo migli 

Richelieu, paliWtiscini 
cia del monaee, e. fr 








bo. dell signora di liana: l'ultro, — Seme 











io questo ‘pala 
Mico che In vedre Î 
fimo, sorrisot 

Peli imasnant — netti 





‘gotrolto per il 
‘n ata Msn 





— Vol micrigati 








per. Lulminaro, con 





ora 
Formingi Teri 





not — dice pitpitunido, 











Andiamo, dunnoe, monsignore? 
Fra Gorianina credo si aibla provato | coni 
il‘avo. mestiere, Su vedere. 

i [icoltore, è, all'ocensione; dice la sun pi 





xssh nspelth una 
în dalle info pirolets. d 

se chio. porti a1 ‘Louvre 
allo bra seriverote ad Anpa d'Aw 


ta Mel pitt. Rae Ù 
È ia, È duo spioni, in 











rimacio npelnnte, con 
disaraziato sul punto di soccombere alla |corà ni 
iniseria, cui 201 





quialone cosa. tu? 
ind Gba eo ita 


srdinate sofia un gelo ancona 
'sperimia, chiudo I 'aceht, al compri 
Îl netto son anto le mani ed ‘a 





tremendi, Mietlie 
[sa Tai potuto diro? ti 

— Monsignore, Veio nl Louvre, diva to, ‘inebrigto, 
lio veduto [i signor 











‘avaro frotterelltn: 
n el'inchini. por attirar Vate 

141% tenzione del suo padrone... 
Tì conditialo, Rualmente, lo. vote: 
Nepontinamente, amore, passione, desi 


de muta di vesti 











Mtonilite, Emile ndî nilo palazzo di piaz 

Fandé ha asulo le Tulteri 

sio Louvre: Marin del 
“Anna d'Austera mon 

: E Sol, monsignore, voi avete; 

Ii Gopitet’ avete questo. pulazzo, muness 








nto, un vomo 
Tall portiera. atei eni (rio strato. 

rta ossoro gabinetto 

re, parsa im una galleria 0 tuto. 














Cr il tego iene 
Sflogii occhi, che fissavano la chi-| 





ul, mormora Ì levi ‘era a spi 








gi perdo mul coreidoi, del palazzo (cardino: mera, in fondo id ua miraggio, divengono 
î 


la clolmanto Loiquisttori: 
SII ministro nella i parlare: Forse, teme 
la risposta. all'interrogazione ch gli bra: 
‘la Rullo labbra; (6, d'un tratt 

“Li signora di Lesparst 

Ta 'opla si raddetzza e, in un sof, la 
ela. cadero questa acla parola: 

2 Sioriat. 

Ti cardinale resta pensoso, Une ruga sot. 
n quelia fronte lmplocabito. Tr suo. Geuto 
foreleo è solo. a svelare cho |a risposta è 
‘ual'era. desiderata. L'odio, dovessere, tn 
enl'uomio, terribile cone l'asta, Egli 
Cmerva lo spione curvo dinanzi a iui, ed 
fî voco muso 

CP siria, Den Dimmi ra, chi lt. 
atitato a morire? 

Tineensso Irene, Egli A, forse, all mor 
mento. decisive in cul uni semplice mene 
Eogna fasicura Ja vita d'un uomo. Lotta: 
Eoita: Pol: din ratio, dentro, di se 

= toh! 11 signor di StintPriae non o 

i denuneltrat da. sesso 

2° Sono sinto. lo, monsignore... dot 

Racens. tu sel un Dion servitore. 
Disen Ul Milo tesoriere: egli AU nopetta: 

seerola che hai detta vie IL suo peso 
$" Basta, Ter. ll mompnto. ‘Questa so 
Fo. xii tolo palazzo, mi diral | partisolari 
[dei tuo vinerto ni Angera 6 dol come 8 av. 
Feula la essa, Ora val. 







































(Continua). 

















BARI Ori data aperta n sessione 


a 
orilincia GG Cafe irovitena. Li sato ri 
Centers prescetta l'o uaiota Galetti, 
Son eb voli Su de vota; a viscpretitale Do: 
Sfar smatore Vol cio nta do: 
Ai ti coi, Malti è sa felino 
Seniga a butatiata love 

RENEVESTO, & i ha avuto indio bee 
portira della fesiane Geluaria del Gormallo 
Drovincioe. lcUftco di prudenza Tu co co: 

alto: i. prot iesuneeo bari presti: 
av, Luigi Qusie vice prexgoiia 

AdrANO. 6 = il'cosmale Irovicinie a oss 
rialoto prendono. Fiato Garmin Vie: 
Drpadente l'attore Lussi Rosalia pole. 
filato segsoazio. di coste Negrosl.best-Moro: 
Sito o viceneareario Ung, Agostino Perego. 

LUCCA LE, = il Conuigto ovina he, fe 
idlio @ sto prestato Lon, Ferdinando Mar 
All, 0 pictortiidenta gu, Motion: 

PARATA. 6." Oggi d inoutata 1a sessione 
el Conalgio princi A presento de cos 
‘fio ste. È ivo lato, store Li 
Seria cio dova mcsolermato nel cinta 
Der da ia volt: 
































Utanze: © Je cariche dei Consigli Provinciali 





Ul roblema ferovaro ligure: piemontese 
‘ad il pensiero dell'on. Agnesi 


Predledeva ja seduta tl consigliera anzlano se Parto] Mawrlalo 5 (Ga fi 
{naloro Borgalia avS. Carlo; quale regio. Cone| In: seguito al risorgere della questione {er- 
tnlssafio Ssatava I) prefotio cormm. LUO. Pr |roviorie ligure piotiontese, ed dila relazio: 
Sedosi pile vario nomine, risul sieto n DIP [na presentata digli Insegnari, Lockerserev 
sidente: del Consiglio il Fanntore, Urbano, Kb (fg, "Vigne fran to Cassine im merito, sita 
NREBL: (Go NaAL e: Ref0de, DIADCNO: ‘co: nudva direitissima proposto, Torino-Gaval-| 
Drogo "laww.' Dorsartiio n° feersiatio Il Puova direllisima proposta, | Torino-Cavil: 
comme bocca; a bieesieeretario ay Nord La IEraggi ORTA 
Deputazione provinciale, inivo Novi modieto, scotiro il nensiero di uno del deputati tiny 
Vino ricongotmata in ‘carica, cop a capo i SUS appareione ul svunpo parlumontaro dezli 
Komi. Fedele Maloli, di Varena. SE li seca. *potialist in inuterin ferroviaria clio 
foco Urbino. atta, nell'arco lo presi: UFave problema eì occupa da tempo qtliva- 
Itoza: ciogiazio. IL Coro; aettorale cho. cotl mente. 

Torta. olazioni io. volle eleggere. sub Gone] eco quanto l'on. Giacomo Agnasi, deputa- 
bra ci cllehi che per fe quanta soi li lo di Oltgta, ci ba detsarilo in proposito: 
nio Aidato; l'alto Incarico della Prestfataà: a Premetto RTS a Si 
Ra amano Lala ECO dela Pepi Gi. Prsmetto sullo che sino, a mio avvio; 
filo Bono di Caron dat quota dopodomaai i COTose e nernicioso lo sure ocali cho in que; 

a Torino bi femagata Îì centenario. stando nor} at0,1 3 O A 
Ha esito all'on. Borsarelii che è nato deleinto|S l'inizio dalla. costruzione dela Fassane 
Aa: SCM. Ul Sera rappresostara l'alta nel:cho Mondovi, votata il {9 iuglio 1900; Gara e corme| 
Or fue foste c@Migzazie; ed'unnugurio Sla petizioni per cul:si discuto’ se una siariona 
Fammi del collega Bonzi, ruvementa:amma- dbbt cosinursi. più n° Vicotorto che a Sani 
fato.‘ belissimo discorso & stato scesito.con, Michele, o cho lol, Notre ricorso. alia Cime: 
Moll appiauit dal consigitri e, dal Numerose! ra nel ato discorso del © Iun'io scorso. 


























TIRA CO Consiglio. previnclato ma v| MOI appiavst gal onaziiel e dal Varo è che. nai giorno successivo l'on 
qoafermiato.inolle rispelive cartone di pres: | UMLEGRA. e — fg dovera aver luogo Ta PINÒ e Ton. Falltti Invitato ira lo appro: 
Senio o vice resiatane Yan. Trol- Emilio Bite: | sodi del Consiglio frovincini fer QUScUlro Vario data Partera Pesorere {ra lo DDpEO: 


2009 fon eee Pranerico Orani Ialite è 
Sita Mcafermae 0 Depuiazione provincia 
ol prefitonio ver. Pierini 

PIACENZA, Bi = 11 Consiglio provinziate ha 
sitotiemnaio e prestgenta Levy, CID, na a 
Ficoresenta Lun, Fabbri. A presigente Golia 
Bepelazione provinciale 6 stato elstto sì com: 
Dendatoro avi, Archi. 

SONDRIO, E "= 1Ì Consiglo proviseila ha 
ida a proprio prestate TI scmm, Motarini 
e Palo è vicenpatceno di Vblle Ncatdo 

'SENOVA. 8. — nella seauta d'oggi del Consi. 

o pesvinelale I saio meostentino. PUMeto 

[l'prenidenea, cioe (1 pressdenta on, Corio, Ca 
Sogna. vice preadatie comm, atv. Celano; 
Ul feetdlagio avv, Ganrleto Galliani 

‘TREVISO, B° <= ii Cossiglo Groviociga na 
ridi a presidente ti arontore Minesso, Sono 
Hat Dare Meonlermati carica oli mobri 
i Sopal nl prasicento Minesso a prominziat 
Si bra distro di ratio Gi Di SÈ 
(Olio pioniero al capo dal ‘Governo on Lot: 
Mt, degli di Oigcio Lon Mista ba 
Tuoi commemoriio Cavdut: Il Consiglio, su 
Stoscna uellon. Beudoiim, ho, deliberato di 
“Aitiaro un tlezcanima dl ‘adesione ‘alte feste 
“aitanae al Cavour: 

NV 8 Iodaaandosi Ja sione 
nai dl questo Cotdilio provata i cati 
RIO ‘andino copi SD Gacola rivoli. A 
Some l'iva È constlteri co) pinso del 
Nelo, parole di vito comoiecimetto allo. Her: 
RE neaco or la nua emuzione ip supsegre: 
fido dl suo Lar la inietta. Questi ono stato 
SReostermaio: cos tannini votazione, pres 
Sega de Colegio rovinare, pingrasi, i cat 
SGSUI Det la sonetto tettuot Manifesto: 
tI Le evosi l'ediarmo aomiversario della 
Hot di cuedito Galcolt del santo memore. 
Tilldrolca Mmiella Cie dl6c8 i più tulpid 





























esempio di’ naizio sacrificio. Riovocò (pol ia 


Grande rigura di. Cavonr, proposatdo, dle la 
Ffrovinela parteci fila soldone. sorrmeniora* 
Zione del 10 corcente nella pairiotica. Torino. 
Ti Consinlio. accolse ia Doe del. discorso cab 
‘Appiusi. sonrorando la pronesta del'ilvio. di 
ti ezine a donna Elena Calcoli 6 AI Co- 
iliato cer Jo encratzo al conte Cavour! a To: 
Fino 

PERUOIA, &: — Si è oggi riunito In sessione 
ordinaria il Consiglio provintiale qimbro, Saro 
tervenai anch gl onorevoli miglati Cugat 
‘Fani 0 sl onorevoli Amici 0, Faustil, 
Procedato fubiio alla nomitin de presidente del 
Canio: a sostituzione del compianto or. GI 
dio Pamply: E stato cielo a torte muagioranza 
Tav Stivaiore Fratelini, di Spoleto: scopre 
Aldeno LI conto comm. Rodolfo Pacei-Borcam. 
bri. L'avo. Fratelli ha ringraziato È convenuti 
‘dh commemorato brevemente Il defunto pre: 
‘stdegto on. Pomili.con parole che hanno, de: 
fiato commozione n tulto il consesso: Ma detlo 
Sha li Gansigio roviagiaie dell'Umbria dovrà 
Rella va sedia speciale commemorare l'on 
ivole Guido Pompily o la sua dita. comi 
‘na. Sono cominelati quindi L'iavori del Coe 
digli, nl qualo prerdono; ima parte pilvissima, 
ll oforevoli minisiri Fani o, CIUMeNI, A presi 
fato dele Depuazione provicile d dato fo 
minato sì comm. Conineta Stato. 
escolo quindi Aia rinnovazione delliniera 

icputazione: 

VENEZIA, 8. — Per la prima volta doro te 
itOni 8 iano Conai provinciale ver 
vacolure alla nomina delin Presidena” che 
Estitato composta del comm, Adriano Diana; 
Riesilenie, del cormm, Eitore Sorgur, Vice pres: 
Mente, è del cav, Lolgi Cervaeto, sogriazio, A 
Dresidasie dello Deputazione hravinziale venta 
ompanto di grand umelate Caruit 

NAPOLI, B.—= Oggi Si è Insugurata la sessione 
ordito dl questo consiglio provinanie Nelle. 
Secione delle cariche è stato. confermati presi: 
dial l'on, Clear l'en Alberi è sito Celio 
Vice prea:denta 

‘REGGIO EMILIA a. — SI è adunato 11 Consi: 
lo previnciate, cie riuscì deserio per Ja man: 
fatet dei numero legale 

‘MODENA. & «ll Consiglia provinciale. ha 






































Dit; fa culi viene subito; ine 





Hai l'altro. Intenso. alle dimissioni. presetiate. Mo 201 Iacono ae Fondi 
OO IOernO apataniano: ria avendo d0_nol lavori della Fossuno-Moxdoyi; cho] 


D Lon: ma_AVEMIO litrebbe putifo comsogairo dall competizioni 
I conBiauer costituzionali Giseraa COMbIaE: ricordato e del progetto riorisuno doi fondi 
Tenta a edotto Gole. le Carulo Por Ta PobltS. Sietano Dese. 

PET EI Ra Usieio"Î ferinoia ordine. Quanto fa nuova diretliima. jo trovo la 
RIA INCI E MEISTOZÀ del Camiai no- relati. Mopporiata. qunodo fa dele cen 
Maiolo gl ione, Gi copi ta cpm e fronti cou la pi, stia Fosco Mondovi 
Minto detta meaiocanea nil (tot) mesi LO div parla al uno minoe pesa 
tondo Je diniaioai lla Depniazione, (emi in A Cv PAT ne negre 
Reveron ta. presenta’ del consisieri. al parte | _IL nuovo pirogetto verrabi Inoltre a'aposta> 
SSN no te pisurezione stesa. "pros ras Ceva, quall'asco Centtalo che. formato 
Fototozionalo dela, Desvazione gio il Cio dalla TormocFossanoalondovi, © completato 
NE ISSH a dIRobuo ag Iniroat delta pro: cei suo starale prolungamezio. Gare: 
Pinata ve Negiia-Porto Maurizio, servicio egregio: 




















a È Mdhta al icofico piovoniaie dl sioni 
l'adunanza del Consiglio provinciale "ca mora nta fina: porsi e disanto 
di Cuneo 'Stosa a più becidentota per vindotti cd 


murarto. 
La Fossano Monidovi:Cava dovrà: quindi a- 
ero seco 1 resede, sia per, dl 
ore io, liSmpo votata, sia perché. l'indienzione 
cene nea A rado quella Soluzione che {ì problema. ferrortario 
Qagi. allo indo; venne rioperia. annuali iure piemontese attendo a serà 
edita’ del mosiro' Conaisio provineiaie. Pre: | è do 
Madera i, cosi, aaenno, comm ine] Quero in avcito Jo dlehinrazoni dell'on; 
foro. Fornasert, OElt ivo Paschi vec: Afnesi, che rispecchiano ani nistro 
‘le IVI cobsigueri, i suo augurase dali! molti. depulati piemontesi. concordi con. lui 


ÎL'unanlme votazione. di Giolitti a presidonte 
Sintomi di lotta intermaudamentale 














‘2 è scusa l'essenza dell'on, GIOIUI, aseontò per mel volere Ta rapida attunzione dello Fossà- 


Ridi al ‘riot 1 prestnio sono tn numero noiondsA: Gi Ii rio cormatenzen dota 
IIPUL' cai a prata fil nituna del prese Poma si 

fit, G storie nd neumià fono dj: ormoatendovi Imperia 
Ima'‘al partecipazione. A Nice pensai se La polemica giudiziaria di Rovigo 
tiene lo ad acanto div, meno "ne Interviene l'on. Pozzato 

lo sesto nenaiore Carie Lo procione de ei 
HIS SIL Tatto tai ID vivo onmilaamo: Rome, 8 eta: 





‘opere | 


‘Si pasa pascla Alia nomina, dal segsitazia 
‘ icbmommlarido vaizono giotilon. ivi: 
fact a eegatzi, edo Mossesrizi con: 
Silio 200 gle, 

fitnono brand ia farota per ssporro che. 
sicottento i primo. Gentenazio: dlla musei 
1 *Cimiio (cavano Grade ovarato rivoisere 





Contlhua 1a brolemiea eiudizioria di Rovizo. 
"Oggi 0.1 volta dell'on. ossaun, che Invii. di 
‘Adorno questa lettors ai Girstore dello ‘rt 
* Setbcno e querele presentato dal magistrati 
di Rovigo coniro 1) sostituto procuraiore del! 
Ro avv. Lionen è l'interrogazione da me Inviate 




















fl pensiero al'acanilo salita, cho lu sindaco (lla. Icoadenza della. Camora mi impongono 
Gi Grinzane e ehe tatto sl è ‘adoperato. pel li nliore riserno, tuttavia, non potendo. fol 
Denessore "dellascicoltara. ‘Dico che esi ln ieruto che ll signor Ronen, per comodo pole: 
Taccolto tn ‘uo opuscolo l'opera. sub. pregando riloo abbia { colnvolgirmi nelle diatribe sorto 
liGovero n voler accettare lomsoiio' della rs. iui o IU 1 magistrati dì Roriso, desido: 
preziona toccolta del grande uomo, | che nile abbico ni sa pila 

'Storampi, del. Colro, preso la Presidenza a/mistMcati: invito dicettamento Îl signor Ronca 
voler felugralate, ta nome del’ Consigio, il o Inclar di nuto e trasi penorieno"a Je accuse 








RURAL Deb 19 Ddchessa Ieanola o per Ie Mus iMpstnabill'o lo sfido da Indicare em sol fatto| 


CESSI dl Gapova madri, Sravemolio iafere,l Mulo appariscn. che avete mercltato uns 
l Patogipe Fees )lmdoblia Inzerenza od nfeammettenza, nel'Am: 
IL preteilo Comm Moliari st associa alle|ministraziona delta giustizia, ui solo fotto asi 
nodali ssprossioni. quale risul cho. | elbalci dl Rovigo abblaza 
Il prestdente pronuncia commosso parole dl restato a me iliccito ossequio. Se i Monca non 
compianto. pel ‘defunto collega. Neyhert. per PTonderà In modo preclto 6 concreto Ai mio 
frentanni consigliere proviliialo, 6 ne diogla Invio, restar, provato, cio sie n Rovigo tutt 
FORTE i cuce i tino 0 IO o di suor Ronea è Un sudo 
‘Gio ei sessela. ale parole. del presisente, Cho uesumo le pote del felintore mon sil per 
anche quale auccessore fel Raybarl © rappre: Il decoro della. magisttostra italiana, ma Di 
Sentanio del manent BUCA, ‘ "o. |sslvare In Sua Barcescos oittera Usi ne 
prefetto fa pure parole di elogio pel may- PaGio ». 
serl. membro: del Consiglio provinciale scolt- _ Jatanto consia che sono n. corso 1 tresiochi 
Gtco. ‘del sonitato procuratore del No, avv. Nonca. ©. 
li prsatdente propone la, nomina dol. pres: (el nrocumioze de} Re. avv. Tescari. 
dento della Deputazione provinotate, ‘ca neer.|ito sorebbo siato destinato GI Teibupato di Pal 
va Cho ll ‘olim. Moschelt ha rassegnato le mi Anche ll presidente cav. Pasqualini ed lire 
propria dimissioni. Il Consiglio elegge con iudlci ada al Tribuneie di Tovizo ranno 
Voti 19 i comm. Moschetti, che è nesente. — sporto 0 raiicato querele per (ifamazione ri 
Vengorio quindi omini a membri emetivi Msiurlo contro! lì Ronca, Dells Istruzione di 
‘ella Deputazione | nrovinelale:  Bovetti, Cor Processo, che por competenza, dovrà, svolge 
lombo, Efico,. Peano. Barneto, Lissone, jb dinanzi, al ‘Tribunale di Roma, pubblicando: 
eri, Voera. Matta e Pirinall: w suppientt: in: ULIU xiornaîo nel quate comparve l'attcoro i 
isa; GOFOll, Viellani © Viale. A° Meubro. ut criminato, è oto Mearledto I GIUAlee bvv- Al 
falilvo della, Gilinta. provinciato. ammiaisiga: AMcora non è stinta in quersin del comin‘: 
Uva Ter. Brio, A membri del Consigilo pro; scord; l'amato, como anpartenente nia mati: 
Vincialo ‘scolastico; Scarampi, Comino, Riberi stratura requisente. dovra agire nel coso da 
© Matia. SÌ di quindi mandato alln Preston: solo e diciro auoritsazione del suardssiii 
Za (DOE iuito To dito nomino © YasRono eppro: Veramente l'autorizzazione, non serotto net 
{Fate atta fe Gelibecazioni “delia. Depa IGaria, ma la pratica na voluto fino nd ora che 
Provi. [maiali non riuniti in Collerto sinto sente 
Nolovolo | fù 1a sfuriata del noo-consigilero Dre luni dell'avtorizzazione. miniateriate. Ti 
Trocialta. Ghio, che ovetto infimo” nuosidre: FIMIco avv. Da) cercherà dl ferrara INgruli 
le omsertazioni. fatte {n risposta alle! Suo in: {toria mel Primo periodo feriale, 1: quereiont 



















































SERI PE I nera a pil e ES 
dee e e n Vatiosno 


Dil della Deputazione. provinciale. sosiiuendo 
on Gonsileri cosdiuional 1 poni sociali 





telo, preso 1 cca 
presidente 11 comm. Caral 
ROVIGO, È — il Consiglio, provinelate tn 
‘contermato a presidenta ll cas. prof. Turri. Hal 
eletto viee-presidegte Dì cav. prot. Cuito Cattani, 
nd pivaidente colla Deputasione provimeiale di 
Signor Vianello, 

POTENZA, A — Stasera st d riunito Il Con-| 
euglia neovitiiaio in sessione ordinaria, presedti 
Sifconiielieni Ste proceduto ala nerina della 
‘cariche. Presidente è sinto confermato 1 com: 
‘mendatore Lichinchis a. vice presidette è. stato 
‘letto I.cav. Qt De Vitto. A precidotto delta 
Depulozone' provincinte è atto setto 11 com- 
‘metdatore Laviavo, 

‘FONLI, 8 — lì Consiglia provinclate ha eletta 
presidente della Deputazione l'on. Commsdini 
"VERONA, 8 — OGGI a è adivoato per la prima 
volta dono 6 elezioni parziali dello scorso-in-| 
ilo. ti nostro, Consiglio. provinciale.” A presi: 
tento del Gonsielio vanto: ricltto Fave, ont 
Mondatore Luigi Derifo: a vicenreaidinte 
‘emme Romanina: a Gescelaro Ton, At 
Stami: A presdento della Danutazione provin; 
Elite ta nominato lost, Campestrini 

ALESSANDRIA 8. — Oggi, per ia prima volta 
dopo le reteuti Biozioni, si è riunito Il nostro 
Cotsigtio provinolale per procedere alle notniie 
‘er Uto definitivo dI presidenza della. Do 
Gulazione provinciaio e di alcune Commis: 


























2a __Appendica della. Stampa dui 
LA MANO ROSSA 
ROMANZO 
di ENRICO CAUVAIN 


Proprietà tetra 
ti di trodurone di riprodazione riservati 








E a tutte lo preghiero di Giovanna, alle 
«ippiche della fanciulla che invocava l'ami- 
zio dol padro, signor Taweand. rispon: 
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td Vostro padre fra. filo amico, ma gii 
atti 00 cl oltri. Vedi. non Doiso pro: 
fiore, (ult sin ficova parte dell 

'Olovanna of botà oltener multa, 

Allora corinio, per Ja povera fanclatia la 
più Cradle cli tortiera dovette pastore 
Tutto fo ornate fuori di caso, salento e Pisa 
dentto blù vane {e tedusimo' see primo. di 
Estere ‘ricevita dalle porgono che ondara ‘a 
encaro, spettano delle are Sohra ima anca 
Gaotcimera a meazo a persona ho la eu: 

ano die ipo Ie, 
giando, Introdotta fonimeate, ella osponovi 
Sospetto delta su visito i, Druck, 0) GUrelte: 
SCUSI banchiett princini, che non aviebbero 
vitto che da alzare Wi alio par salvare. 
foro di ‘euo pndre, elia gi unava presso. dì 





dite 


Îsiglio ai 


'ouriosamente: E [le 


Ti senatore carlo, eiollo ‘a Vesprestzito 
lia risposto ringraziando, 6 ri n i 
Flapondere: decisivamenite. SRI 
all Consiglio viene quindi rinviato at 3 otto 
Uro. per ottere presidi sente oh 

Mio per ciasre presidio dit neesidante Gi 


Rom, 8, ere 21 

ti Papa ha accordato speclata ndlenza al car. 
'Atmato “Di ‘Petro, datario: at. cardinale. Deja) 
[Nolpe, od a nioas. Pompil), Segretario delia 
Congregazione del Consi 

Stamasa circa. duecento pellegrini mmericani 
Al'cono riuniti Ja piazza del Gollesto ‘Romano, 
Brcadiendo posto. in una cinquantina. al lan: 
desiuz ‘scoperti è st sono recati ‘in Votlcano! 
foco: sono: siti ricostii Io udionza dai Papa: 
[Gil uomini erazio in abito nero; jo aiamore ave: 
[rano un velo nero sul cappello. Uni bemoinn 
esito. di bianco! reggera- la bandiera stalata 
AISRIL Siani URI di Amarion: Mons Van: De 
Vefer, vescovo di Ris:hinotd, ha Jetto un tn 
Alrizzo di omaggio al Pani, Îl'quale ha risorto! 
Ficiaraziando. Quindi 1utt 'pollegrini ‘farono! 
mtinaesi ‘at Daclo cella qano. ‘1 peeazioi har] 
‘ho offerto 'obolo al Pontefice. 


Sî lancia una bomba 
dî [durante una dimostrazione all'on. De Felice 























Il regolamento 
per l'eserdizio dello Ferrovie di Stato 
Nora, 


ore 0 
La Cotumiasione nisiazia, presieduta. dat 
Coliigiio, dì Stato. Somm. Sandeeit. inesti 
“ata della compilazione. del reggiatienti in 
Saceagione dea ea sulleccoo, dele {0 
sorio non concesse allindusiio privata, doro 
illa seria di Seduto ba sospeso È s00l lavori 
FHnpiandoli ad ottobre. + Durante questo bar 
Foto — dice ll Nerigogero — In Commissione 
Ta sauro lesosne gi (ito I'refotsmeno Al 

































e 1 quale Catmuta, & ero 1, 
esere mito IL principio chel debba e68s1e| ‘ori otto è; arrivato: dalla Sn L'on. De| 
ospitato. Drovo le, DICI: comparate] IIC pa nante cenare dai urne De 


d inoltpe occu: 
‘soquestenbiiià del 





[ua iihpurento dimosteazione ori Nacenia è vu 

Sica ih piozza della stazione. Mentre Il corso 
ÈÌ Miuovasa. sconosciuti Inuciaroto Una Bomba 
Bhé aFobpIO con Homenso fragore Tencido pe 
ecelifa persone, fra cut duo doune costretto 
[Fiparano.all'spedate. No, segui ‘contusione è 
iuico. Però la cate ritorio subito; 


lorn possibi di fars per salvare 1a situazione 
(de) padre, quando vide che Ta rovina era fme| 
Siiabite. alla deciso di. vendero Immediate 

cite dÎ palazzo è 1 moDid della Via d'Oemoni 
[0.01 non rimanere ua istante di più in quella 
Moasa (ee dovova appartenere ‘d'ora Mi pos al 
Steditoei di ‘suo, piro. 

Vrsgo iL‘lgns Mavénau di cergarse un pic 
(olo abpariaztieito par viverci con Giorgio fina 
"all'epoca del suo” matrimonio. 

Sd cibawe giorni ct ella nvova impiezato 


PE: 
ERI canora 
fee pi 

Rosa pa 


eos 
SI 








(0 par ll necessario. parere 





renza fedi 0 corte 
CIO aaa 
balli del principio. dell'inverno Sargho Pacnei 
nos Ola nem stami oto. ancora 
Fota ore QUI dia ieto jet iS DE 
tt i rie tha toa coi tanti 
Sigratma, tacedse. Ata di un milionario, 
Fiera qualghe Acne prima Igt entri: 
Etiuli veveniooho Drima,L oro tag 
FA toni ca diet Slo 
o e nto ci 

De 


lina iisrenza anco econest 
fe dI dover. lotta, colla Calia ento 

f Uomo che sente mimsoctai i uno nta 
She e ciccio GI SENI d'ogni Moe est 


fanabri È dovorto arrossire Mabuipam at 
dro cla fericonze di qualche Mito Ti ittico 














‘a Visttaro 1 creditori. del padre Raoul di 
erge bero peBeonto duo volo gole all casi 





Che nora. ‘from! std 
ti rivedere l'idolo cdl tratoilo, quel di: 
Sicani sil quall s'era consonirato SIMO i su 





Vergognoso che erano sui punto. vie... [tisi Perciò fu reliettsuna. quando Ja. sera 
‘QUelt distaguai QUAli Utilaziohi ‘quali |sissso del xiorso [neu viva fato, l'olcnio 
‘lori ella ebbe a somporiare duranta 1'elique|feattivo presso tn eran bibeliere. Praper 





rg che Impiego in quel emivita 


'EIUi andò, ano all'ultimo. però sempre so: 
‘ionoia dill'idea dl snivare L'onore del padre € 


Nenno au anonnziorie che ia 

Verole l'aspettava nel salone 
‘Giovanna come a riesverin saparunido di ve: 

dora decomparmata dai Mei, mu fu Resnde: 








Ml matienere Atl e onorato I noe. Ghe [menta aocoresa enmanto i osa di irovare 
Sho fsieito, Uovera. parare. Perchà.. per da: [su (rotelle, seduto: presto Ia contessa 
a 19 Imporsasa in perdita dolla fortuna 'Aibra le vere i duliolo chto ni Ficondu. 


[eta cha siena ci stovare. o protettore ettari: 
fiato 1 tedio? IL inden nel aule era. Vassuta 
fino allora el son lo fimplaniernipazi. don 


possa il banibinn percit. ammatato, 
Fai salutaro a sinora di Vivorola 
contro a Gioraio. €, preailendolo 












‘streme Canzontio. di elba: mett: | cls i domando. ita Cotminosen: 
Mint e parco nto gove scene la pe lel|‘ — Di «male Giorsioa 
Flolo'o Ganeeri ni mond, Wensavt, nd Mia Vifa||_— No. sorelia — cell eanose 

# modenta. coll'aomo Scelto. dal: suo | E 1 strinse nello bracein più fortemente det 





"L‘ini mn spavontata — disse Giovanna 











‘Alano abbe fatto tutto ciò che umannmente 





estati 








Ta Stampa 9 Agosto: 


SPORT 


HI brillante successo 
degli ufficiali francesi aviatori 


L'ontusiasmo dei giornali parigini 
Parigi, B, ore 6 

Quesi tutti 1 gioraati registrano con soddl-| 
l atozione il siecesso riportato lot dagil avia- 
| (or Borgmasi @ miiktari. 
| _xEviatore — dico Il Rivero — ha raggiunto 
Sert maraltcamente ina rondo Lanna del sol 
Aeogrossì ». 

Lena de arta gietlara ehe « nuelia di Teri 
lino, giornata Indimenticabile. E stato nn 
Sucensao ronalteravote tanto du putito dì vista | 
‘elio spettacolo che fa quello; del risuitati ot: 
toniti 

I Galilole: dico: + Nos! possiamo essere Andi: 
albilmeate foci di guosta. giornsta, che mon 
sorà mai dimentica 

E i'Felair: + Abbiamo assistito tem (n ‘eat 

bite al, primo) Longehomps 
2 tn suiecosto farà dala. 
La Pelle Rinubligie serivo> » Blaogna ren 
dist alla roslià e coricamira cho Il sono acca. 
Forzalo dal tiosiri padri, questa chimpra del: 
l'utmmo-iccelio alla quaio essi ponnavnno sonzi 
Gridervi, sl trova oggi pealtezatat» 
Ji Joyrnai Gio che lo: provo di lorì inno] 

















lmento, Fd Il Redieut dlehiaf «che il iui: 
fato dela giornata di Jarl' è semplicemonie 
llipeaviglicso. 6/50 vi sono! ancora dol rotro-| 
Gridi cha dulitino dell'eviazione, essì. tono] 
(di eteehi etio:non vogliono vedere. 





ra rl lori E (stando come 
piclo dell'reopianUI LÌ Auecosso nale non 6 
a Un stare di vanto edi rosletenza del pl 
ll Inoasiencata avo, del'180 re 
gi nrizioria. perito da. Vulaioes allo ore 
1800, nesso terra alia oro 20 nel-\ereditomo ii 
Troy. ità sogulto la Valte della Sagra (o: 
‘indosi cossonemeate sll'liezza ai oso te. 
La fola pl ia fo Un'entusiarica aceoglien: 
za 0 lo fa portato {n iionto 

Ecco 1 risuiati detnit 

Lo Le Dione in ora 1322 do Abbrun in 

21 NÉ So Lindiiniiee, in ore E 
Ko Lesanegr. n ore 4098” Lo Weynina, in 
{ore 45445": 60 Mameli. Sa ore 508° 

"Tra areopiani militari seno giunil a Naney, 
{1 primo ionioro dal Isogotenente Gamermar, 
libia 0 dl Tuogtenento Wiki, passoggero: 
Ero Suzilto do Mouemelon ed 6 Tesento ai 
gionta di Verdun compiendo intero trito 
Sa ora 3.10. SÌ arinetto rondo Importanza a 
‘voro raid, onrchb aviatore ha compiuto 1a 
mniioone niliare Che il ora sia assegnata 
c ché consistava oel compiere anche sicune 
Casetvazioni. i secondo era montato dat in: 
'Eoinento Fecuant, pilota, e dal cipitano Her: 
Hot, passezzera. i largo ora montato dal solo 
lnogdienenie Gamona. Come i loro collegni 
del ‘prin arcopiinio snehe gli atti due han: 
10 cotnpidio ie msiono loro nifiunia- Le Au: 

dì Mliio, sì Sono dici, omo. 

ticots Sodistguo ‘del Brenta risulato cite: 
| mito dee utilati avistori 


Un campo esperimentale dl aviazione 
nel Basso Biellese, 


Niettn, 0, ere 7. 
1n musi giorni sl sono iniiata 1 insiti 
tralu GEDDO QI AVIntori della Soeeta pic 
miontos dl aviazione Ui Torino 6 Micosi Uto 
Aiiari di eroi di Saluola esso Comte 
AHiUaio sì percorso dalla nea “Santhil ble: 
SS ced era — Di site arenso 
oa Sito li AUISEI. vagrebbaro Trastoromio 
be Tuglie itato Gi (eerono to. predica che i 
|UlsciGono oltre Slussola ina compo estesi 

enon di aviazione. 

Fra pomeiri deliniprinte pragotto cè i 
Alidr Usitio Piacenza, nolo sporimen che in: 
[foto ra degicare miloviazione 

Ta ocolità era stola scote per 1a metora te 
vortvollsima de Terreno ‘e per la comoda vi: 
cinica con Torino € con Miano: 

Gli avicori chiedono pra da eoiicessione ga-| 

tulfa del serroni per almeno se, manie 1. pro: 

Hirietasi 0 Duooa ‘arie di eta, arno chi 

dl estone soltanto. eorapensoti ‘con una Tete 
dei ‘puaaticno Si potrelibero arrecare ni 


























toria mi 























TI Comino ii Sarussara, ela è pure tra | prs-| 
Dilctari, si è diehiaralo n maseima tnvorerole 
uil prozatto, che, senza dubbio, è destinato ed 
'afrocare non Ivi benenzi mehli e maserati] 
lla nesta regione. 

Se mon sora cranio alta diMmeoita cd ostacci 
li muovo, campo, sperimoniaie. unré. ut, pochi 
giorni li via di asuazione. La cosa sembra] 
|Grmial, quasi decten: auci, In vista dal avi 
Implanto;: sl 6 519 propaltato di costrurro una | 
stazione aposità ch possa! collegare Îl Campo] 
00) binari della tan Santibeb ella 


Quattro aviatori 


volano sul campo dl Pordenone 
(Chearet, Cagno, Hermann © l'ing. Cei 























Pordenone, 4; ere 20. 

Ta (scuola d'anplicaziona.. Avistoria è 
tata tuil'oggi in gran lavoro: Cheuret fece 
montare {tti i suol allievi suì biplano Fer. 
fitan: Hormann è uselto con li sto Merioî 


[Volando folicemente. Cagno, montato da solo 
fsul'Farmen, compie vi bellissimo volo gl 
randa l'intero campo è scendendo con: in 
(atterrisage dolcissimo. "LI. piccolo. pietoti- 
teso si chbo molti anpittisi è congratuin: 
zioni pel ‘suo Brillante dsbnito, 

Litg. Cel Giuseppa, uscito da colo sul 
Farinan, eftettuo un giro completo del cata 








[po a quindici metri d'altezza guidando con 


‘abbustanza sicurezza. Feco un allerrirage 

Un'po' brusco, ma fellco tra Eli applausi 

[che di Cheuret. 11 Bolognasa Marlo Co 

bianchi doveva pure volare da ‘solo, ma 

Causa: ]o tarda ora voler domattina. 
YACKTING. 


Le regate di Portofino 


GI pelafonano da Genova, 9, cri 21; 
È Feriofio i esco volle esi la Fegato indette 
dl Recita "otto 1 patri dal Duca 
i ecitag Cb etto DR dad 
LINA Corsi pet 1a Coppa Città di Gemona i 20 
Mio Tadao del tato Giovane in 3aS2e*; A0/Cna 

È ne 


bla 
ia, dl soon Di icon 
Lv la tino 








Biatohi. Ro° Vi 
mtirmce cioe vsecoemne cai 
vardondo în slamora di Vivgrols come, per| 
Iomandario Solesazione.: — Son mispettito 
Mi veder 0 
Tacquo colpita dall'espressione srava dal Yi 
s01ddl Canetulio o Wriccorda che AVGVA RI Sco 
— Giovanna, — disse Giorgio con un accento 
glio Sa Teco rabbrisidite, <= berehe too inni 

















tetto, che imio padre era morte? 
AN signora, — estimo Giovanna doioro: 
snmbnio sororasa. — iielo nvelo (etto, 
2 AT no. sinorina, — aicse Jo Minori di 








nto meenvigliata, = nori so 
domo abiia saputo, 

Difatt, messia 
gle Gion) i Ù 
filmento; min ln ques gloral, avorario. parlato 
domo igi cun dol Viverots di Giavaoma 0. d 
fo pado chè ina Jrase colta a volo dii fas 
Ito lo aveva informato deli onmiole verità: 

Peso sl nera avuto ll cortazio.e orge. 
glo di non stoam Il sun datoro divani al Dir 
3500 che o, feitavano come tin, rico, 
Solkanto ta notte: solo sole am camera. mare 















SE e plichiaziata, chiamalgo invano 
= Rbene! è Vero, Goria, 





dote eta entro 0 nl 
ta ei che sno 











el della so: 





vello alichitz santi onirico 
Riot ‘da una voce 


'Fotomo ricinainati n toro stessi 
ia pie dicem 
SENI Sarai ruta, signoria, so mi accor- 








dato dci sisnitatt ehio:sono ti pratide incon: | 


Sniervistato, ln dichiarato! a propo. |. 





50° splacati 
"fi 


Berto Chinbliso, ia 228%; 5o Albarint, d& mar 

sbisa Bilanci, in SAT 

LL Corn pi e obi del Duca degli dra 
Sip sa 

















fe Cico Gn nad 
IAlrraguio eibers er Guicidida. Doni ripr 
Laure CtLiaeao8 mese. po 


CICLISMO. 


Guasco vineo la corsa di Dirià 


Por cara alii 
diattopia un Cars i 





iaia 

Rion 
fee 
EE 








ei 
fl einanso o iti: Busso, Rascy. A Cectallamont 














alt adegiti e icona poso 
Givi o Mosca, ehe berb doso 














N ipa AU mari a trapianto Gia 
Fini cea alligo acito fil: 
Mep" AS Grifo 4° ruate 





ie te vite 
L'oniino dario 80 














CA tlogratano de Rimini; 8, ore 21. 





‘pubblico tganinime 


MESS part 23 ‘Mino etimo 


Tiso part 23 (sterco. Cho 





‘tltisll eh Vebirano, 














La repentina ‘0 inisteriosa morte 
d'un vecchio contadino a fradute 
Varone, Bere li 

Giungo' notizia. da, Trodate, cho. camane, 
vefao Te cio de certo. Gall Tsi, dann 58: 
ishiaino del paese, atmmogilato. con prelt: 
SOltaO nell'sterte iansoi di corto, impo: 
SOI Piliro, chiedeva. in propristaia. tn 
dilito Li Geuopi, che bevasa asignmento 
Shit ol oo Sito tro Derione. che, puro 
dl atateno. mall'osterlo, ‘Avbralitaito "del 
Fogttiiareo alobionameno delta. paronti 
Tibiaio ‘Gateito. altra eribpa nel, Biceidere 
Sl Gal che ta barato montvo ii alii ia 
dasciovnnio nel bicchierini 

Ni Gellk appena iagolato l'ittima prime, tu 
cotto tt limuroyviaa 0 cave maiore ao the 
Cova esso Itasporinio ilo sun ‘abitazione: 
dove mualcao ie ire presiigli dal Uci 
foco muniene ora dopo, oirati: 

"feinendo, ria'aiato ovvelennio, carabiateri 
Sublio avcertiroo tettoraicamente. Faster 
| gidaiziaria di Vatoso, 6 onto si i recato, su 
fiogo "1 icegrstoro avv Morto per unite 
SAC! Parecchio sono fa versioni che. cor: 
TEs0n ir paese. mi ia più pitengibite sembra 
STE quit Ci Ml povero esca sla stto ve 
Feletto ‘ala sovereltà ‘grappa. 


Un villeggiante 


che truffa l'albergatore ed mn amico 
Wanrome, dora i 
Da ‘una quinalcina di zioraì si tra sisviito 
in Viligeiatura 0° Tradate. presso li HIS: 
runle Tradate, condoto. dl ‘sicnor. Nicola 
Flual: ur cisgante giovanotto. IL giovato si 
tratova da gran Sintomo vie no 
volata saperne munto di' pagare. ltvent 
‘ina, quenilià ‘dl storielle, ‘scpuo smuco, por 
‘nbagoro l'albergatoro dd Gspettaro 1L saldo del 
fo Ggnto. Ché cod andava numentando dv 
Aia occhi, 10° cutmor slo 
ho la cose'si incera orge 
fare (cho dovesa recarsi Utigonea allo post 
(RE fiscuotoro iii Vasa ialesmico mando: 
n sua miadee du Aricona 

P'Usclio, dall'albergo “ancichè si tatcerato, al 
roca Casuglione Olona. dove sì fact tare A 
Drostito una bicicletta da un anco, a. con 
‘quella fusi. ‘Denoncisia' mi ‘casa ni euri 
Ieri, questi porerono bccertaraî. che il trust 
lora è ento. Grescectino, Guido fa Aenite, de 
fico, residezita © Milano; ta via “Tenca: 1 


Una dimostrazione a Marsala 
r ua verdetto assolutorio 
Paterimo, Bore 8. 

Ti verdetto dol giurati di Trapani, cho mame 
do assolto 'asaiiento: destano, De Franco: 
ico, imputato. di violenza cantate a danno ie 
taldortnne Spino, vetano, ricoserato. Belristt 
fato Soletano della Divina Provsidonza, n 
Brovocato @ (Marsala nin dandetrizione: eri 
FCR SI tento 0 quo) outro. Comunale i Cs 
Filo! al pcorestà. Vennero. pronunziati dl: 



























































Adorsi Fovenii, atifimatizzioto IL vafdalto, "SÌ 
Tornio quindi ‘un corteo. che siro le vin prin 
'inati, emettendo, Grida i protesta. 11 pineto 





Fat ut moto ciorlenio’ tu fotto. bersagnd sila 
Sassalola! andarono rotli purecohi vii: Ac 
farero di Slo, la {tufo {urono: su 
Fiati gli squili La imobttasione venne sciol 

T'dimosirantà. ricooziunnz pol. si, reca: 
Fono d'Por Nuovo, è fue cosmara ll irattt 
iero domenicale: però! valsero | buoni Cote 
sigli a calmare gli anlini e la dimostrazione 
Ml Sclolse seni altri Notevole Incidenti: 


Una medaglia papale che non esiste 


Roma, è, sr 23, 
Un) giormalo ginevrino misconiara Ghe aj gl 
MeV Focal a Rom Il Sato Padre doll 
Hina medaglia che feen da ua lato Leflato di 
Hirogocio MII cotto il chi pentiacato ito ico 
Ml inassacro della nott di sen Bariano ti 
Fallra un dogelo Armato di pedi. © er-teta 
Hi cadavere deltamimieogilo Coli. 

[taglia = dico vOssereitoro omne 





























orteiia nessuno e. 
—_—€@—@©@@@<1 
dastà un momento d'udlenza. Ho, da noriare 
di ego» sorio sen voi sole A 

‘Seb00ne la ignora di Nivornto ton fosse mat 
pila Con Gioramna cinolto tnsora. dl espone 
tit, giro It Si tceriea ondiniPamente ne 
Dastarie desti. anpeliaici “e TRO 
Ditelaa n; 0 Mi ciliomesoione fi voce che 6 
RANA dI fendero più dolce posto 

‘Giovani. fi agepreso. di entita. pactara. n 
sue mid: Si AOIgAndO Gas motdvi aerei 
AR Cio. imostatto, per, sompincte 























Hpnd. è prego Glam di parte tia Got 
Prsizuoniba. —— le qlase 1a signora dl *Y 
Veroli Ghando furono sole, — I coltodulo. che 


NG per ‘avere com vol such probabilmente ini 
l per entrante; la altra dell 
cha, dell'avvenire de info Metto. 0 Licio 
ore il madre mimpozie Di dovere ii parte 
Sol Son Imam ie sonen Mibalo io viel core 
Ure Innanzi tutto che mot te nubi mini 
x edezno. coli energia: Ma. ja foto 
‘fe Mecvizio. orto, tento, eeivi ino 
dovuto prvaccumese o premidera intormazio 
{il serio. Abbiamo dineessLiomntnto seduta 
Ti Cettezza che monito ciò che si di 
hxlito alla malticenza o alti 
tbttronno. siero cho vostro pa 
l'sto "igito Inbroziio 
fori sara, peobiobimento 
e tiro, denca. € 
timienia roviaatì — roptico Giovenna seuNE 
Nol pensavo cho ta. dlerrazia fisse cosi 
signorina —> disse 1 signora di Vic 
Ferols con tono sdegnioso. 
Miccosse Un silenzio di qualche mino. Gio: 






























La ona 
ssa 
io. rotante 

















SC RLCII Duce digli Abressi, fa 


i 
CREDE 
eri 22000"; o. lf praschens 


Bportira Ciriaco elba tuo] 





fo (rioni n covagaia. de Pre 






110 che condi, fon 
fit, Fiuoendo: csi scadono li gruppo cha era 





Ha ero topo capi Tullia Gjoriata del ocncsm 





DET SORA PRESI 


REATI E PENE 
La via del carcere 


(Fribunute Ponate di Torio — 8 adito) 
diana Vi Che ii alto volto lateunlo fit 
2 | icabiio carico Osella Impiegato. privato: 
{be a percorrere: ferl li Venne rimesso utt 

ilovo:, lascioDissgre. ina, per taria, di ne 
Iotno, lin poco’ tardi; porehe' Ii carcero tanie 
Bali aL aveicina 22/MUo nale: vent mesi 9 
indici Giorni 

"il trnoco ghe valso atl'Osolla stmijo dazione; 
naerilo Unllordinanze di rinvio: a concermat 
Gila poblica udienza: d presso Dogo in que! 
Gi terminie Etadi Vincenza Barbara sofia 
Dscilty dessieva mol 1578, insoiando & sutcre 
dbcia. al Intestato) Net prof. Bartolomeo, 
Francesco, Tarasd ‘a Giuseppina Da Giuseppii 
ife filo, i 10. itigtto 1006 er nato, ue 























flo Meturile, da el riconoscioio, chiamai 
* Dista “Etamiaio Emesto. Nol ersattà. dl 
Enit sel era Gadue una Gurslia del DEI 
| bito uibico del valore capliie ds &, 000 Ti 
il Granaio ‘07. motivi Il Basdsiormes, Os 





Frigia | ordalto. della. corto passosa. 
frate. sipotilta dn pari eguali. Titano IL 
tino 1) Ossi. cresca, Gonviveva 
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E a i Camion 
IRR I 
Later a corone dI stato 


Ti 5) Gluno 100), db intestato, decsdova 1a 
Quota Giusopnina, per cai al Nello passava tl 
fegko di Mella Caetalia. (QUA iI TA rAgrio 1908 
FOSCA rapceco, tail ctaere dall porelia 
‘Teresa AU Nerzo gulin enriolta iatesso II 











Gromo, ll pioiesi di ila, Aretina il sesto prio | marzo 180: con serieta privata, autentica i 
sla Toetiio da. iena. Roico, (Quiso:. Gem |Muugso COMESla Dato beIotasti dela soi 
TRO LIT CISA POR doti | noto eteri pare goluagi) dala seria 


Sf sua © Lo Della Casa Glovenalo, sue 


"Nria 14 Giumenpina; l'Osella pensò al. fare 
sua ancho quello ‘Cartella che ra. pate 














di 
LE sgrot Damian) dell'ano | FAC imola. tialio manirate, eq indisse quat: 
Spr oa (teens Darren) lle |A i na atea oalaibgmente con 
Sesciva Totpeni Ze Gegle Oepte, det S| intento. menti Il prolore al Carinaro 
1 arde ANN inteo o” Gem, de [o Ia Giusoopina era moria a inferto; 
SER SI lt cerci. |stlondo 1 Secaiedi slo iso, Gul. Fanes 

Mit etna ii Cinà o ata vana dall'Unione Spor | (0, Rarsono veni diritto a quella carteli 

Sci adlintgori di esso mon irevt alia 

1pPICA. Soia gl olsce onio li quali mo. 
La chiusura del Concorso Ippico | tui'fuita attatazione Gita cedeva, mett 
di Rimini o "etto cho. restato sutta 


Sorella GI gute che Il Delo Cosa runamova 
Soprani iii la corel. 

ES et presi iniore Voea riaminro ER 
mato, rta anche Lal dll maia GsellnGi 
Repbina. li unta etmaseloro di inse, Rasa 
RL Mindnge atslazione e giò Ma Banca 

fiche ion, pasto Fi Aptereso Gu 
darttia ni Delo Cizio Guest e ovo volle ei 














Denon nio iron 
la daguttmi tl Ttopimto ioni Essi È fostlinoni dossargno tn brutto quarto d'oì 
SU remi ita 50 dh lb el ela pai ml Titono SiOTO in Ron 1a 
MEET Ato O ANA Tra Goa | IONICO I CRIME DEC LORENA E TUOOO foca 
Lippo: AL Slim ‘best'altimo posto daino dal Dolla Cus. 


‘il'lelbunale, ritenuta. Ta colpevolezza delt'oÈ 
sella, ‘dopo bidvo udienza. to condannava. 
50 iegi “e ioeni 19 di peciusion 











Palena: cav. RuY: ViarenggoP, DI: Gam 
sont Paro ila: ky. capita: difensoreti 
VE. ailanesio: cancetilero: Bando. 





La Eszione doi crfiti commerciali 


(fribinato Gioie di Torino). 

Una questione nouva, è Che interesserà as 
tal Ta classe del rappreventanti di commercio 
sesta lori dicisa dal ‘Tripuralo clvito di To: 
tito. È noto vomo ui difetto erave ed insor: 

Jontubila delta leggor sta. 10’ Tangier ‘e. gle 
ipesdiosila delta procelura por l'esazione del 
ecoditi commerciali. DI questo difetto sl Pie 
Shia specialmente il piocolo. commerelo, che 
fb ‘essare  pregiudicaro dalla loro ritardata 
Gsazioze, e molto più quand'essi’ assumono 
dina cerla ‘Importanza. 

‘GIà il legialatore dall'auaio| Codico;al com 
mercio senti. Ta” necessità di'una procedura: 
‘olicelta, a lo Camere di commurelo le le Core 
B'Anpello, riesiosto. della. relnzione sulle ne: 
esita (del commercio. perché dovessero. uni: 











FAVOrO. del. Faphcesontari. dovere east 
iissaie. apposito disposizioni, che furono poi 
Sopsiceato dll'aet 400 del (Codes. comp, 
‘bai la oltta Dossi Altrodo di Torino, per 
ars puro 1a proprio proveigioni anticipi 
Fini 0 epese della ditta CoppalMacto Lomuar: 
10" ‘pavia, ba fatto nottbcaro la aa Rot 
0a Qitda di pagneo cotro tr piori; seadiato 
fi otto. ieemidee sosconno innanzi nl. Feibue 
fiale che il credito. era necormto ‘0 più multa 
Sianiova a fare cho fornita di forza esacuto: 
Ela quolta not: fl ‘Tribunale ha sccolto que: 
La itessione interessante fu netto stabilirà 
la ‘Reolenea (dei tre giorol. fncsssà dive 
Taro acceriaio li Grodito,Gon solo por esso 
Ko del privilogio sulle cose’ che ll rappresen 
anto tiene ber. esacozione asi mandato; 
a QUche pee'duolziasi altra escuzione: 
Lu uti Cappellincio Lombinto fu pertanto 
sonilanzaia. e ia glo Detal par calo i 
Slo Sellio' on enna bisogno di Tare Wiudiai 
Tani e dro n OR 
islatoro fu ÎÌ giaice Pisu. Arppresentara 
tai ia Dossi Tfr. De Lavso con procura die 
Tar SobIDO Caron: ropprioniava Ia di 
(a Campellcio. Lombrtdo® Fave. Cosecà “GI 
Pavia ‘con procora auluvi, orsnesie e 
Giovani vestiti da garibaldini 
condannati a Gorizia 
Gorizia, 8, ore sì. 
11 Tribunale condannò undici igiovani, 
perché durante. Il camevate compe 
Seatiti da garibaldini. nello. festa. di (None 
falcone, Lo pens sono varianti da cinque 
[giorni stre settimane. L'accusa. pariava 
di RpDrovazione alle azioni contrarie olla 
leggo: 
Commerciante ferito 
sulla pubblica via di Palermo 
Patormo: 8, ore 10, 
Prodltozianiento, tn una via Irelanios 
uno scunoiciuto Colniva. ae palla 1 ricco a 
io Somitereiszio. Trapani Franoerco, li col 
|tello rimase infco mella ferita ed aveva tr 
unta Snezzata ec n violenza ‘dai o0ipo. ehe 
trova MconItaio la scapola. Il fenttro Paici a 
appare. I Trapani, ciavulesi dallo atupore a 
Roticeso di desore ferito ai estrasso Tage teo 
{cautosi ‘a piùdi all'orpeanie. 11 fatto ha de 
dato mella Loneesine, emo apart 
lo © katanigomo, Incopgee di compare del ml 
(a aims Pi 2 * 
al segnalo {noti dellaquenti avovano pressi 
{gl intra Ja fonia Trapani ceo etere mine: 
teri Melbigendo dr deposta re ciro as mila 
Vite ter asa Snia fran Quando Ta 
scor minatore si echo Ircimoni î 
o diodo Follia berconaimento dl questore 
Coliogni pot diadbra Doncftea risvitito 4 lat 
Sto conietaroto iù minaccione e più nere: 
mt, fc | Maltauori, dels, meditorono ia 









































200 ti: |59 È dora allisetiutine doll pobbitar 
0/0 perc I. Pupo no Toti a Soa pottelte Sonia” 


‘all'inetitutioe. della. pubblica al 
ie quale avverilta prevertivamento non 
Heppe ficendore 1 provvedimenti ‘opportuni 
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DS levi ii del oe 








ela | Ta ‘orazio di ainarii \nundo ero Fica e fe 


'OSat cite sorio povera 9 triste egli ini ab- 
DilibitA.. Avevo intero dire che atnili azioni 
Ri commeltavano qualche volia. ma soa lo cre. 
î nAziO potero. subporro, che Mal, 
Oli ini ho. visto. tante coso. ib Questi. giorni, 
cova aspettarmi fitto — pruserni fata: 
iui che Boo cercava più di topritere fi suo 
Wdesio, © Toto è Tinito ica nol, simoro, a non 
NG it ia fare 1a a I gg 
"cono. CON ‘Un Resto mporiono, E ate: 
fo n elencra di Viverola eimoziova in piedi; 
Orarsuta, Glovarila lo al avvicinò e, Kuare, 
rigla Goreucelnt 
Son ho più aiila a eho fare con vol. st- 
‘anna, — dî dista con voce Vibrante. na con 
KO né con vosteo glio. che non rivedrò mat 
| piai. Ditopii che lo giaprezzo tanto, quanto 
| Po stunato 0 che 10 odio quanto The amata. 
Ditoeii che mon facalo che na Voto, pl è chi 
pali sia i Riomo discraziato 6 abbandonato 
S6mo sono 19.tn questo momento, e rendategli 
Tiucslo cho imbretta ta mia mandi 


(Continua). 









































Za Stampa 9 Agosto 


à È i Sindacato Opera! Ferrovici UO IT aes a Levant 
C ronac a C tt a d ina rasenta eo A lai, a il 


ce i, 
esile n : iiuovi crisi. Le sueranze di una risoluzione ti Veniamo lente ciluge al-favoso domen; |talo Luigi, Corrndls pure calzolaio, col quer 
Alla vigilia | || qpitalo nigioramento |ifet st: sons scs |Consiglio provinciale di Torino ie inno 


Agiié, S ore 2. | Lula severa del Consiglio: provinelale:nonidizione oconomica, i augura. che sì provveda si Salle, 
Lella commemorazione di CAVOUI della Duchessa: Elisabetta | cine v sen vecstt aantea CIR RO IAC Tai e Para cola Gi edo reo i 
‘Parla commemorazione di Cavour, enel |_'arivo a Siresa del Duchi di Aosta Ran Ta 0 Ott Osimo ia presi deli personale ohe A giorni un'altro. causa: dovevani discute: 

















19 (per un’ nuovo, consulto, ‘La: Duchessa 







di cimsigliere anziao, | sorio di ferrovieri, è cioè corrispondendo. Td contro Il Dalpos per l forimonto del 
nvià |uogo domani, procedono Lnmenzi i ‘tram. 8, ore 10: (\iass) inn giornata rolutivamento tranquilla. lì ‘perla neminn del nre: [fa daga nel pionil feriti, ‘e {anno voll ehe il Gorendi con una pinza da calzolalo, @ cere 
SE I rai pala ee AT e ME I ne nl ie ie ir I i e A 





) ) Ha corpo Yo condann, perchè ormai ra sonno fe: 
flandone [19,30 il seguente Bollettino: Il' fiocesso| LUMeio di presidenza ole Bowell |a paga al personnia operaio, 6 che le omeine' toco la. pei jo contro Il Corradi, ves 
FIST SO TAI ASINO GIOIE! SONO I pIOFfeitO imiglorAio recipe aflmalMorboto corda | eso cito restate li DA CmPoO, Pippo Se rano Doll li SI 


i er prestaente: senatore Paiventi; segretario: Tavor doro: e ‘paro di tre femmiae, ‘o che’ a 
titstormate in iubgho gallerie Morite d'Ori|tina.]l seruonto bollettini (Suore è in discreto ‘condizioni. La febbre d|sennisre. Were: ticeseorelario: go Ferrero) ti ta era 

















doivliaito tea lion hat sie ata 
TT iper ie. o, Re LI im | iaao a miete dei rate cora 
Rf oo a di Std me soro| cl [Silemture musiva di sitol 21% Dale Ii { Piroll: Grasida Gli CN: cirio nce give non BERO: Givile di Torino | (iti colpiva alghe 
PI I eee a) n le'candische migliorate! Stézioniiri 1 sintomi || Domani sera ‘sara tento ‘uni ‘nuovo (con:| {It Mucha der coliesti rintnela alla nomina ‘pensò ‘di dare a questo sfogo completo. ed 


SSN o vi cv acini rn (Gun pon n etere è aiada 
True Campo ficela si potrà ammiro Ia 57.5; 1) polso 22. Stato generalo depresso. 
fami che ci io ppseanii come |" ame nazio altsinea concoranii RO SU fallo Cilna Gilera 
Trota re gii archi di Istiploscini delle ocitomenta vengono epidile pi Reali: Doch gllra L'Ospresslane del auo compiacimento e) || MORIIE Como cor- teramo: d'imai.Ta al Ye: | grida” quelva dalla farmacia vicina Il con 

variate 0 bizzarre, che sj im |e Prine e dimostrano ul ci ite| È fclalniente ltiaugurando l'anno del nuovo| ì" “ SE 2 pe e BIEncE Tago, cho rate 
form epiio o pere die econo cè Prin (il che dimetrano wi case dell'avy. Albino Bracale - |tfcaitene, intenso air cito A fo a di meo ge Vas Iain i fire mete si pre ipa Gf; 
Fate, sormontate da Villorie In artistiche | G>j agenti ciclisti dello squadra moble ad-| L'avv. Albino Bracale, consigliere comu-|sabile per le qualità dell'ingegno e per l'opera ono MR ca see Great = 





Armalcel di’ lungo sd acuminato colei. 
19 da cucina, apposto la sua vittima fa vini 
‘gu.| Garibaldi, è la colpi con ferocia, bestinie 

‘© con inoudilo cinlomo. | Chiamato dotte 
SORTI: Coimo car. 








TI PRESIDENTE lo prega di desi 
È PAOLO, BOSELLI ringrazia dell'aite | rit 7 Fosliitto. 


L'improvvisa mortes e ae 
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e fut ndli'unifeizione dell Pena, Cavone mine cinta. AS DATATI essere olo /Co Gato belva uit 
fosilure 3 Vai SOC Dee nol Beralzovli per [nale dellacDosra eltà dale ultime dezioni (UA IO'uniicozione delia Palma, cavone mine L'EFIRI agita, cono Raga [Da I condigiire Drogo cicordo con la 
mA PE ono MiAeodO. iron lLalaceià intero de) lstimpesno dell [E (MO POSI dI nono Foro, è 066 fico 1° iso del posse e diede ala <a Gi roi, va cai Be EREGIe LÌ dornenanto, Steccondolo "alla 
MI elia al Gente venuta dalla provin: |non teli mansioni priv isaenie Gi SS culo giorni di Pila che anno fano [patza loprra dell| #9 Glirdte *° sr [gua villima, e dicanmptolo de) coltello o: 
di en Mo OO, ioal'raigi (lNpmazio ad ont Costi SNO at | ea ot i qa dl Vence Rs quae | pia: Sola na 10 alti cito, 





TI ott lettore a_Ssvona, molle, lezioni e — dico Ton, Boe — ll icon cho Vin | tre aceto Lia, Tie Gini, lo condusse «Da vicina enserma, e lo 
gel la Villa Ducale era in grande mo:!rinbovato ferre ille cite des Rell'anlina unta: io. giovale. No. sitio. Nro|Cueto Rativit, 1 È. di Torino, meoozica, ria Ve |consognò ni carabinieri. Tl povero Corredo, 


‘Gli alberalii sono atlolatisalmi, ed i prit. i tificlo © munciare dal” ran FOlo Ftitche del |, elet 6 ono, pochi minuti apireva a consi lo mu 
cipali espitano da ieri alti personagri Po: |vimento, a caued dell'arrivo annunciato dei |dellà sua famiglia. PARO O ENO Ty delninito, Pe pe parole) MANENO del Dania a gaia RR OROTE le 


tit. S DUCOI didosta Infatti | Dichi, provenienti |. eri fera sca. nhpeùm rimegsato, e stava | Esprime quindi Faumizio che rincistimo.se | MAS Gean 8, di Calle Pesa, oe | Moroso fell che aveva ricevulo: ln morto 

All'Qtet: Suiese,, oltre all'on, Tuazatil e Ruta artivatono col treno dello 19:58, Melendosi n lelto verso Jo (2230, quando si |1Uto te nugiuate Principesse, per lo quali’ sano | Metesro Tenia Angie, 0-8 di CoriS: dio. mai | Venne riconosciuta’ 49. Uno Medico sirtont 
am preso 0 fissato ii loro alloggio? ll mE 1 Gase. © |S©01 Stoprovvisamento miabearo il\respiro, | Matos turi Principi della Fomisiza Neale tire 0 ccorso e dal doltore L. Pastore, medico 
nistro Spinfardi, Il in. Annarstole, l'on. |attesi allà stazione dal conte Cere [8701 obras yisateno mancate Ilsa Î) preteio comm. VITTORELLI silora el niza | IERISEinaa elenco S0PaE Eagiore Talon] 
È evi: | La duchesso Elona aveva aspeito stanco/ “Alla moglie, che premurosa era accorsa n 5,4%: Sen poteva mancate Il plans ni! endivere fu irnaporiato la camera. mor. 
a: Fani, TO od in pico abbattuto: estiva un elegante TRArito una Ie btraari novit imenlo ra 
Ton: } (0. 45, & Volvera, ce | Fa adimala. sul posto; vivamente indiono: 
LF, rl [fa per il foroco dello; Invelva contro l'as: 


















ta 
Rd piece: siva 
i soslenerio. ol pole diro) che. questa, parole: |aincero Sita Slate sanmvasioni, GeltUSica fra | lai) Caterina (rel mi Voglia a TA (dI Re 
Paini ria perte ricoperto da uno apalte: |, Non è mula, mon è sull: oppana 6 tot Magltero della sua paralt aci Così ati 6 
er te jo rappreson.|rino da viaggio. Il Duca Emanuele Fili- (lio; passerà... Hohili sensi, la figura di Canvilo Cavour, Le Ù 
dabS (A ida Govemno e del Plelioment, (berto era apsioto, 6 eblese subito ‘al conto| 14, molo 6 alle famigliari lo edagiarono \commemorizioni di questi giorai nos song sor | RS stimo e contro le mndro! di Tal, che. Ta 
ti een. Mantiodi, presidente del: Sonsig;|Gazseli- notiio. Uoll'amelissima infermo, i3ui 160, Chieinato d'urgsiza il mefico. di tento na tribulo di, riconoicenza o di amimità: | CTREI Lie dina] m Foce pubbilca eepleitamente accuse di cr 
alloggietà aIFAgii d'europa cho. SpICtA con vico Intersenmanto: Egli avera mpio Iamugia (ola cha, ques subfo ebbe ad one al somme lst al rANdB palin Mi) “Tali, seria Bi ci a gono 1 gg ero lata compio cd tentice _La folla 
pure il comm: Nuvolonl, questore della Ca-|covy scomento. Egli aveva neDeito accorgersi della ‘gravità cel male (01 prov [vin Nora (inca di loreazione, che parte del| ,04tr SMENMO SE Nor iaidino ir anno Ca [dl mi certa pinto al precipitò verso la vl.| 
DI UTENTI Sea inc se oi vero e anperita pelli per lemezione det: (ide a [Gt] (Gail di cafe; na infla [GOri di di pool grati Nomg i Gneo MAE po rea 
Hel di questirà. del Senato: Il sen. DI|lattesn, sd eresse Il suo sollievo grande]. LO parita canliata avera colo edi vecio | ISTALA  eccane quei si o ira a E pe 
Prampero! i ‘cano Servicio di uesitoti del oscia cl'elbo avuto, notizo buone, Dono/il povero avvento di staz, di Giraldi, rovivendo sempre î Naro | Joeal, fracassando e devestendo o: 
READ GEO e Ot pira dei UD) Diehi ebbero seco gli omoggi dele]; )_ Medio municiale; accorto, contermò i BREIL di Stra ga pare sine La romanzesca storla d'un contadino [coi° crea Fortunatamento la donne: pro; 
Hottozaî, De, Martino, ‘Taverna Autorità. cho affondovano mella sala dta-|'Ajcagunsi del collega e consta la morte |nusizioni, che eell'una stl@uira e rramangato | SÌ amelia € Male In un Manleomio | |sontacdo il furoro della folla, si era in, 
Acraeene Somninzie lonaegii petto e del sifdoco di Stresa avv. cav, UL |bieste forense riepi di stupore e di auido: ['ro Spena gelliala risria tempo rifugiata. presso, del vicini pietas, è 
fa, Suardì, Maroeilo, Aldobrandini, Negrote sno alizdaco Ai SÌ a renso riempi. di stuporo e-di como: |! n prsieito ‘i vnisce quindi agli suigurt per fu beve per loi, perchè. data l'essaperazio» 
Ta, Suardi: Mercello, Aldobrandial. Negro (coni la corrolra ducale ll traeportO Selo-|8i0 quant sonobbero l'esregio uomo di qua. |p "SINO si Vonce quiagi sell evBHrt DEF) 14.siorin e pietosa, Al ma di Mom.|na della massa popolare, forso. avremimo| 
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Aeputati. mussulmani all'assemblea creeso e| Vic; ministro: degli ‘stori di Sorbia: MI 
PPM Murnliani all'esiblo SMOG ie cao O (oo Balcani a vige 
Rane veto dee 4 ta eve E O n 
acco, sono giati inepirall: da una reato bo | no urlo degili aggressori mel caso di si 
dg io ali api a ua rea (SOT RO Ai die 
‘verno cretese sembrava in principio del me-|Wanovic ml ha oggi ricovuto, © le auo pa- 
‘se scorso evera lo migriori intenzioni: jl suo role furono quelle di un uomo cosciente 
comunicato ai rappresentanti delle Potenza delle sue rosponsabilità. 























tango periodi di | 


ico /tano kia andato na ingrossare Iì pesate 
| fardello del ricordi. è la quinta inppa si sp, 


“Ai mari, ai monti, ai laghi,, 


La V tappa: 





Acqui; 9; oro 32, 
Della otio tinne siabilltà dal percorso, qua: 





pGCAA ad nin frà oche ore, all cosmpoame 
Scomparso. 
Da Giuela, consa ll pisalimn siato delle sir 


do. MAIO li convegno Idol corridori, pari ce 
{Fo [del numeri, a Cornigliano; e Îa partenza 
Ai Voltri. ‘Per Givimgerti, ln moetta duntor. tiro 


osisul La partenza del 


È |Iiéstano ‘conì ‘eilminati | datin_ Uppa odieri 





tane, e. migliore rinaraziamento che posso tar 
Der l'onore. riservatomi: Sezuono alcuni, stan: 
ti dl ‘riposo 0 dl commenti. Pot Da Zara vela] 
don. Caldorara: fi nuoro risotssimo vele 


fenonto Caldoraea. si 
iSprlmando dl tuo compiacimento por a preci 
Siano di manovra del Piovane ed Aralio avis 
ore, La Srna è fnlla L'arcoolano è BO 
Gov, Domani di Voll'at ripettratno, ile pre. 
FENZA RI Solgonelio, Acri 8 del caniiino 
Scelsi, siunif ‘stasera do roma. 


Gustavo Veronn. | 
fatte. chilometei di sicada. pericolosa. nbbo! 


FASE, Ciliomere i saga perio poi La battitura del frumento - 
(Ra e e E INMen DL 


| ackto:0 di passaggi a livello. 
L'inlco aecto Sresentai lla Arma Del Per la bomba dî 8. n 


ieniei hu passato fa giornata di ieri curando | 


Genova-Acqui 
dilettanti 


Leu, 8; re 22 


Atin 1, dopo aver Nirmato.e rilirato il ume] 
ro, i prim lieltinit proseguono per Vol 























[za ché la ferita vennia dichiarata dai sanitari 
dell'ospedale dello Alfonsine guarinio n die. 
[ci giorni 


Un bandito ladro ed assassino 
a Sospello 
Ferie Masio g100 8. 
msg corni dl oi a pid 


‘Ccunieta la’ magnifica sro della pioenoto. Ii! 1ometri da Ventimiglia, è s\rcesso un datti 
‘Comatatua, puovamerts | matlco; fatto di sangue. 


Ln signora. Giugiaris, tornando nelle sua 
villa sita lontano dall'abitato, scorse l'uselo 
'scassina(o ‘od ‘udì na'l'intero. un framestio: 
Tornata sul suol! passi chinmb il mareselallo 
Idi Sospello, che) insieme col pronriciario del 
la: villa Albini ‘con un suo! nmico: si n: 
‘cammina verso In villa, Giunti sulla porta 
lo vilem useiro un individuo; che, recava 
in lnvolto e che' al lora/anparire al died Lai. 
imediotamente alla fuga [Essl allora si preci- 
pitarono ad insezult!o; ma il ladro, ferma: 








ico i rappresen dolo Fuse dele gue rgponila, 
So elena 1 ici i eiaeino 2 a Pap dopo da Ian pelo dl 
LO a 


eo propio Lo Potenza, trovando. 
froroga ‘ole atcossoni la. provi 





‘ncbra' presto, 
040 del monito, 


(Riano Peo Lie 
RR Ea e 
Stara rotmne iù cobì nddor: 


liblaranti, Stemma egli si. sento | (Par. leligrafo ala 


fifago: (uto. Da primo che era nella cinssifica cene. 


Stunpa) 
8 ore 22. 





Pe ctodirasi problem: avevano accettato come Idi sono dunque momentaneamente. scor: 
‘alavalo li Volo dal U Iuglio con cui 59 depu- | parel? 
Tati croent Gu 114 81 erutio rassonali nd ain:|, — VOI avete ragione, — mil disso Milo- 
Spetare tra di loro 1 coteehi mussumani.wanovic, > di dire ché (ì contltto ba per:| 
Ta Fora, Mimando cho ii numero voutornon dulo quel suo coratiere acuto: patete anzi 
dra Slo raggiunto, aveva avuto Dinlenzione dire che la corrento è ormai viata. I reclo- 
Mi cladice Ti garanzio lo Polcndo per Ja mi che la Pulgorie He vivolto alle TUSNA | 
Ssecuione li: questo. voto. ‘Si cora’ oilenuto ll abbiszio formulali. nol stessi un meso 
dalla” Porio cho coneiderdase esa pure'ie {a e non possiomo negare dl aver Incon-| 
‘questione come risolta. Lo comsalleria aveva: |trato & Costantinopoli, Iolto:buona volon: | 
Ho fatto.) loro preparativi estivi contento di tà. Il disormo fu Incminciato dagli u1ba- 
Bon avre n parlare nuovamento di Greta cho neel 6 continuo con il elementi ecebi risa: 
Ro! meno di oltobro prossimo, quando l'as lendo verso l'est. Le, inippa’ lurche sono 
Bemblka cretese” avrebbe ripreso le suo ce giunte ni sudditi bulgari, Il disormo dal 
due. |Ronto dî vista turco era necessario. senon- 
" Eplmonide ba pronunciato sul cretesi un'Ghé ecco (che i procedimenti. turchi die: 
sevaro giudizio cho la opestto del più famosi riscono da quelli delle nazioni eutopso. Nol, 
‘lliogisni. Epimenid al suol (topi fu certa- por esempio, avremmo, efeiluata perquisi: 
nente, ingiusto, ma satebbo (orso ratto dire zioni, avremo arrestato le persone sospet: 
bo Jo promesso del creesi sono ‘epesso ine (0 di possedere armi, le avremmo. inlerro: 
ranmatioì, Non avavono appena È croesi nio. I'tarchi hanno fatto Ia stessa cosa | 
‘formato il loro desiderio di aiutaro fo Po: ma ll modo di Interrogaco per loro. consì: | 
totza, soltoponendosi alle loro ncieazioni pale {a colp di pastone sue pionio del pie 
he solevavano la questione ell, capi: | {6 nol applicazione del terri, roven, 6 
tura di Venizelos ml0 prossimo elezioni gre-|10'1oro perquisizioni terminano eeinpre con 
‘che. Esel hanno ovulo. considerare, questa [Ibcendî di VMisggL Quando si rimprovers. 
Tea come ‘un ‘giuoco da fare nl Polenze [uo turchi di quesle cradeltà, I torchi se 
Ventzsion ‘a qualche altro orelesa depuiaio|ne stupiscono, ‘è con la migliore "emma 
È Parlamento di Ateno: quali modo più pic-|del mondo rispondono: n Ma come volte fe: 
canta di mettere full nell'imbarazio? Non|re altrimenti? 
Suracono molto, 1 vallogromenti nel circoli 
‘ho Hanno l'abiludino di costiere con sed: 
‘stazione fuito lo: complicazioni che si pre 
gontono nell'opera paciMenirico delle Potan:| 
to profettiei. La condkistura Venizelos ebbe 
do ‘principio l'accoglienza che si meritava 
non fu prosa sui sorio. Qual beneicio Creta 




















‘Parlo; beninteso, delle autorità loca! 
Iglacchò grazia a DIG gli uomi distitissimi 
‘con ‘cul ho recentemente parlato a Costanti» 
Mopoli: veggono o case «otto un altro punto 
di Vista: Quando sì è trattalo delle popola 
Filoni ‘#rbo, @bblimo. agito presso la, Port 
Hel modo più amichevole senzu far inferve-| 














@ ll Grecia avrebbero potuto trarro da uni 
Situazione senza uscita? L'idea era eviden 
temente originale 

densa non so mo sarebbaro date grando pen 
siero sa la Turchi 





cho non permatteva più che la $i 
ness. 


Venizelos 


spora che l'ordine non venga turbato) 


Trlente, 8, ore 14. 
Il Piceto, della Sera dico cho: Ventroloa| 
intersintato, durante. Îl viaggio da. Trlesto 
@ Venezia, ha dichiarato che non teme: che 
l'ordine venga turbato a Creta, Spera par- 
ticolarmante cha'i erotesi mon perslateran: 
‘no nell'intenzione’ di invinre un deputato 
all'Assemblea greca, cho è convocata por il 
To settembro ‘ad Atene, Del resto; 
Vero crelaso per osservare sempre più | 











deslderi! dello Potenze, farà Il possibile per 


Ampedl: 





Un nuovo interrogatorio 
uez 


dell'ex-liquidatore 


(servizio spaciate di 





Ahplamo annunziale e suo tempo ehe ara: (Una fratellanza, una comunanza di idev e di| 





no Siti deposti fre lo mani del giudice 
Istruttora Elbanel i rapporti desìl Ispettori | 
di inanta © dai periti, contabili ‘i cul il 





‘frimuilo aveva alfidato 1a cura di asami 
‘nare | libri di Edmondo Dues. Il moaiste 


{o ih possesso di dati certi © definitivi co 
Suesti documenti rucchiudono hi potuto si- 


render ulimento gli Intrrogatori dle 
uitatore 

‘Oggi gli 10 ha fonuto per quattro nal 
quo. nbmotto dl quale visulto che ta sì 
fuezione di Edmondo Duer è la seguente 
Dal-1001 al 1900 l'accusato ha avuto de a: 
Ministratore sessanta. mico) cirga, di col 
16 milioni per conto del suoi antichi vutroni 
ig Imbert. Si questi 0 milioni egli 0 ne 








attribul sel’ 0 circa, ciò senza pregiudizio 
OI ONLAZI (IE NAVATE nda Aud nd intervenire negli affari di Macedonia) 
‘80. osereisio cell ‘sua professione. <a tran- 


sizioni di cul tanto si è parlato, gli hanzo 
‘Specialmente molto fruttato 





di buona guerra a le Po. 


non no avesse preso am: 
Bra. La ‘Turchia dichiarando che avrebbe | 
fatto della: presenza del crelesi nel seno del 
Par'amento ellenico un vero casus BEM, fa) 
Porta dava Olin quesiono una Imporianza) 


Go 


fre pesto. essa mi conento del fai, 
Morta aù fatto nn dovere cd onore di 
Brenta minuro, pe oel addition. ii 
Riparia, recon” quanto dicono. 1 gigli; 
Hi Sfvola dle Poltaa che dl res slo 
Fitto a questo irataive l'ha piseiato 
Ki tadprre di molo, Fatte, ma la Poria 
(Ara cettameto 10 stessa odsstaiono alla 
Bulgaria che ha fto n nel 

"EG geco por i recente contlto. Per ty: 
Veio Ch lo pu Oprevsistt Abbinmo ich: 
Mito o fenamo ancora di abili ira int 
Hi stati ol peolola vaicanica rapporti di 
fiducin 6 «Il: reciproca amicizia. Io vorrel che| 
Host potesto non ltanto. regolato ira. di 
foro Seni ion, ina ancor brveodre con 
[cosi dale cho oa fmpotlo ompera 
fi loro eruttbro, Qurtopera d ditelo a 
causa aio ozio iter ce vivono soto 
fa gorinnzine ciomana 8-1 provemi ine. 
Hehi aa gui Sito te nom bisogna disp 
Faro di lio. 6 sembra che tut 811 Sti 
Gblano intireao (i relizaro questa. 
Brea e quanto mo vi lavoro es ‘stand 
ima aio 

12 cho con pub dirmi circa 1 rappor! 
ali dele Seeia con ili Sil bat 
boni 

"Sono Buoni — im fis egli. — La suo 
lizion obo, paro corti sd la Treni 
0a 1 Malga, 0, gì comu di Duan oe 
ho rei dl onenegro o rem: S| 
Faro mollo ,adlecrosicinte si 

restio montenegrino. Quanto a fun 
Ale sapcto enlisimo cho ira ie e nol esisto 




















fadizioni perfeite. Lo nostre duo! torio i 
fono sviluppate parallelamente, prima e dopo 
5 traftato di, Berlino, Le nostre duo mazioni 
‘sono fatto per comprendersi. © per compie 
taral, (Nol non crediamo dunqua possibile, 
dati questi rapporili che la Rumania si pre 
Il ‘a combinazioni che abbiano. per scopo) 
ti menomare l'indipendenza o lu forza della 
nazione balcanica. 

Così psriò Jl minletro, pesando lo suo! pr 
role con cura: La sua femnie era penzosa co | 
Hno ee Suo pallio prevedesso per av. 
Neniro pericoli ed ostacoli. 


La Bulgaria è decisa 
(Serninia spostate dello Bixmpa) 


Molin, 8, ore 2. 
‘Nel clrcoll' governativi si smentisce lA ri 











'AîbuneI, giudice istruttore, ba potuto ata-|lizia dele pretese divergenze fra Re Fendi: 
biliro cho il complice di Marin Gauther nondo, sd ii suo Governo, relativamento al 
Avete a purecchie ripresa percepito visiose rocente conflitto con la Turchia. Risulta da 
Somme dii suob av\arsari per consentire a un colloquio;che ho nvuto con un personag- 
Filsele laro riprende lo propiecà sa: gio compelaoissino ché il Governo Bulgaro 
ili cho Ia legge aveva Joro tolto. Una di È più che mal deciso nd Intervenire con at 
quesle irunsazioni collusorio di 20 mia lino torità od energia negli affari di Macedonia, 
è ‘stata scoperta fra l'altro a proposito, di Esso ha gif indirizzalo ai Gabinetti delle 
una sendità scandalosa elfettuata a Bor- grandi Potenze, una protseta lendento n far 
don, |Fisultare Jo Jagunse de macedoni è il suo] 

(Questi sel milioni Duez non ba nessuna organo, il Preporctà, fn oggi In seguento di- 
difficoltà riconoscere che #7 li ha inta- chiarazione: «Se lè docuse di brutalità si 
culi mediante maivorsazioni. Invece è molto trovassero fondate, @ sa gli eccessi del. regî- 
reliconto ber quanto riguarda lo sommi che me giovano turco continuassero, o Analmento] 
furorio dato come cornizione, Quanto ai falsi, sa il Governa turco declina Je nostre proposte | 
6601 Ii nega deliberatamente, € cerca di gel- il dovoro che incombe 8i bulgari ed ‘a tuto! 
torno la responsabilità sopra d suo! antichi }l mondo civile è di Intervenite perfino negii 

C'è un altra punto su cul Duez affari interni dela Turchia 


a polomente ed è "quando #1 ì 
Siibdono dl spiagaro che ne tai delia Nuove reclute in Bulgaria 
Sironi Ouorlusmi lotti 4 cul Ul enso) aria epc dll Seme) 
“dla contaiità ‘sora fare completamen: Soli 0. ore 8. 
da dtt, è Veramente me limoomibiltà: di) 11 Governo ha deco di cUiarire gut le 
Jortito una indicazione ‘ance, apprvestima: armi 6) ella votini In osSosone dele cat 
diva delle se upece? ‘Tenta egli dl contrario Dove del tetto corpo di armiale cho Aviano 
tl tuorviare 1 piodice Istruttore per impe: Niogo dal 19 ti 1 aeltooibro nella teglone 
dirgli di ssopeit il gritadio ché avrelbo 900 cà dI Sambal Groreno to DO 
Sion È dicho pole dio co cis: ho Ferdinando è trito & Soho: 
tas un tto & corto; ed è che fimondo Diter) Pt ee nano è e ko 
Hi eco stona quasuià di duero de ci Gli artisti italiani premiati 
È sto nominato liqusdntoa. Ora nei duo 0) 
tre primi anni della sua entrata ‘in carica alla Mostra di Bruxelle: 

n lia persepito rvatitansenie che aisi cnettee, , ere 35 
PoRDa Der] La Giorn toternazionale. di preniasio- 


onorari, L'amiciaia della sinora Polrier gli 
L'eodota asta! cori: cinquecetto mea Lire, ne per le Belle AFd, della quale fanzo par: 
Egli disse nollre egli perdetto In borsa que|ie lì comm. Girolemo Calrati, pittore. ed 
Siitioni: Dato La vita del consogi Duez biso: cav, Giovanni Miccoli, seuito. © hi at 
‘gna aitmettero cio co li lquidulore ha mosso] segnato le seguenti riconipensa agli espo: 
dia parlo una parte delle sue malvereazioni;|olori iluliani, in pittura gronda metbgita 
Îl gb (econo non dave este molo soin: Fiore TI Digioma di prima mediali 
daroroe. È Castano Prcuaty Camilio dazacenti a 
[iuzonno lagila. d'argento n 
l luogotenenti Grosnier e Jost [Umberto coremaiti e Galileo Chini, Ema 
leriti in una caduta del loro areoplamo|Ciardi, Cart, Fomerm atetezia di bronz 
(8erotilo apeclate delle Mama). Vittorio Grassi, Giuseppe. Viner, ‘Mattes 
‘eetei: 0rere.1._[Olivero, Aroldo, Honzagni ‘ed ‘alle signora 
Stasera al è diffusa per Parigi la notizia [Caria Celesia di Vogliisco. 
li. Ibogoanont. Cromnir,@. Iasb. sono|Art rene: diploma il prima nisda 
fida vita di, un acoidento ui momento gin: Aristide Sacioi medagila uegenio 
fa.culai apprestano a pertie per Mur |Lulgl Cocsoni è Giuseppe Graziosi med 
Delon lo Grant. Quando sì (rovevano nd |giia o farebelte d'argento a Renato Bros 
sin'olleza ‘di circa. venticiague met, il|‘’Scoltaris diploma. © prima medoglit a. 
Iogolenente (Croenfer fece una voltata un [Domenico Trentecole; medaglia d'argento 
Do rund l'agroplano si espovolse e cad: |nd Angelo Zanelli cd Anionlo Maraini: me 
e al suolo. IL Iuogotenente. Cromnler fi [anglia' di bronto a Prassilale Barsogi, E 
Fisollevato in uno stato pietoso: Îl giovane |dotrdo Tosi «4 Alberio Ferrer. 































































0 Beato: dRo BE 

tele avava Ja gamba rota g ii monto|_ SÌ nota cho fl ministro belga por le aio [BAG La Galia; 2 Gba, So Rotgngi:] Morando i iaia i PI dra li mor |lestta a Paolo Serio, di 0 nz. Addosso 

Spaccato. I Iuogofenanto ost sa a. cavò [ze ed arti diego solo cinque tmedagilo dora [ero Bordin: &ha Nesoot È Alive Mutti al ino di pateneat |a d Pomo stato di 20 enni, Add 

%On poche senfitora, Îl Ivogotenente, Cro: [del valore di 200 lire citscana, delle quali sy Manti SRO E Cont spetto acteliabe l'ie invenzio alcuna 

ir è sile condoito all'npedale lle] ina, È ala essemota ad UD artist le |pte 10101 Tila Je folcitzioni di' Calderara, ehe si con: (carla che potesse siobilime l'dentità. Però 
aa via 


lino. 





TROIANI della chtà dol lavoro; 

Fitto di Ivi ed intricato di alberi, M porto! 
scominzo AN nostra sinistra, avvolto Ln una 
Îiove nerastro catigine. 

Tekto, tatto, ombra in, bloiietta; puesano 
fn fot Gascanto: sono | porsidori cho. al av: 
Masio GI punto atbiito. Ne Intravediamo_ Uno; 
Gif Na Insugbralo 19 serie delle. foratire; 
Questa. volla, però, tuoi. concorso. Gerbi 
lttora Solfeconta her tina ferita alla 
“tetta; prodoltai ‘cadendo; inaieme n Cooehi, 


d'Aveneano: 
—Gerbi, come Var — gl oniediamo, men: 
rt ist i numero. ei sopresa. a ballare 
"fu foto, na appaasionito pubblco radtmetai 
L'untielano soneide, si strloge nello spalle. e: 



























LAsidare:, Vila ma ce (opa polvere! 
Grebl ha ragloîie; anche nol 10 ‘comprea: 
diamo: 


‘lar polvere costituisce dn italia. uno, fra. 
ningiohi Incinientonti delle corse cieitiche 
Aifadio,. Inconvamiente che, @ un un modo, 
Nello. dOVESDDE aero allatta. Pinco 

in Frigia Gusnt fo fate dono, {nea 
Acomate. Parohe Te Speleik avtomobiligione a 
Qual cielsiiche non Ai agitano per ottensre 
Stretto im ire 

"in tempo lì maestro Puocial, ferventa ni: 
tomoniliin accarezaava, È Figusdo ui arto 
Mrogeito ina ma. 10 se, Mlnsito, mustcinta 
Fe i oceuni ‘encora. Adi orni modo nol stano 
1a fo Vilima di una deplorevole Imevrai. che 

ita italiano, 

intanto ci renariamo n partire. Agti ordini 
dello Marier Lonioni, È oridori sì anco 
Seatondo Foniina agiepnoto: Gale. POVEsi 
Conteait, ‘Bardin, Moglia. Micheletto, Sivocel: 
CbehL, Firombii, Gerbl: Nossignoli; Gava: 
RIA TR Ri VON Pit 

oi Gembezini, Pants: Brass, Delia. Val: 


o Boatipendre: 
Cinque professionisil ritirati 

Goina ai vedo, de questo olenco mazicano 
ftt Genna; Costd id iorimesi Marohooe, 





3 








5 ‘Borgarello! qbestuitimo squalincato in se! 














Rullo allatta ep 
asGGionI Visenrai 
‘0 oro G6 ni ala! Il pistone scappa, alle 
vel della lisi ‘corso numerosissime. 
Teti 
agitato Lia 1 protestanti 0 contiene 
fard 
Na Ta dipestone: LA strada è pinna: 
Mud al'avelia tra fi mora e la montagna. con 
eniteno Gi nstia. 1) mare e cl el inelno. 
Te Valtorta delta montagna, Solta Vesta di 


‘tosto inveno cibbo all'ospedale; affetto. da 
muioni in fini nube, dI polvera. 1 

D'etia è sroscnissima. anziche no. ela, che 
"7° GNU, seguito da Pavesi. che. come sem- 
Ti tionnoso atceaderalidi Qieli fouiniquera 
Vordo. 


Costeggiando: il mare 


ail ate oe pla 
CEI i tei teo 
DR I pe 
(crap rie vane coi 
MEA ne rante 
RR polpa il Mine, 





Ya Spet aiutarlo. La discesa ‘e le enite el altr: 


ALL Sco non lunghi rai pianeggiani. è Si 
DOO CON DON Serobgaiano Mala più bissare 


o 
ona 
(SAVOnO no, 8 ongienont del voi setole: 
"Ro ea como LS 

cina lege Vea IO o ua 
Pda di eo seni Coi 
ita Srdrobti, UTO, SAVA. Cotila, Conte. 
VISA Ai Um 0) 0 lai re 
TRO ACUPRO i e formano. nel seguento ordine! 








"int 





TAM Sica Beati. Goro Sivozol, Greci, 
ani, fosegnoit: Carnziglia, Ghlodi, Po: 
Re ininio Wrischera Gala: dozicosi. 


Gti, Zavai acoo 

PL dati” na Albenga per nesisera sì 
plebei dal Alriani, ino l'addio ai mare 
DEStEO Siremo pid in questa corsa e pene. 
Hier nel cre dolla montagna. ed in mezzo 


"ivl. 
SRL Cuesiamo 1 professonista Mantzai ch 
sa fa volto; è preceduto da un grunpo di di: 
Toten ce bzitagiiino con saationdia, contr 1a 
Miei da strata Nella or sli pet 
pato 1 sparpagiia. 
[S"VEO iaia FaNvali, Agosioni. Robolit, Banaien| 
al AR logiero easoll Biz, Pritesi 
"La dia atea a lortvosà non permelte Îl na: 
baglio della mostro autoronello, senza. dana 
PiltO 1 costidori, 





Ancora duo Iki., pol! 1a; strada st allarga è|L' 


AlforMamo | professionisti. Qui Ta sorse si 
TAM, tianora Pavesi. GONE. Almo, San: 
Hi Srambiin prendono, geeisamenie. Ti co: 
ilo 0 distaccano: gli oHel 


La corsa si delinea 


Una! nuova serie di sallle cho ci conduce al 
‘73 melt) non aposia l'ordino delia corsa. 

'irambiia sollanto è rimasto Indietro 
Intece a Sivocel' Contini. 

‘L°cdrcane, Rriachera, Pavesi, Almo, Santià 
pescano in pedine; alle 12.10, seulti a 900 me 
pt’ Golia. Doe minuti dopo par ano Conte 
iiais ‘Bramibitio, Sivocci. Alle 1215, Gamberini, 
(setti, Cocont, Garavaglia. Allo 130 Gorbi, L'a- 
[Stiigho. nella discesa di Miieslimo, ha dorata 
Hectonesi per tina foratura. In 50 Kin.. tanti ct 
liepotano da Acqui, non è (cosa molto, facile 
Mbolungero | corridori cha marelano ad 0ltro 
‘3a im all'ora. 

‘La necogtienza più festoso latanto ei nccol-| 
‘ref Tango Ji resto dol iraziito, A 5 Km: da Ac-| 
HI Un remimento. colà attonda/o ner li campo 
Facal mostro passaggio ed e quello del corridori 
‘acotamazioni, entosinstiche. Ancora pochi mi 
Inti a li retilingo ai arrivo della corsa si nro- 
Mita in folta Ta sua lunghezza: 

A 300 metri. Pavesi 0 GaMeltt staccano ‘0-31 
‘nottano in_nrltna nostalone. Druschera. resta 
fetno ‘Almo ‘e Santi 

1 % uomini non corrono, volano, pare sin] 
sceai’in pista solo ora per alspularo ana corse 
i vetusilà tanio.sono freschi nello sestto: & 100] 
ctr coma era da provedersi. Beusehera entra 


ae 























fa aziona, e eno ono ipotio 
Mica riporta ta storia 
Pavoni 0 Gatti 
L'arrivo ad Acqui 
La vittoria di Bruschera 
co del reno ordine utelate d'ira: 
flo ore 1-18, divisi di pocne lunghezze fono 

alano, negano in Fruppos Lo Beuscherei 
fo Golgi, 1o, Post Do Gino go Sini 

Ue 1850 arrivo to i go rego: 
Pro Sivorei/a. 0 lunghezze. Ala I&A9 Conti 
(ita 00 Ramo iatrarrivo Na davito combiare dn 
Palmer. Seintono ‘quindi Bio Cerri Io. 
Pogita. accolto da rodi ovazioni si 


nie futmioco È 
































8 Mo | sc 
Ceto (80 Gamberi Ino Corsi; fo Resti 


[150 (@Miodl; ito Peitva: 













SUO IMA NIRO GIO AMANI i COVAcal UM] _1 rapprasentanti delle Leghe biscciaoii del 
sto com 0 punt pivcaduto, da Blanco; <9% Coniuge di Ravenna, riumia ieri per deczere 
Stpnara gon 36 &i Agostoal, tatiaaie pel glia battitura del frumento e Isvoro dele 
mo casino, 200,10, 20010, cha fl SOVIVA bieiole votaron ll Sguente onlina del gior: 
la, rititazsi al prigcipio dello quarta tappa No: «lo I rappresentanti delle Legle brac- 
LR Dram ni PEANO AO Aiuto fr i clan del Comuno di Ravenna: risrermando 
DE Oro Ta i petti Sci dl Îi proposi di compia la batllura a messo 
POET DM ope) TOTali Camion N 0a delia cordhlo per talvegutniire 1 principle 














fertile puigne. hallo, Venle, Fuso, Manta: dei possesso e della Scola dea trebbiaiura, 
ertaceli, Ropoti, Fari, Erba, sono. stati gf D Si tensioni uan: 
ITBIÙ: pubgait I° Miorno' stamene, Arzoni. eiumpegnane di dare i terziari Ja loro) 





‘ima ‘oiidarietà morale © materiaio por. ti 
compiniento della balltura stessa, A, talo 
scopo obbligano ile Legne a fornire ai ter 
Zar il massimo persone cecorrenio secon: 
0 le disposizioni presa del convegno: © 1| 
Fappresootant dell Leghe braccianti del Co: | 
Mili, di Lsgup, sereni alto. do 
i, ‘iorno vato dal Cousiglio comueale n a 
| LO portenza è data alle 6,86 precise. L COT-\ri;o n) Javoro delle bletole, deliborano di 
#Idori' sono. Si x ii fetersi lle mormo a allo condisioni di lo 
[toro «ello scorso anto, senza miporra qual: 
Attraverso; i controlli. ti nnt morini. Sl vietate 
‘Ac Savona, alla 700. ascano 1 dlieiniI (nl Beto di riorcare sua agioerizione qusloro 
| peter qua igipo: Aosoll Cl voice una Fappresazio dae del | 
VE NEO 4 l'alito i vcd mini etti rt, fcrerai inseriti alla 
pati î smo. gruppo dell, Ln fino di seduta fu votato 1 seguente: ar- 
ai Albeneo (im. 90) Ji primo emuDno dtt ine del giorno per la cosidetta bomba di S. 
Molti ln Pasio, Coliisia. Fasoli. Delle Valle,|Zoccaria:_« Il convegno, dei rappresentanti 
Foto tati Coletibo “Colui Manars|della, Lega braccianti del. Comune. di Ia: 
(Voci ‘ioa Berdituli: Berta Se 1, pg ooo, aialermando intgratmento i pari 
TASSA RODA ATI 019 08 Te atua Belt(quari dota, verzone dalla, veccnia/ Camera | 
MESETTO ralliega di clone ao ss diva Su fot dia, face, proci 
ASoSO Fatal Boneo eolie Pratesi |ateenalo_ conlro le ipaziunzinnl chlunsiosa 
Come si è svolta Ja corsa |fravisanto ia venta tenta al geltare lì di 


bersallero, (0 Cassini. imarinnio,  conicaste: 
PROMO anche. oggi. il loro match. per ia con 
‘lista. dol premio, speciale. 

ll punto Dì partenza è Desato, all'estremità 
occidentale di Voliri, verso, Arenzano, dave in 
flrada chiusa. da: iuriceluolo astalsirà e dallo 
foctio sirapiombanti "u dostrà, è assai mu 
lore è senza sota 


























L allettanti. quest'oggi Danno [atto aneivessi 
tina splendida. corse. Non sono maricuti sil 
Incidenti di bucaturo dl’ potmers a Robot, 
Favalli; Agostoni (ed assoni,‘ quale. uitmio) 
‘è mosieulo oggi uno dol più seminiti avrar: 
dl per eoiocosChe la fccedono netla Gissi 
\ca goneroîe, Presso Millesimo egli tentò. una 
{fuga per distanziaro Verde, cho rimase intatti 
indetto, Noa coniata Azzoni tania dl gun; 
|dasnare su Monaca, 6 riesco a reggiungare 
Cagna a Pratesi. Dopo Ceva egli è saluiato 
dall numeroni soldati” che oGgÌ a trovavano 








'ecredito è {l disonore suî lavoratori combat. 
enti, senza viltà. ma. anche senza lotendi 
‘Menti disonorevoli e eriminoni per l'alto è 
‘morde priscipio della cooperazione». 


Un contadino ferito da un bracciante! 


Mavonna, 8 nre 29, 
Oggi alle Alfonsino duo contaial gialli 
\vennero a contesa con alcuni braccianti ross! 
Un contadino riportò nna ferita eta tes 
rodotta da un colpo di paletto, 11 Corriere 











.{Anini, [Nonostante 1 loro dinieghi, 


‘scen:| Spagola, Calzolari,, Tedesc 


sti Arredi 
PR Pei ti QUO 0 a I Ieri ira cen encore 
al passnegto ‘A Ifvello, ms Ja ‘schiera del cor. |! indecisione sulla sorte del ferito, SI ossicu-| 
I enne 

e cei 
ee 
ee 


L'arrivo ad Acqui 
La vittoria di Robotti 
L'izrivo, del diletanti avviegie nel sagente 


la Robot, Alessandria, elle 
lil: Lo Bdnalanza: do Brie: 
ì 
























Cogne, d, ere Mi. 

Quest'ogizi del. turisti. inglesi avevano| 
lafziato una gita sul versante est della Gri- | 
Vola. Essi. erano ‘accompagnati. da guide, | 
Ipraticissime det Juoghl.. 

A corto punto della escursione, e precisa |: 
‘ttente al fondo del canalone lungo la pa: 
reto est della detta Grivols, le guida rin- 
vennero due cadaveri. SÌ trattava di due; 
‘alpinisti; dell’apparente età di vent'anoî, ii 
iqueli erano partiti imprudentemonia sen-| 
za guide: come Sla avvenuta la loro fatale | 
disgrazia non sì può, per ora, stabilita 
Certo essa è dovula alla loro avventatezza 
‘giovanile, all'audacia loro di avventurarsi 
soli alla: scalata dell'« ardus Grivola bel- 





la Vall 


i To Ber. 
{oro: 16.0 Erba; i7.0 Castell; 18.0. Balfo: 180 
[DO Aficheli 80/0 Casalalt M.o (Fattori; 220 pax: 


fano; <to Bonfatl: 2&o 
Bdlo Colleri; 27,0 Castel 
'aonl; 90,0 Pavia, 


loriarelii; î5:0 Volpi 
‘ino Cali 2.0 Opi 
3.0 Piazza. Seguono: Tiroti, 
RL Dori, Barveria 
tanocenti. Collina, Ferrazih, Marrone, Gamnol, 
[Coccon, Blaze: Novaresi,: Bemazzaal, ‘Mitamest; 
[Foco, ‘Travagliati. Negroul. Caicaterra, Mivola:| 
Il lampo massizio al è chiuso alle orè 17,199" 


Leonino da Zara 
vola sul suo areoplano 
‘col direttore della “Stampa Sportiva, 


(Dal nostro inviato speciale), 
Padova, 8, ore 21 

















Ogni, (allo presenza. dl un pubblico nume-i 
roso, è di nleune notabinità Sportive, Foauei 
‘al (campo di Pordenone, JL barona Leonino 
Da Zara. Mjolarido Il 4u0 arcopianio Farmer | 
Golmpiva sul campo di Bovolenta una serio al 
Imanifci voll, contermanti, labiità, Sì coras: 
Ho e la aicbrezza dell'ardito. avistore ‘pado: 
Vano. 11 tenente Calderara, ll quato jul pure 
Volle salire a bordo; sl congratulo vivumelito 
[col ‘plieta, meravisiioto. dello. straordinario | 
[progresso combiuto in così breve teinbo. L'ap: 














la n. Per | documenti rinvenuti su uno del 
‘noveri alpinisti, sì potè accertare che que- 
‘sti era Il figlio del generale Segato, uno del | 
più moti e studiosi uelall del nostro eser:| 
cito, notissimo per avere occupato l'alta 
‘carica di sottosagretario (dì Stato con. il 
Ministero, Casana. Il generale Segato ehbe 
residenza, fino a poco tempo fo, nella vo. 


E] tue 


CORSA 
talee Bea 
MEA VOM i io Sor lo felcmcle slim dela na pacino 
e e 
RAI IST GLIDE Li el Paletie di ore i apertee 
Gatinoree RA ADIIaRo, DOO A he alla Stazione universitaria del Club 
Leica fa naoni Fstamezio Salerindor 9a] Alpino Bice iene c i 
GER o I al ANO i opta dela ona close 
cei 
PER anni (AA, A tana a era qua pe campate i 
RITIRO e rta deine centi san 
toro “invito Vine parbeo di Torino si e [ro aplaiati delle vorira Università e del- 
CT A tia vino 
Cra iien 
SEE via i de io die 
E (e 
AT A ALE i n vato i nl e queta coi 
Cene e e lle o 
rana ong De perenien ala cei 
ROTA TI Laval Lee "cei civ sui due vili 
CER 
fas ollenuto în pochi giorni Ji brevetto di denfemente sarebbe l'ora della disgrazia. 
La macchina è pronta. L'aviatore al suc | UI 
«i proce nno nora ze Come avvenne la catastrofo 
eee Ra 
Giona cl Sal porte te ca 


dagli uomini di aiuto. Tl pilota, alzando, 
tastrofo avvenuta alla Grivola, di cul saretr 






































Hfoleto così constata persanaimnater si st 
Reese] 16 straori onto meniaani 












fel 
mano ‘latta, dé 115 Vial, Totti. Taeg! 
Droniamenta l'apparecchio. Fartinmot co Re 


Fopantinamento dai suoi 


|Sogato: 
Hi imomonto è emozionante, Gaspi 
tori Batte fo mal poll contato Pimidia [20 ide Clamento e Gaepero Girarù erano 


i 
‘Smorza. MI volto “a mi accorgo che siamo |partile questa mattina per. accompagnare| 
RA i ESE co ig i una conto sa Vena 
GATES PES Io el'ue Grt, i colla iv 
SRO See na ep (uma ala non fule vt. o guido div 
BIRIITE MIIO  ALro adlo pe lr scese dl 
PR a ei sete pere rem 
ade Sa, piccino \nesth sulla serra, “ol esse pa peule note percorrere rega roc: 
Cena se 
fori cha ci salutano aglio fo faie. Lora: [curo 10 MOniagna. scorsero delle (roccie di 
TEL sont i nono iam || Fatta 1a ist scopri, (oso Gicesero; «| 
elrca 40 e CI ALA VeIpelie ca) Rosie apnie lirovarono | cadaveri di due giovani. Questi 
‘quindici chilometri 4ono! già, compiuit: Rito |0rano, su Tubo, E di suna cordo ei 
E ice sii 
eno 




















Simo quled mita fica dest Renga di nl 
Tala corn conio mese icurceii LA dl 
"i fianiNcn qoando: siero prsesimi A 

O. 1 Goniatto meovagi in brio 

"esratnino d°80 Rm, ivi 

















Rratula con \'aviatore. o. 





fori. puntò contro essi ll fueile 0 no esploso 
[vari colpi: 11 proprietario Albini cadde ran- 
‘tolunte, eolpito n pieno pelto. Lia sua ferita 
‘è mortale. Anche {I suo amico rimaso ferito, 
‘sani gravemente, Approfitando. della sosta; 
iI dudro; ribsel a gettarsi nel bosco, cont 
nuanido però a sparare col fuoiio all'impaz- 
sota. 

Nonostanta che il: basco sia. necerchiato e, 
battuto in tutti | sensi dn tin vero eserelto 
di gendarmi; non # è potuto Minore trovare 
iraceld! del pericoloso bandito; 


Misterioso delitto ‘a Parigi 
L'arresto di due presunti assassini 
(ervtzio speciale dell ‘Siaziza); 

parigi, 5, ere i. 
La seria del delli continua, Questa mat. 
una. ‘lle 290, due operni*sì nesvano ni 
loro dosiclio; © trovavano in, via Simon 
Le Frane un'‘giovane csanino che perde: 
va Satie la ‘abbondanza di duo tari 
Una al bracelo sinistro o l'altra ‘la teste 
Inoltre, ‘il disgraziolo avera ell intestini 
pertorati da una pugnalata. 1 giovani © 
Peral ‘sollovazono Îa povera. vitima, o. ln 
Krasportarono nl posto di polizia più vicino, 
Cho ia deco tmpporiare rali'espidale, ovs 
Fenine ricoverata, [n fin di vita. Nel frati» 
bo gli agenti di polizia si mettevano alla 
Ficefca l'asino, è non tardarono. 
iPprendoro che due' ragazzi svevamo vs 
‘ulo due individui a parinra cono lo. vite 
tima, poi nno di essi colpiria. replicata: 
ruento con Un eoltallo, Prima che essi fe 
Snsssro Dotto intervenire è chiamare alb: 
lo, GIÙ nasassini sì erano dati ala tua: 
I togazzi dichiararono, che l'assassino por: 
lava ima ‘benda eull'orchio! siniro, è cha 
“eva Al piedi dol sondali di cordà, © che 
Faliro individuo era Ul picceta Blattra ed 
test 1 enpelli ross, Poche ore dopo I pre 
SUN assassini venivano arrestati: sona 
cont Rereer, (i 25 ani, o Joroult, di 24 
Vennero 
Arad dinanzi i commissario di poli» 
che fl ha confrontati con i testimoni: 1 pi 
“rando iatro regna iaiorno a questo de. 
ito. 











I figli del generale Segato 


precipitati in un burrone della Grivola 


Per telegramma particolare alla STAMPA 
|Gilroo egato, dl'anni 18, fratello del: primo, 


‘Sì &eppe cho entrambi { duo giovanett, r- 
manti così atrocementa vittima del’ loro ar 
‘tezza alpinistica, erano figli. dol generato 
[Segato, 1 quale è stalo fino a pochi giorni 
(ono in villeggiatura ad Aosta, e cho ora è 
‘a Milano: 

1 dus giovani, partiti da Aosta Il 4/cor. 
ne, compirono una ben riuscita ascensiono 
‘al Gran' Parndiso; e della riuseta di questo 
tentativo; diedero galamento notizia alla fa- 
'migtia: il padro seguiva con amore e con 
benevolenza ie loro bolle prove( elle quali 
(oil suo cuoro ardimentoso di soldato, spes: 
20 li Ineoraggiava . 

Dopo l'ascensione al Gran Paradiso; | duo 
‘siovani. vollero fentorne ‘una più ordita 
nstaî più aspra: quel'a dalla Grivola. Tanto 
Id ardita © più aspra in quanto vollero tax 
taria senza gulde. 

L'ascensiona era proeeduta faticementa fino! 
presso La vetta, Giunti poco sotto; a questa, 
{ua giovani si (rovarono impegnati nell'im: 
[prosa di attravarsare: un contoir.. Evidente | 
‘mente uno d'essì elvol, frascinando /1 com. 
(bagno: esal precipitarono dannrima per cir- 
(ca duecento mete pol artivati 1 fondo dell 
coutoîr. preetpitaroso ancora in ua burrons 
otostante, profondo più di ccato metri 

Questi sono i primi particolari dirla cata. 
tre, la cul notizia venne portata ad Aosta! 
dalla comitiva cho compì l'asconsiono delta 
(Grivota, è che getta in così atroce Jutto fa 
famigiia dì uno del migliori a più nott uf» 
Hi del mostro esercito. 




















Una barca che si capovolge 
nella darsena di Ferrara 
Due barcaluoli annegati 
Ferrara, 5, 010.22, 
Nel pomerlozio d'oggi giunse alla nosira dir 
ent una arca proveniente da Codiporo, ci 
Fica di 09 quinlali di avcoa, suidata da Equo 
Parcatuili eommncchiest. Questa barca è n stessa 
Ghia alcuni medi er sono, enrica di traverse di 
ferro, st capovolta, face vito, 
Verso lo 1940, mentta { emque barraltiol at» 
vano cenno a prua della barca, quema nd osi 








TA TIRGIRA NECA FAO ARI II eneralo| ratto; ‘e non ai sa por qualo, causa, si capo: 
uma Cindunolina di otto, e poll slatea DeTO rimasti vilime 1 figli del generale cine! travolgando Gub del bacesitole, cor 





‘Amedeo Cavallari, d'anni 12, e Zamboni Cons 
cetto, d'anni 40. Gli atri tre bareatueli. certi ca. 
vallari Medardo, Finzi e /Garti Secondo, riurei- 
ono ‘a irarsi fa salvo, perend, avvertito Il po 
ricoto; si gettarono in acqua e_ragstumsero 1 
riva a nuoto. TI Carll'Sscondo nel medesimo 
[modo scampò ateunt mesi or sono. quarido at 
VeriNcò l'altra «clegura. Cavallari, Afedarao,: 
‘adire det: ioviseito. rimasto. vittima, conselo, 
‘della. dolorosa, sorte fuccota al proprio gita, 
detta mapitestazioni di dolore così vive che al 
[eni amici eurono costretti ad allontanarto dal 
luogo del disastro. 

La polizia ha progotio, non solo nelin' nostra! 
fià, ma anetie a Comacchio, ave!à alata an 
presa ielezrafieamonte, penosa impressione. SÌ 
5070 recata. sul posto, per le onporiune consta. 
tazioni di leggo, lo Autorità di P. S..e il'preinra 
[det To Ataaduimento: 

Dopo. aver: eseguito. un faticoso Isvoro! (di- 
fato: ettra' un'ora st paterorio ripescare 1 cadi 
eri dalle vittima che furono pot deposti nella 
della mortunria del cimitoro di Borao San Luca, 
Nu 





























(a El Dad esot più lordi si potò etailiro cha ai trattava di 





Slo affettuosamente ii Da. 


ALFREDO FRASSATI, Direitore, A 
Fonxo Giovanni, gerente. j 
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